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PREFAZIONE 



L'agricoltura, come tutte le arti, e le industriosa bi- 
sogno di una buona contabilità ; e per avere una buona con- 
tabilità è necessario conoscere sufficientemente la scienza dei 
numeri , cioè a dire Y aritmetica. Ora l' aritmetica agricola per 
noi italiani è una scienza <£<Sasi nuova che fa d' uopo ancora 
studiare , ed ecco perchè fra i primi volumi della biblioteca 
vi presentiamo questo, che mentre può essere utile al col- 
tivatore coir insegnargli a rendersi conto esatto delle operazioni 
e delle culture campestri , può anche utilmente servire all'in- 
segnamento agrario ora che tutto fa sperare che questo pr^n 
der possa nuovo e razionale sviluppo fra noi . 

Questo libro che il suo chiarissimo autore consacra spe- 
cialmente a tale insegnamento , viene da esso diviso in lezioni 
ordinate con metodo facile e piano, poiché riconosce che 
base di questo insegnamento è la pratica, ma la pratica in- 
telligente, rischiarata da cognizioni teoriche semplici c posi- 
tive. Perciò nell' ordinare queste lezioni incomincia dai calcoli 
più facili salendo ?rado a grado ai più difficili ; e mettendo in 
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2 PREFAZIONE 

fine , come appendice , le operazioni su i numeri complessi e 
le frazioni ordinarie delle quali il coltivatore ha ben di rado 
bisogno; ed ha creduto per ultimo di dare l'estrazione delle 
radici quadrate per le applicazioni d' agrimensura . 

È in sostanza un corso d'aritmetica: ma ciò che parti- 
colarmente lo caratterizza è un gran numero di problemi che 
si riferiscono tutti alla industria rurale, e che fanno della 
aritmetica una applicazione continua delle cognizioni della 
agricoltura . 

Quando il coltivatore si sarà familiarizzato con questo li- 
bro , scoprirà delle verità che altrimenti non avrebbe mai co- 
nosciute e lascerà molte pratiche inutili o dannose , vedrà rin- 
novarsi in gran parte l'agricoltura italiana, e troverà una 
sorgente di guadagni che adesso gli sfuggono, perchè allora 
sarà in grado di avere una buona contabilità. 

E per mostrare ai coltivatori nostri , con parole autore- 
voli , quanto sia grande la sua importanza , ci sia lecito farlo 
con alcuni brani di un discorso pronunziato dal barone The- 
nard in una riunione di agricoltori francesi . 

» Amici miei, egli disse, permettetemi di parlarvi della 
importanza della contabilità in agricoltura . 

i> Io vedo già dai vostri volti che questa parola vi spa- 
venta , e che vi sembra assai strana ; che per molti di voi è 
parola ebraica : ma poi in fondo non è tanto ebraica quanto 
la credete ! 

» E per mostrarvi che non è tale, uditemi: 
» Avvi fra noi un grandissimo difetto , quello di non far 
mai i conti ; anzi di non volergli mai fare . Non perchè non 
si sappia, ma perchè ci diletta il romanzo, e si preferisce 
V illusione a un rigoroso conteggio . 
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» In quanto all' illusione , ciascuno s' illude come più gli 
piace: gli uni vedono tutto in bene, e la loro grandissima 
confidenza gli rovina : gli altri tutto in male , e la loro gran- 
dissima diffidenza non gli fa mai arrivare alla meta; è la storia 
del sig. Tantopeggio, e del sig. Tantomeglio. 

» Il cittadino ritirato dagli affari e che non ha più altra 
occupazione che di godere dei piaceri campestri che ha tante 
Tolte sognati , e mettere in pratica le sublimi teorie che fab- 
bricava nel suo cervello quando era pubblico impiegato , fab- 
bricante, mercante, medico, avvocato o notaro,ò il sig. Tan- 
tomeglio ! E la maggior parte di voi è il sig. Tantopeggio . 

» Tantopeggio ride come un matto, ogni volta che Tanto- 
meglio s' impania in qualche faccenda campestre , e batte an- 
che le mani ogni volta che fa uno sbaglio. 

» Tantomeglio stringe le spalle dell' oscurantismo , degli 
usi e della inerzia di Tantopeggio . 

» Tantomeglio prodigo come un Creso , borioso come tutti 
quelli che hanno fatto fortuna con facilità, crede alla infalli- 
bilità dell'argento; se non basta lo speso se ne spenda del- 
l'altro; non s'inquieta per tanto poco perchè pensa che anzi 
tutto bisogna abbagliare. 

» Tantopeggio povero come un salvadanaio sfondato , non 
crede nella virtù dei capitali anche bene impiegati. Egli crede 
di non dovere riescire nella sua impresa che a forza di pen- 
sieri, di tempo, di lavoro, di pazienza, e soprattutto di eco^ 
nomia spesso nociva alla sua saluto . 

» Tantomeglio non vuol sapere ciò che costerà la raccol- 
ta; il suo orgoglio esige che costi poco. 

» Tantopeggio non lo sa : egli non conta nò le sue fatiche, 
nè i suoi pensieri, nè il suo tempo, ne la sua estrema eco- 
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A PREFAZIONE 

nomia : basta ohe paghi l' affitto , e che non muoia assoluta- 
mente di fame; non osa chieder di più: di modo che bur- 
landosi l' uno dell' altro, entrambi senza avvedersene, per due 
strade diverse, corrono allo stesso punto, cioè alla rovina! 

» Credete voi, amici miei, che se essi avessero fatto i 
loro conti e gli avessero fatti bene; avessero fatta una fine 
cosi lacrimevole? 

» Se a notte oscura, uno di noi incontra un'anima ca- 
ritatevole e sincera che gli dice: Non andate più avanti: siete 
vicino a un precipizio dove vi romperete il collo: voi tor- 
nate subito indietro, e non vi stancate di ringraziarla. 

» Ebbene, la contabilità agricola è quest'anima caritate- 
vole e sincera , che vi avverte del guadagno o della perdita, 
che v' incoraggisce a continuare per la buona via, o vi av- 
verte di abbandonare la cattiva : così nel tempo stesso ella serve 
il sig. Tantopeggio e il sig. Tantomeglio . 

» All' uno fa conoscere che e troppo timido, all' altro che 
è troppo ardente; a tutt' e due che sono ignoranti, e che non 
sanno ciò che bisogna cercare altrove; ed ecco il primo passo 
nella strada della vera scienza . 

y> Ma forse molti mi diranno : a che serve tener la scrit- 
tura ? Per fare come faceva suo padre non vi è bisogno della 
noia di scrivere; è molto meglio la sera a veglia ridere, bere, 
chiacchierare , e meglio ancora riposarsi . 

» Sì , dire ad un padre di famiglia che faccia come faceva 
suo padre è una ragione che in verità non è tanto cattiva ! 
Essa vi chiude la bocca e non vi lascia continuare. È una di 
quelle fortezze inespugnabili , che i poco morali non ardiscono 
di attaccare , e dietro le quali , molte volte , ho veduto ridersi 
del progresso. 
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PREFAZIONE 5 

» Ebbene, amici miei, parliamone. Vediamo ciò che ab- 
biamo da fare per fare come i nostri padri. E prima di tutto, 
diciamo addio alle strade ferrate , e d' ora innanzi , per fare 
come i nostri padri, faremo sessanta miglia in una settimana, 
anderemo a piedi, con le scarpe in mano e col fagottino in 
cima al bastone; non ci faremo che un solo paro di calzoni 
corti da festa, che di generazione in generazione passeremo 
ai nostri figli il giorno dello sposalizio ; butteremo da parte i 
nostri buoni aratri , per riprendere gli aratri antichi ; disfa- 
remo le nostre belle e buone strade, per rifarle sfondate e 
cattive; non semineremo più prati artificiali; lasceremo l'acqua 
appozzata nel mezzo dei campi ; cambieremo le nostre case in 
capanne ; £ quello che più monta noi ritorneremo servi della 
gleba , e allora noi faremo come i nostri padri . 

» No, amici miei, è proprio dell'uomo l'andare avanti; 
e faccia quello che vuole egli è obbligato a subire questa legge 
di natura; e fare come suo padre vuol dire andare avanti; 
poiché prima di noi i nostri padri hanno progredito ; dopo noi, 
i nostri figli progrediranno , e noi senza avvedersene cam- 
miniamo per la via del progresso. 

» Ma quando il progredire è una necessità , necessità è 
del pari ricercare delle nuove formule; e dal momento che 
s'istituiscono queste ricerche, si mostrano almeno nei più 
capaci, dubbi, tentativi, esperienze, indecisioni, dimenticanze, 
esitazioni , e la contabilità che registrala riescita o la disfatta, 
diventa allora V unica fiaccola che ci illumina in questa via 
sconosciuta . 

» È essa che rettifica i giudizi , che apre alla immagina- 
zione dei nuovi orizzonti, che guida per queste strade innu- 
merabili che s' incrociano , e che dobbiamo percorrere : ma 

r 
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6 PREFAZIONE 

ciò che più monta è che dalla classe d' ignobili operanti , 
esecutori servili di regole che la comune miseria ci dimostra 
cattive, ci solleva a quella di abili agricoltori capaci a discu- 
tere i nostri metodi e i nostri interessi , a modificare le nostro 
speculazioni secondo le circostanze , e le mille difficoltà che i 
tempi ci fanno sorgere davanti. 

» Tale è l'effetto che dopo qualche anno produrrebbero 
su noi stessi dei conti agricoli ben tenuti . 

» Ma la loro collezione continuata per molto tempo sopra 
lo stesso terreno sarebbe un preziosissimo monumento per i 
nostri figli; da questa conoscerebbero le nostre ansietà, le 
nostre ricerche , i nostri sforzi , ciò che è buono , ciò che bi- 
sogna evitare, e ciò che noi abbiamo tentato ; sarebbe questa 
le tradizione scritta dal padre di famiglia sotto la dettatura dei 
fatti ; V insegnamento il più sicuro ed irrefragabile che noi po- 
tessimo lasciargli . 

» Ma allato degli insegnamenti utili ed indispensabili che 
i conti agricoli ci fornirebbero , illuminerebbero in pari tempo 
i nostri principali clienti : i consumatori delle città che stra- 
namente s' illudono sul conto nostro vedrebbero che se spesso 
ci lamentiamo, non abbiamo sempre tutti i torti. 

» Ed infatti amici miei di che ci lamentiamo noi ! ci la- 
mentiamo, che, ad onta di progressi reali, di sforzi inces- 
santi, di una vita di stenti e di economie a niun altra eguale . 
e malgrado pensieri e cure continue , noi siamo per la mag- 
gior parte ridotti in uno stato che confina con la miseria. 

» Per parte loro i cittadini con una ingenuità resa sin- 
cera dall' umano egoismo s' immaginano tutto il contrario ; essi 
pensano che noi non abbiamo altre spese all' infuori di quelle 
di affìtto , di sementa e di raccolta ; e così facendo essi i conti 
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PREFAZIONE 7 

sopra le nostre spalle , sopprimendo tutte le altre spese che 
sono indispensabili concludono che noi dobbiamo sguazzare 
nell'oro, o che se non vi sguazziamo è perchè siamo igno- 
ranti, ciechi, negligenti, infingardi, ghiotti, e imbecilli; di 
modo che essi quasi per istinto barricando la loro coscienza 
dietro questi difetti che ci attribuiscono con la pia generosa 
, prodigalità, abusando, forse senza saperlo, della forza che 
traggono dalla loro agglomerazione contro la debolezza del 
nostro isolamento, lasciandosi d' altronde allucinare volentieri 
da economisti miopi e da scrittori ignoranti o senza convin- 
zione che solleticano ipocritamente le loro inclinazioni, essi 
gridano contro il caro prezzo delle nostre derrate , e fanno 
sforzi incredibili per ridurle e mantenerle a vii prezzo . 

» Bisogna tuttavia confessare che la posizione nostra non è 
delle migliori: ma perchè una posizione è trista non si deve per- 
ciò abbandonare; che anzi bisogna fare ogni sforzo per uscirne. 

» Ebbene , amici miei, quando si ha una causa nella quale 
il diritto e l' equità stanno per noi, che cosa dobbiamo fare? 
dimostrare subito al nostro avversario che ha il torto ; e per 
quanto Y avversario raramente ne convenga , pure quando si 
ha la ragione, esso perde sempre il coraggio. 

» Ora, con dei conti fatti bene, ed in ogni podere, voi 
fareste toccar con mano alle città che , per quanto esse altri- 
menti desiderino , voi perdete sopra le vostre culture ; ed an- 
che gli fareste vedere che se in qualche modo i padri vostri 
poterono mettere insieme a forza di economie il piccolo pe- 
culio che vi hanno lasciato, voi oggi non potete fare altret- 
tanto per i vostri figli , ed invece siete talvolta costretti a 
mangiare Y eredità paterna , la quale dovreste almeno trasmet- 
ter loro intatta. . 
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8 PREFAZIONE 

» Cosi a somiglianza dell' avversario del quale vi ho par- 
lato, le città una volta illuminate sulla vostra situazione , non 
converrebbero certamente subito del loro torto, ma ci riflet- 
terebbero sopra , e a poco a poco arriverebbero a convincersi 
che voi non siete tanto bestie , ne tanto infingardi , ghiotti, e 
spensierati quanto oggi vi fanno ; ma che invece voi fate tutto 
ciò che potete con i piccoli mezzi dei quali disponete, nè si 
lascerebbero adescare dai miglioramenti agrarii ai quali vor- 
rebbero obbligarvi, e i quali sono impossibili senza denaro. 

» E allora farebbero anch' essi i loro conti , e con l'istinto 
sicuro della conservazione calcolerebbero che un mestiere, sia 
pure quello d' agricoltore, non si può esercitare se non offre 
un guadagno, e che il guadagno vostro assottigliandosi ogni 
giorno, diviene ogni giorno più penoso e difficile; e che que- 
sta è forse la cagione per la quale tanti contadini abbandonano 
le campagne per andare ad aumentare il numero degli ope- 
ranti nelle città. » 

Eccovi , amici agricoltori , con le parole dell' illustre ba- 
rone Thenard tracciata l'importanza vera di una buona con- 
tabilità agricola , e la necessità di studiare il libro che adesso 
vi offriamo. Per quelli di voi a cui Y età più non consente di 
incominciare uno studio dal quale poco o nessun profitto ri- 
trarreste ; questo libro sarebbe certamente inutile ; ma non sa- 
rebbe certamente lo stesso per coloro che incominciano adesso 
la loro carriera, perchè la loro buona o cattiva fortuna po- 
trebbe in gran parte dipendere dal fare bene o male i loro 
conti. Il tempo del così faceva mio padre è passato per non 
più ritornare; in quel tempo si andava lentamente, oggi si 
cammina a vapore , e per non smarrirsi nella rapida corsa , 
bisogna contar sempre e contar bene . 
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PREFAZIONE 9 

Per il caso poi che questo libro avesse l' onore di essere 
ammesso nelle scuole nelle quali vengono istruiti i giovani 
agricoltori , noi abbiamo mantenuta la forma di lezioni datagli 
dal suo chiarissimo autore, le quali in tal caso verrebbero 
divise come appresso 

Capitolo I. — Numerazione e cifre. 

f.* e ».» lezione. — Numerazione.— Numero. — Uni- 
tà. — Numerazione parlata. — Cifre, e mezzi di numerazione; 
contatori, taglie ec. — Numerazione scritta; segni, cifre ro- 
mane, cifre arabe. 

Domande. 

Applicazioni e esercizi 1 . 
Capitolo 0. - CalcoU di numeri Interi. 

8.* e 4U« lezione. — Addizione. — Definizione. — Se- 
gno. — Regola, prova.— Sottrazione.— Definizione. —Segno. — 
Regola, prova. 

5.» e <M lezione.— Moltiplicazione.— Definizione.— Se- 
gno .— Moltiplicando , moltiplicatore, prodotto . — Moltiplica- 
zione dei numeri di una sola cifra : tavola di moltiplicazione.— 
Dei numeri di più cifre.— Regola , prova , rinvio alla divisione. 

*.« 8.» ».» e IO.* lezione. — Divisione . — Definizio- 
ne. — Segno. — Dividendo , divisore , quoziente. — Divisione di 
un numero di una cifra o più cifre . — Regola . — Sempliciz- 
zazione.— Divisione approssimativa.— Reliquato al quoziente.— 
Frazione. — Prova con la moltiplicazione. — Per 9. 

1. Non si ripetono questi due titoli nelle seguenti lezioni , essendo però sem- 
pre sottintesi . 
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Capitolo III. — Frazioni In generale , e partico- 
larmente frazioni decimali. 

fi.» lezione. — Frazioni ordinarie . — Definizione . — 
Espressione . — Numeratore, denominatore . — - Riduzione degli 
interi in frazioni, estrazione degli interi. 

1*.» lezione. — Semplicizzazione delle frazioni. — Divi- 
sibilità dei numeri.— -Numero divisore di un altro. — Numeri 
divisibili per 2, 3, 4, 5, ce. — Numeri primi. 

1 3. » lezione . — Frazioni decimali . — Definizione . — 
Espressione. — Semplicità, riduzione delle frazioni ordinarie 
in frazioni decimali, e viceversa. 

Capitolo IV. — numeri decimali. 

14. » e 15.» lezione. — Calcolo dei numeri decimali.— 
Uso della virgola. — Addizione. — Sottrazione. — Moltiplicazio- 
ne . — Divisione . 

Capitolo V. — Sistema legale del pesi e misure. 

16. » lezione. — Insieme del sistema. —Basi sulle quali 
riposa. — Suoi vantaggi. — Tipo uniforme , invariabile. — Divi- 
sione decimale. — Del metro. 

17. » lezione. — Misure di lunghezza; applicazioni di- 
verse alla industria, alla geografia ec. 

18. » lezione. — Misure di superficie. — Metro quadra- 
to.— Rapporto dei lati alla superficie, dimostrazione mate- 
riale; aro figurato . — Misure . — Applicazioni alle fabbriche , 
alla segatura dei legnami . — Agrarie. — Ettaro. — Multipli e 
sottomultipli. — Necessità di una misura agraria uniforme. 

IO.» lezione.— Misure del volume.— Metro cubo.— Suo 
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volume; prisma rettangolare; dimostrazione materiale.— Misure 
usuali ; muri, legnami. — Legno con la buccia (rinvio alla geo- 
metria) : Stero. — Suoi multipli e sottomultipli. — Membrature. 

*©.« lezione . — Misure di capacita . — Litro . — Unità 
metrica. — Multipli e sottomultipli. — Misure usuali per le ma- 
terie secche: materia, dimensione, tolleranza, sacchi. — Mi- 
sure convenzionali sui mercati . 

*!.« lezione. — Misure di capacità per i liquidi. — Vino. 
Olio, Latte. — Materie. — Serie. — Dimensioni.— Misure con- 
venzionali: Botti, Barili, Fiaschi ec. (stazzatura, rinvio alla 
Geometria). 

JW.a lezione. — Misure dei pesi . — Unità metrica . — 
Gramma. — Multipli e sottomultipli. 

lezione. — Monete. — Rapporto al metro. 

Capitolo VI. — Rapporti. 

£4.» lezione. — Definizione. — Ragione. — Rapporto. — 
Rapporti per differenza. — Per quoziente. — Termini : antece- 
dente, conseguente. —Riduzione delle misure. 

Capitolo VBL — Proporzioni e regola del tre. 

»5.« lezione.— Proporzioni.— Quattro quantità.— Medii, 
estremi. — Proporzione continua. —Proprietà delle proporzioni 
per quoziente . — Prodotto degli estremi eguale a quello dei 
medii, ec. — Conseguenze. 

lezione. — Uso delle proporzioni. — Condizioni per 
le quali un problema può risolversi con l' aiuto delle propor- 
zioni.— Due qu «tità della stessa specie, e una terza della 
specie di quella ua trovare; posto del più piccolo e del più 
grande dei termini dati. — Regola del tre diretta semplice. 
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lezione. — Regola del tre inversa semplice, 
lezione.— Regola del tre composta.— Applicazione 
delle regole del tre alla soluzione di diversi problemi. 

*9.a lezione. — Regola d' interesse . — Interesse sem- 
plice calcolato per 100. — Calcolare ai denari 20, 15, 30 ec— 
Interesse composto. — Rendita e affitto. 

SO.» lezione. — Regola di società. — Applicazione alla 
mezzeria ec. — Ai lavori pagati in natura ec. — Regola di falsa 
posizione . 

M.» lezione.— Regola d' alligazione e calcolo dei medii. 

Capitolo Vili. — Estrazione delle radici. 

e 33.« lezione. — Formazione dei quadrati e estra- 
zione delle radici quadrate e cubiche. 

Capitolo IV. — Delle prò gretto ni. 

M.» lez. — Progressione per differenza e per quoziente . 

Capitolo X. — Calcolo delle frazioni ordinarie. 

S5.« 3e.a e 38.» lezione. — Riduzione delle fra- 
zioni alla loro più semplice espressione. — Riduzione allo stesso 
denominatore. — Calcoli dei numeri frazionari. — Addizione. — 
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CAPITOLO 1. 

NUMERAZIONE 

§ 1.— Definizioni. 



\. Chiamasi in generale quantità tutto ciò che è capace 
di aumento o di diminuzione, come l'estensione, la durata , 
il peso, ec. Tutte le quantità, delle quali si possono indicare 
esattamente i gradi di accrescimento o di decrescimento, for- 
mano l'oggetto delle matematiche; ma l'aritmetica, che è una 
parte di queste scienze, non considera le quantità se non in 
quanto esse sono espresse per mezzo di numeri . 

2. L'aritmetica dunque è la scienza dei numeri; essa 
ne considera la natura e le proprietà, avendo per scopo di 
dare dei mezzi facili per reppresentargli come per comporli e 
decomporli; ciò che dicesi calcolare. 

3. Per formarsi un' idea esatta dei numeri , e necessario 
saper prima che cosa s'intenda per unità. 

4. L'unità è una quantità che si prende (il più delle 
volte arbitrariamente) per servire di termine di confronto a 

ni 3 
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tutte le quantità della stessa specie; cosi, quando si dice che 
un corpo pesa cinque chilogrammi, r unità o la grandezza, con 
cui si paragona questo corpo, è il chilogrammo; se poi si 
prende per unità il grammo, il peso del corpo medesimo è 
indicato da cinquemila. 

5. Il numero esprime di quante unità o parte dell' unità 
è composta una grandezza o quantità qualunque. 

Se questa grandezza è composta di unità intere, il nu- 
mero che l'esprime dicesi numero intero; e se è composta 
di unità intere e di parti dell' unità , o solamente di parti del- 
l' unità , allora il numero si chiama numero frazionario o 
frazione: cosi tre e mezzo è un numero frazionario, e tre 
quarti sono una frazione. 

6. Un numero che si enuncia senza indicare la specie 
delle unità, come quando dicesi tre o tre volte, quattro o 
quattro volte, si chiama numero astratto; e quando si enun- 
cia al tempo stesso la specie delle unità, dicendo quattro lib- 
bre, cento tonnellate, si chiama numero concreto. 

7. Un numero è intero quando non contiene che unità 
intere, come quattro, cinque, nove, ec. É frazionario quando 
contiene unità intere e parti dell' unità, come quattro e mezzo, 
cinque e due terzi. 

8. Un numero è pari quando la sua metà esatta è un 
numero intero, ed è dispari se la sua esatta metà è un nu- 
mero frazionario. Così otto, dieci, quattro sono numeri pari, 
e sette, undici, tredici sono dispari. 

§ 2.— Numerazione decimale. 

9. L'oggetto della numerazione è in generale di imparare 
a formare i numeri. 

10. L'insieme e la combinazione delle voci particolari, 
che servono ad enunciare i numeri , formano la numerazione 
parlata. L'insieme e la combinazione dei segni, coi quali si 
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rappresentano i numeri nella scrittura, costituiscono la nume- 
razione scritta. 

11. I caratteri o cifre della nostra numerazione , e i nomi 
dei numeri da esse rappresentati, sono i seguenti: 

zero uno due tre quattro cinque sei sette otto nove 
0123 4 5 678 9 

12. Per esprimere con queste cifre tutti gli altri numeri, 
fu convenuto che di dieci unità se ne formerebbe una sola a 
cui si darebbe il nome di diecina, e che si conterebbe por 
diecine, come si conta per unità, cioè si conterebbe: 



una diecina 


o dieci 


due diecine 


venti 


tre diecine 


trenta 


quattro diecine 


quaranta 


cinque diecine 


cinquanta 


sei diecine 


sessanta 


sette diecine 


settanta 


otto diecine 


ottanta 


nove diecine 


novanta 



13. Fu convenuto ancora, che per rappresentar queste 
nuove unità si userebbero le medesime cifre come per l'unità 
semplici, ma che si distinguerebbero dal loro posto , metten- 
dole alla sinistra delle unità semplici. 

Cosi per rappresentare due diecine si scrive 20; lo zero 
indica che non ci sono unità semplici, e determina il posto 
occupato dalla cifra 2. Tre diecine e quattro unità o trenta- 
quattro , si scrivono 34. In questo modo si può contare fino 
a 99. 

14. Aggiungendo un'unità a 99 si hanno dieci diecine. 
Perciò, come abbiamo riunito dieci unità per formare una 
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diecina, cosi riuniremo ora dieci diecine per formare un cen- 
tinaio o cento, e si conterà un cento, due cento, tre cen- 
to, ce, fino a novecentonovantanove, rappresentando le cen- 
tinaia con le medesime nove cifre, ma ponendole al terzo 
posto ossia alla sinistra delle diecine. 

Cosi, per rappresentare ottocentocinquantanove , che con- 
tiene otto centinaia cinque diecine e nove unità, si scriverà 859. 
Se si avesse ottocento nove, che comprende otto centinaia, 
punte diecine e nove unità, si scriverà 809, si porrà uno zero 
in luogo delle diecine che mancano, e così 1*8 sarà al terzo 
posto. Se mancano anche le unità, si metteranno due zeri, e 
per indicare ottocento si scriverà 800. 

15. Dopo novecentonovantanove si conta mille, duemila', 
tremila ec, fino a novemila novecento novantanove, e si rap- 
presentano le migliaia colle medesime cifre ponendole alla si- 
nistra delle centinaia. 

Cosi, per settemila ottocento cinquantanove, si scriverà 
7859; il settemila nove si scriverà 7009, e il settemila si 
scriverà 7000. Di qui si vede che una cifra seguita da altre 
tre o da tre zeri rappresenta un numero mille volte più grande 
di quello rappresentato dalla stessa cifra quando è sola. 

16. Continuando cosi a formare di dieci unità di un certo 
ordine una sola unità dell'ordine immediatamente superiore, 
ed a scrivere queste nuove unità sempre più avanzate di un 
posto verso sinistra, si giunge ad esprimere in un modo uni- 
forme e con dieci cifre soltanto tutti i numeri possibili. 

17. Dal 1000 in su non è stato dato un nome partico- 
lare alle nuove unità che di tre in tre ordini. Ogni riunione 
di tre ordini di unità forma una classe, e si ha la seguente 
serie : 

Unità. 1« ordine. Migliaia. bordine. 

Diecine. 2* ordine. Diecine di migliaia. 5° ordine. 

Centinaia. 3° ordine. Centinaia di migliaia. 6° ordine. 
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Milioni. 7« ordine. Bilioni. 10* ordine. 

Diecine di milioni. 8° ordine. Diecine di bilioni. 11° ordine. 
Centinaia di milioni. 9° ordine. Centinaia di bilioni. 12° ordine. 

Si potrebbe formar cosi i trilioni, i quadrilioni, i quintilioni, ec; 
ma raramante occorrono numeri più grandi dei bilioni. — Il 
bilione chiamasi, sebbene impropriamente, anco miliardo. 

18. Per leggere con facilità un numero composto di tante 
cifre quante si vorrà, si divide mentalmente, oppure con una 
virgola, in classi di tre cifre l'una cominciando da destra; 
e a ciascuna classe, principiando sempre da destra , si danno 
i nomi seguenti: unità, migliaia, milioni, bilioni , trilioni, 
quadrilioni, quintilioni, ec. La prima cifra a destra di cia- 
scuna classe riceve il nome della classe stessa , la seconda in- 
dica diecine e la terza centinaia . 

Cosi rifacendosi da sinistra, si leggerà ciascuna classe 
come se fosse sola, enunciando alla fine di essa il nome che 
le appartiene; per esempio per leggere il numero seguente: 

quadrilioni, trilioni, bilioni, milioni, migliaia, unità, 
23, 456, 789, 234, 605, 456, 

si dirà: ventitre quadrilioni, quattrocento cinquantasei trilioni, 
settecento ottantanove bilioni, dugento trentaquattro milioni, 
secento sessanlacinque mila, quatlrocento cinquantasei unità. 

19. Tale è la nostra numerazione; essa è basata sul sistema 
decimale, e riposa su questi due principii: 

l.o Che dieci unità di uno slesso ordine nò formano una 
dell'ordino immediatamente superiore; 

2.° Che una cifra acquista un valore dieci volte più 
grande per ogni posto di cui si avanza da destra verso sini- 
stra, mentre se essa retrocede verso destra, il suo valore 
diviene di dieci in dieci volte più piccolo. 

2» 
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Esercizi. 

Leggere i numeri seguenti: 20; 315; 402; 1, ili; 
180, 208; 1, 860, 362; 2 , 560, 456, 718. 

Scrivere in cifre : centoventimila ; un milione ; tre milioni; 
centomila due; cento sessantatremila settecento otto; sette- 
cento quadrilioni quattrocento quattromila ottocento tre. 



Che si intende per quantità ? — Che cosa è un numero? 
Che cosa è l'aritmetica? — Che si intende per numero inte- 
ro ? — per numero frazionario ? — Quale è V oggetto della nu- 
merazione?— Quali sono le cifre della numerazione ? — Come 
per mezzo di queste cifre si esprimono i numeri da 10 a 20, 
da 20 a 30 , ce. ? — Come si scrivono questi numeri ? — In 
quali ordini e classi si dividono le unità nel sistema di nu- 
merazione ? — A qual classe appartengono le migliaia ? — Di 
qual' ordine di unità sono le centinaia di migliaia ? — Come si 
può enunciare con facilità un numero di più cifre ? — Quante 
unità occorrono per formare un'unità dell'ordine superiore? — 
Come , nella numerazione scritta , una cifra acquista un valore 
dieci volte più grande , o dieci volte più piccolo ? 

§ 3. — Segni particolari di numerazione. 

20. Cifre romane. I Romani rappresentavano i numeri 
colle lettere dell'alfabeto, le quali si usano ancora nei numeri 
ordinari. La tavola seguente mostra di quali lettere si servis- 
sero, e il valore delle medesime. 



Digitized by Google 



NUMERAZIONE 



19 



romani 


ordinari 


romani 


ordinari 


romani ordinari 


I 




1 


XVI 


16 


ecce 0 CD 400 


II 




2 


XVII 


17 


D 0 ID 500 


III 




3 


XVIII 

• 


18 


dc o ioc 600 


IV 




4 


XIX 


19 


DCC 0 IOCC 700 


V 




5 


XX 


20 


DCCCOIDCCC 800 


VI 




6 


XXX 


30 


DCCCC 0 CM 900 


VII 




7 


XL 


40 


M 0 CIO 1 000 


Vili 0 IIX 


8 


L 


• 50 


v 5 000 


IX 




9 


LX 


60 


CCID3 10 000 


X 




IO 


LXX 


70 


LÌ 60 000 


XI 




il 


LXXX 


80 


CCCIDDD 100 000 


XII 




12 


XG 


90 


M 1 000 000 


XIII 




13 


C 


100 


mm . 2 000 000 


XIV 




14 


ce 


200 




XV 




15 


ccc 


300 





21. La lettera I indica l'unità da aggiungersi o sottrarsi 
secondochò è situata a destra o a sinistra di un' altra lettera. 
Cosi VII è eguale a 5 più 2 o 7 ; IX è eguale a 10 meno 1 
o a 9. Parimente X indica una diecina che deve essere ag- 
giunta o tolta secondo la regola precedente. LX è eguale a 
50 più 10 o a 60; e XL vale 50 meno 10 o 40. 

22. La ripetizione di una stessa lettera significa l'addizione 
di unità del medesimo ordine. XXX equivale a 10 preso 3 volte 
ossia 30. 

Due C situati uno a sinistra, l'altro a destra ma rove- 
sciato, del numero CID o 1000, ne indicano il decuplo ; e cosi 
si passa da ciò a ccidd o 10 000, e a CCCIODD o 100 000. 

23. Una lineetta posta al di sopra di una lettera indica 
un numero 1000 volte più grande; V, per esempio, vale 5, 
e v vale 5 000. Se le linee sono due la lettera rappresenta 
un numero un milione di volte maggiore. 
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24. Le persone illetterate delle campagne usano a rap- 
presentare i numeri diversi segni e modi dei quali sarà utile 
il dar qui un'idea. 

Quando si misurano dei sacchi di grano, dei corbelli di 
frutti, delle radici, ce, per non scordarsi del numero, per 
ogni sacco si mette da parte un granello qualunque , una fava, 
un frutto, o qualsisia altro piccolo oggetto; si contano poi 
questi granelli e si ha il numero cercato. Si fa uso ancora di 
un piccolo strumento simile a quello che si adopra nel giuoco 
del biliardo ; ed è un piccolo rettangolo (fig. i.) su cui sono 
tesi tre fili di ferro , nei quali scorrono tre file di palline. La 
prima serie indica le unità , la seconda le diecine e la terza le 
continaia. Quando si vuole indicare 1 , 2 , 3 , ... 9 unità , si 
fa scorrere da sinistra a destra una , due , tre , . . . nove palline ; 
arrivati a 10 unità , si rimettono al loro posto le palline della 
prima fila, e sene trasporta a destra una di quelle della se- 
conda. Nello stesso modo si fa per le centinaia. La figura 
indica il numero 232. Questo strumento, con cui può con- 
tarsi sino a 1 000 , è molto comodo , e può il coltivatore acqui- 
starlo con poca spesa , o costruirlo anco da se medesimo. 




UfAN 



t 'iTHI a. 



Fig. 1. 



Fig. 2 



25. Le taglie, conosciute da tutti, servono ancora nella 
campagna a contare le giornate di un operaio, il trasporto 
dei grani, dei foraggi, ec. Il coltivatore tiene presso di se la 
parte a (fig. 2.) che chiamasi talon, e l'altra parte resta nelle 
mani dell'operaio. Sulle due parti riunite si segna per mezzo 
di tacche il numero delle opere, dei trasporti, ec. fatti dal 
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lavorante. Una tacca diritta rappresenta l'unità, obliqua vai 
5, e due incrociate valgono 10. Quando si paga l'operaio, si 
fa sparire con un coltello tutte le tacche. Quelle della figura 
rappresentano il numero 17. 

26. Non parleremo qui dei segni fatti con la creta , che 
si usano nelle campagne ed anche nelle città dalle persone 
illetterate. Questo sistema si avvicina a quello delle taglie, il 
quale pure ha della analogia coli' altro delle cifre romane. 

Anco la lavagna , con la pietra che si usa nelle scuole, 
può essere utile nella contabilità dei poderi. Per servirsene, 
si pone la pietra in un cannelletto di latta o di ottone , il quale 
si attacca presso la lavagna con una corda alquanto lunga. 

Ma tutti questi modi di numerare non sono che accessori, 
e non possono mettersi a confronto colla numerazione scritta 
e i calcoli che essa facilita. 

Esercizi. 

Scrivere in cifre romane i numeri : 2,4, 8, 9, li, 15, 
18, 20, 29, 40, 50, 100, 120, 138, 1 000, 10 000, 
100 000. 

Domande. 

Di quali segni si servivano i Romani per rappresentare i nu- 
meri ? — Quali sono questi segni, e il loro valore? — Quando si 
usano oggi nei possessi rurali per esprimere delle quantità? — 
Che cosa è una taglia ? — Come vi si indicano le unità e le 
diecine ? 
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CAPITOLO IL 

CALCOLO DEI NUMERI INTERI 



27. Quattro sono le operazioni fondamentali dell'aritmetica: 
l'addizione . la sottrazione , la moltiplicazione e la divisione. 

28. Si fanno queste operazioni sopra i numeri interi, 
composti cioè di unità intere , e sopra le frazioni o parti del- 
l' unità. 

L'addizione si indica col segno + , che si legge più ; cosi 

2 + 3 + 6, indica che i tre numeri debbono essere riuniti 
in un solo. 

L'eguaglianza fra due quantità si indica col segno = ; 2 + 

3 + 6 = 11 si legge 2 più 3 più 6 ò eguale a li : questa 
eguaglianza o equazione esprime l'addizione precedente; 2 + 
3 + 6 ne è il primo membro, e 11 ne è il secondo. 

Sezione I. — Addizione . 

29. L'addizione è un' operazione con cui si riuniscono 
più numeri della stessa specie in un solo, il quale si chiama 
somma totale. 

Non si possono sommare o aggiungere che cose o unità del- 
la stessa specie, cioè del medesimo nome. 
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30. Regola. Per sommare più numeri si scrivono l'uno 
sotto all'altro, ponendo lo unità sotto le unità, le diecine sotto 
le diecine, le centinaia sotto le centinaia, ec, e si tira una 
lina orizzontale sotto l'ultimo numero. 

Si comincia l'operazione da destra, sommando prima le 
unità semplici , poi le diecine , quindi le centinaia , ec. , guar- 
dando però di portare o riunire alla colonna delle diecine le 
diecine provenienti dalla somma delle unità, alla colonna 
delle centinaia le centinaia ottenute dalla somma delle die- 
cine, e cosi di seguito fino all'ultima colonna, la cui somma 
si scrive intera. 

Debbano sommarsi i numeri 6903 , 7854 , 953 , 7327 . Si 
scriveranno nel modo seguente: 

6903 
7854 
953 
7327 



23037 somma 

poi cominciando a destra dalla colonna delle unità , dico: 3 + 
4 fanno 7,7 + 3 fanno 10,10+ 7 fanno 17 che è la som- 
ma delle unità 3 + 4 + 3 + 7 ; scrivo le 7 unità sotto la 
prima colonna, e ritengo la diecina per riunirla come unità 
alle cifre della colonna seguente , che esprimono pure diecine. 

Passando a questa seconda colonna , dico : 1 portato e 0 
fa 1, e 5 fanno 6 e 5 fanno li e 2 fanno 13; 13 diecine son 
composte di 1 centinaio e 3 diecine, scrivo queste 3 diecine 
sotto la colonna sommata, e passo a quella delle centinaia, 
dicendo : 1 e 9 fanno 10 e 8 fanno 18 e 9 fanno 27 e 3 fanno 
30 , cioè 30 centinaia o 3 migliaia ; scrivo 0 e ritengo 3 ; alla 
colonna seguente delle migliaia dico : 3 portato e 6 fanno 9 
« 7 fanno 16 e 7 fanno 23, cioè 23 000. Scrivo 3 sotto questa 
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colonna, e siccome non ve ne sono altre, pongo un posto più 
avanti a sinistra le 2 diecine ottenute , le quali avrei portato 
alla colonna seguente , se vi fosse stata : il numero 23 037^0 
la somma cercala dei quattro numeri dati. 

31. Per assicurarsi che l'operazione è fatta bene, si può 
ricorrere ad un'altra operazione, che dicesi prova. 

Una delle prove più semplice dell'addizione è la addizione 
medesima; se nella operazione si è fatto il calcolo dall'alto 
in basso, nella prova si farà dal basso in alto. Infatti, essendo 
ora sommate le cifro con ordine diverso, se si giunge al mede- 
simo resultato, se ne concluderà che il calcolo è stato fatto 
bene. 

Per verificare l'addizione precedente si dirà; 7 e 3 fanno 
10 e 4 fanno 14 e 3 fanno 17 , si scrive 7 e si porta 4 ; 1 
portato e 2 fanno 3 e 5 fanno 8, ec. 

Esercizi. 

Fare le addizioni seguenti: 

1« 420 + 342 + 15+ 1042 

2* 1203 + 480 + 7250 + 29 

3* 432 + 919 + 775 + 12029 

4« 270 + 3328G + 2230 + 51 5 + 39 + 3280. 

Domande. 

Che si intende per calcolo? Che cosa insegna l'aritme- 
tica ? — Quali sono le operazioni fondamentali dell' aritme- 
tica ? — e su quali numeri si fanno?— Qual'c il segno dell'ad- 
dizione ?— Qual' è quello della eguaglianza? — Perchè l'addi- 
zione si comincia da destra? — Qual'è la prova dell' addi- 
zione ? 
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Problemi. 

* 

l.o Una tenuta ha tre pascoli: nel 1° sono 54 bovi, 
48 nel 2<> e 25 nel 3.° Quanti sono in tutti i nuovi di questo 
possesso ? 

2.o Un' pastore ha un gregge composto di montoni, di 
pecore, di agnelli e di castrati. I montoni sono 3, i castrati 
10 più che i montoni, 20 sono gli agnelli, e le pecore sono 
tante quanti sono i montoni, i castrati e gli agnelli insieme. 
Di quanti capi è composto questo gregge ? 

3.o Un vitello aveva il 1° maggio, in cui si cominciò ad 
ingrassarlo, 15 giorni; fu tenuto nella stalla 40 giorni e ven- 
duto il 41°. In che giorno del mese fu venduto? Quanti 
giorni aveva all'epoca della vendita? 

4. ° Si dovevano seminare 4 campi, il 1<> di 75 ari, il 2* 
di 35, il 3° di 90 e il 4o di 25. Nel 1« si seminarono 150 litri, 
70 nel 2° , 180 nel 3° e 50 nel 4°. Si domanda quanti ari 
sono stati seminati , e quanti litri di sementa ci sono voluti . 

5. ° Un coltivatore compra un vitello, per il quale paga 
180 lire e resta debitore di 15. Quanto costa questo vitello? 

6.o Sono stati venduti 605 litri di grano per 102 lire; 418 
di segale per 43 lire; 35 di grano per 6; 85 di segale per 9, 
e 25 di grano per 5. Si domanda 1° quanti litri di grano 
sono stati venduti e quanto è il loro importare: 2° quanti 
litri è stata la segala e quante lire se ne sono ricavate. 

7.*> Un campo di grano di un ettaro è costato 60 lire di 
lavoro, 40 di sementa, 50 di raccolta, 60 d'ingrassi polve- 
rulenti, e devono pagarsi 60 lire di fitto. Quando debbono 
valutarsi le spese di questa coltivazione? 

8.o Sono in una stalla 6 vitelli: il i« ha 25 giorni, il 2o 
è nato 15 giorni avanti il primo, il 3<> 30 giorni prima del 
secondo , il 4° 45 giorni prima del 3<> , il 5° è nato 8 giorni 

ni 3 
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avanti il 3°, c il 6° 25 giorni prima del 2.<> Si domanda l'età 
di ciascuno. 

9.° Un padre divide i suo beni fra i suoi figlioli nel modo 
seguente : dà al primo 361 ari di terra , al secondo 181 ari e 
500 lire, al terzo 252 ari e 475 lire, al quarto 218 ari e 85 
lire e al quinto 1522 lire, e si riserba 29, 740 lire. Si domanda 
quanti ari possedeva il padre, e quante lire aveva. 

20.° Si pone sopra una vettura 1 ettolitro di vena di 45 
chilogrammi di peso , 1 ettol. di grano del peso di 76 chilogr. , 
1 di segala di 72 chilogr. , 1 di orzo di 60 chilogr. , 1 di cavol 
rapa di 68 chilogr. , 1 di granturco di 70 chilogr. , 1 di fave 
di 85 chilogr. , e 220 litri di vino del peso di 225 chilogr. Si 
domanda il carico totale della vettura. 

11. 0 La durata della incubazione dell'anatra è di 30 giorni, 
quella della pollanca di 29, e di 22 quella della gallina. Ponendo 
a covare un'anatra, una pollanca e una gallina il 13 di aprile, 
a qual giorno di maggio si apriranno le uova respettive? 

12. » Un cavallo è nato il di 1 di gennaio 1860; a qual' epo- 
ca avrà 5 anni e mezzo? 

13. ° Sono stati pagati all'esattore delle contribuzioni 52 
lire il 1 di gennaio , 26 lire il 6 luglio , 38 il 6 dicembre , e 
restano da pagarsi altre 122 lire. A quanto ascende la contri- 
buzione annua da pagarsi ? 

14. ° Fu concimato un campo colla marna nel 1839, e 
si sa che questa concimazione deve ripetersi ogni 22 anni. In 
qual' anno dovrà farsi da capo? 

Lezione II. — Sottrazione. 

§ 1. — Definizione. 

32. La sottrazione è un'operazione con cui si toglie un 
numero da un altro della stessa specie per vedere di quanto 
il più grande supera il più piccolo.^ 
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Il numero da cui deve togliersi l'altro dicesi diminuendo, 
il numero che si toglie si chiama diminutore, e il resultato 
dell'operazione si dice eccesso, resto o differenza. La sot- 
trazione si indica col segno — che si enuncia meno e si pone 
fra i due numeri dati scrivendo a sinistra il diminuendo e a 
destra il diminutore ; così 8-4 significa 8 meno 4,o4 tolto 
da 8. 

32. Regola . Per fare una sottrazione si scrive il diminu- 
tore sotto al diminuendo in modo però che le unità sieno sotto 
le unità , le diecine sotto le diecine , ec. ; e tirata una linea , 
si comincia l'operazione da destra togliendo ciascuna cifra in- 
feriore da quella che le sta sopra, e al di sotto si scrive 
ciascun resto, mettendo zero quando questo resto è nullo. 

Dehbasi ora sottrare 4658 da 6989 ; si scriveranno i due 
numeri come appresso: 

« 

6989 
4658 

2331 resto 

quindi cominciando l'operazione da destra, si dirà: 9 meno 

8 dà per resto 1 che si scrive al di sotto ; 8 meno 5 dà 3 ; 

9 meno 6 dà 3 ; 6 meno 4 dà 2 ; e la differenza cercata è 
2 331. 

34. Tal volta accade che la cifra inferiore sia maggiore 
della superiore. Per far la sottrazione in questo caso ci si 
varrà del principio che la differenza di due numeri non cam- 
bia, quando si aggiunge all'uno e all'altro un'egual quantità. 
Esempio : debba sottrarsi 4727 da 7646. Scritti i numeri, 

7646 
4727 

' 2919 
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comincio dalla cifra dello unità e dico; da 6 non si può to- 
glier 7, perciò aggiungo 10 unità al diminuendo e tolgo 7 
da 16. Scritto il 9, passo alla seconda colonna, e per non 
alterare il resto finale aggiungo 10 unità o 1 diecina anco al 
diminutore e leggo 3 invece di 2 ; quindi togliendo 3 da 4 ho 
1 di resto. Alla colonna che viene non potendo togliere 7 da 
6, aggiungo 10 centinaia al numero superiore e dico: da 
16 levando 7 avanza 9. Aggiungo ora 10 centinaia o 1 mi- 
gliaio anco al numero inferiore e fo conto che il 4 sia un 5; 
dipoi dico: da 7 levando 5 resta 2. 

Dall'esempio precedente si vede che quando una delle 
sottrazioni parziali non può eseguirsi, si aggiunge 10 unità 
alla cifra superiore del diminuendo , e si aumenta poi di 1 la 
cifra seguente del numero da sottrarsi. 

35. Quando il diminuendo è composto di una cifra signi- 
ficativa e di zeri, si può fare la sottrazione col metodo pre- 
cedente; o in altro modo, si può eseguire la operazione 
considerando come un 10 il primo zero del diminuendo, gli 
altri come tanti 9 , e come diminuita di 1 la cifra significativa. 
Debba sottrarsi 3476 da 6000. Il diminuendo si può decom- 
porre nei modo seguente: 

6000 — 5000 + 1000 = 5000 + 900 + 100 = 
5000 + 900 + 90 + 10; 

e di qui si vede che devonsi sottrarre le unità del diminutore 
da 10 , le diecine e le centinaia da 9 , e le migliaia dalle mi- 
gliaia del diminuendo considerate come diminuite di 1. 

§ 2. — Prova. 

36. Per far la prova della sottrazione, si deve sommare 
il diminutore col resto. Se la somma ò uguale al diminuendo, 
l'operazione sta bene. 
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Debbasi sottrarre 470 450 da 862 610. 
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862 610 
470 450 

Resto. . . 392 160 
Prova. . . 862 610 

Fatta la sottrazione , sommo il diminutore 470 450 col resto 
trovato 392 160; e poiché la somma 862 610 è eguale al 
diminuendo dato , ne concludo che ho fatta bene la sottrazione. 

• 

Esercizi. 



Da 583 


togliere 241 


Da 5738 


togliere 2869 


4375 


2143 


2356 


673 


5682 


3211 


470 


145 


6043 


5032 


60104 


17083 


872 


418 


300040 


2076 


5553 


1467 


90071 


11073 



Domande. 



Che cosa è la sottrazione? — Qual' è il segno della sot- 
trazione ?— Come si chiama il resultato della sottrazione? — 
Come si fa la sottrazione ?— Che si fa quando la cifra inferiore 
supera la cifra superiore corrispondente ?— • Come si fa la 
prova della sottrazione? 

Problemi. 

1.° Un campo ha dato in tre tagli 6242 chilogr. di erba 
medica, il 2<> ne dette 1550 chilogr. e il 3* 885: quanti se 
ne ricavarono dal primo ? 
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2.o Un bove pesava vivo 880 chil. uscendo dalla stalla; 
arrivato al macello non ha pesato più di 857 chil. Quanto 
ha perduto di peso vivo? 

3.° Lo stesso bove che pesava 857 chilogr., ammazzato ha 
dato 471 chilogr. di carne . Qual' è la differenza rappresentata 
dal sego, cuoio, intestini, ec? 

4.o Un operaio ha guadagnato 42 lire in un dato tempo : 
aveva ricevuto 15 lire anticipate, e durante il lavoro ha avuto 
del pane per 7 lire. Quanto gli è rimasto del guadagno ? 

5.o Si manda ad un mugnaio un ettolitro di grano pe- 
sante 75 chilogr., il calo deve esser 3 chilogr. Quanto deve 
rendere di farina macinata? 

6.o Si sono raccolti 485 ettol. di grano, 525 di avena, 
255 di orzo, e 38 di fagioli. Sono stati poi venduti 408 ettol. 
di grano, 25 di avena, 215 di orzo, e 18 di fagioli. Quanti 
ettolitri sono rimasti di ciascuna specie? 

7.o Occorrono 2 ettolitri di grano per seminare un ettaro. 
Un contadino ha un ettaro da seminare, e 155 litri di seme. 
Quanti litri gli mancano? 

8.o Un termometro che segnava 15 gradi sopra lo zero* 
è sceso 2 gradi al di sotto. Quanti gradi è sceso? 

9.o Un appezzamento di terra e 950 ari , ed un altro 532 
Quanti ari mancano al secondo per essere uguale al primo ? 

IO. 0 Un lavorante guadagna 235 lire all'anno; desidera 
guadagnarne 420 . Quanto deve chiedere di aumento ? 

ll.o In un granaio erano 1246 litri di grano; ne furono 
venduti 125 litri; un* altra volta 15, ed una terza 982; dipoi, 
in diverse volte, vi furono portati 18 ettolitri, 22 ettol. e 16 
ettol. Quanto grano rimane nel granaio? 

12.o Una vacca porta 270 giorni; fu coperta il 15 marzo 
1850. Si domanda quanti giorni mancano al parto il 15 lu- 
glio . 

13.o Una maiala porta 3 mesi 3 settimane e 3 giorni ossia 
115 giorni; una pecora porta 150 giorni. Una pecora eduna 
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maiala hanno concepito il medesimo giorno . Si domanda quanti 
giorni prima della pecora partorirà la maiala. 

14.° Un coltivatore ha un pascolo di 30 ettari; vi mette 
25 bovi che gli sono costati 6250 lire, e che poi vende per 
101000 lire; vi mette una seconda volta 18 bovi pagati 5400, 
dalla vendita dei quali ricava 8000 lire finalmente sega per 
15000 chilogr. di fieno valutati 650 lire. Tolti 4000 lire di fitti, 
qual'è stato il suo guadagno , compreso il frutto del capitale? 

15.o Un fittaiolo ha pagato ad una scadenza 1500 lire; ha 
inoltre pagato 580 lire per contribuzioni a carico del pro- 
prietario; ha fatto per quest'ultimo diversi lavori per la som- 
ma di 700 lire, ma ha ricomprato dal proprietario del bestiame 
per 2150 lire: fatti i conti riman debitore del proprietario di 
3970 lire. Si domanda quanto paga d'affitto. 

16. ° Nel 1838 fu fatto un contratto di affitto per 18 anni. 
Dopo 7 anni, l'affittaiolo fece un nuovo contratto per altri 9 
anni da decorrere dopo i 18. Nel 1850 quanti anni di godi- 
mento restano al fittaiolo, e quando finisce il secondo con- 
tratto ? 

17. ° Un coltivatore ha sparso in un campo di un ettaro 
40000 chilogr. di letame , e ne ha ricavato 4 raccolte : la pri- 
ma di tartufi bianchi e barbebietole ; la seconda di grano ; la 
terza di trifoglio; e la quarta di grano. Supposto che i tartufi e le 
barbebietole abbiano assorbito 14000 chilogr. di ingrasso, 20000 
chilogr. il primo grano, e 18000 chilogr. il secondo; si do- 
manda a quanti chilogr. d'ingrasso equivale la fertilità resa 
alla terra col trifoglio. 

18. °' Un prato di un ettaro ha dato in due tagli 60000 
chil. di fieno verde che è stato venduto 300 lire. Il prezzo di 
locazione annuale di questo prato e 180 lire, e 25 le imposi- 
zioni; la segatura del fieno ò costata 42 lire, e 12 lire sono 
state le spese generali. Si domanda il prodotto netto di questo 
prato . 
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Lezione III. — Moltiplicazione . 
§ i. — Definizione 

37. Moltiplicare un numero per un altro vuol dire pren- 
dere o ripetere il primo tante volte quante sono le unità del 
secondo : cosi moltiplicare 4 per 3 vuol dire prendere 3 volte 
il numero 4. 

38. II numero che deve esser moltiplicato si chiama molti- 
plicando , quello per cui si moltiplica si chiama moltiplicatore, 
e il resultato della operazione si dice prodotto. 

39. Il moltiplicando e il moltiplicatore si chiamano anche 
fattori del prodotto ; cosi 3 e 4 sono i fattori di 12 , perchè 
3 moltiplicato per 4 dà 12. Il segno della moltiplicazione e X, 
che si pronunzia moltiplicato per, e che non bisogna con- 
fondere col segno + (più) dell'addizione. Invece del segno 
X si pone anco un punto tra i due fattori . 

40. Il prodotto di un numero qualunque di fattori non 
cambia qualunque sia l'ordine con cui questi fattori si mol- 
tiplicano fra loro. Si avrà dunque: 

5X7X3 = 5X3X7 = 7 X5X3=ec. 

• 

Quando i due fattori di un prodotto sono numeri di una 
sola cifra, si ha questo prodotto dalla seguente tavola di mol- 
tiplicazione , e si trova dove la colonna verticale che comincia 
con uno dei fattori incontra la linea orizzontale che comincia 
coli' altro fattore. Così, per avere il prodotto di 8 per 7, si 
cerca la colonna che comincia col numero 8, e si scende per que- 
sta fino all'incontro di essa colla 7» linea orizzontale; il nu- 
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Tavola di moltiplicazione. 



23 



1 1 


2 


3 


4 


5 


6 


7 


8 


9 


2 


4 


6 


8 


10 


12 


14 


16 


18 


3 


6 


9 


12 


15 


18 


21 


24 


27 


4 


8 


1-2 


16 


20 


24 


28 


32 


36 


5 


10 


15 


20 


25 


30 


35 


40 


45 

* 


6 


12 


18 


24 


30 


36 


42 


48 


54 


7 


14 


21 


28 


35 


42 


49 


56 


63 




16 


24 


32 


40 


48 


56 


64 


72 




18 


27 


36 


45 


54 


63 


72 


81 



mero 56, che si trova nella casella dove si incontrano, e il 
prodotto cercato. 

52. — Moltiplicazione per un numero di una sola cifra. 

U. Regola. Per fare una moltiplicazione di un numero 
di più cifre per un altro di una cifra sola, si scrive prima il 
moltiplicando e sotto il moltiplicatore, e si tira una linea 
orizzontale . 

Cominciando a destra , si moltiplicano successivamente le 
unità, le diecine, le centinaia, ec, del moltiplicando per la 
cifra che fa da moltiplicatore , avvertendo però di portare a 
ciascun prodotto ciò che si ritiene dal prodotto precedente. 
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Debbasi moltiplicare 395 per 6. Si scrive: 

395 
6_ 

2370 

Cominciando a diritta , dico : 6 volte 5 fa 30 , pongo 0 
al posto delle unità e ritengo 3. Venendo alla 2 a cifra , conti- 
nuo: 9 moltiplicato per 6 fa 51 e 3 che porto 57; pongo 7 
alle diecine e porto 5. Quindi: 3 moltiplicato per 6 fa 18 c 
5 che porto 23 ; pongo 3 sotto le centinaia e 2 alla colonna 
delle migliaia. 

42. Per moltiplicare un numero intero per 10, 100, 1000, 
basta aggiungere alla destra del numero dato uno zero se si 
moltiplica per 10, due zeri se per 100, tre zeri se per 1000 , 
e in generale tanti zeri quanti ne ha il moltiplicatore. 

§. — Moltiplicazione di due numeri di più cifre . 

43. Per moltiplicare fra loro due numeri di più cifre si 
scrive come nel caso precedente il moltiplicatore sotto il mol- 
tiplicando , e si separano con una linea dal prodotto . 

Si comincia l' operazione da destra e si moltiplica ciascuna 
cifra del moltiplicando per quella delle unità del moltiplicatore, 
poi per quella delle diecine , quindi per quella delle centinaia , 
ec, e si scrive la prima cifra di ciascun prodotto parziale 
sotto quella che fa da moltiplicatore . 

Si tira poi una linea sotto questi prodotti parziali e si 
sommmano; la loro somma è il prodotto cercato. 

Debbasi moltiplicare 3545 per 185 

3515 

_485_ 

17725 
28360 
14180 _ 
1719325 
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Moltiplico primieramente il 3545 per 5, cifra delle unità del 
moltiplicatore, ed ho il prodotto parziale 17 725. 

Moltiplico quindi 3545 per 8 , cifra delle diecine del mol- 
tiplicatore, ed ho per prodotto 28 360 che scrivo sotto il 
primo , avvertendo però di scrivere la prima cifra 0 al posto 
delle diecine , poiché la cifra per cui si moltiplica è nella co- 
lonna delle diecine. 

Moltiplico finalmente il moltiplicando per 4, cifra delle 
centinaia del moltiplicatore, e scrivo sotto il secondo il pro- 
dotto 14180, in modo però chela prima cifra 0 sia al posto 
delle centinaia. 

Tirata una linea, sommo Hre prodotti parziali ottenuti, 
e ho la somma 1719325 che è il prodotto richiesto. 

44. Può accadere talvolta che il moltiplicatore abbia uno 
o più zeri posti fra due cifre significative, ma ciò non cam- 
bia la regola generale; e poiché non si può moltiplicare 
per uno zero, si passa alla cifra significativa che segue im- 
mediatamente a sinistra ; solamente si scrive il prodotto avan- 
zando verso sinistra la sua prima cifra di tanti posti quanti 
sono gli zeri, cioè si pone questa prima cifra al medesimo 
posto di quella per cui si moltiplica. 

Esempio : 

18524 
4005 

92620 
74096 

74188620 

Moltiplico prima per 5, ed ho 92620 che scrivo secondo il 
solito . Essendo zero la 2* e la 3* cifra del moltiplicatore , 
passo alla 4« ; e poiché questa cifra esprime migliaia , scrivo 
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al posto delle migliaia ossia al 4° la prima cifra 6 del prodotto 
74096. 

45. Per semplicizzare l'operazione, siccome il prodotto 
resta lo stesso , qualunque sia quello dei due numeri dati che 
si prende per moltiplicatore ; cosi si moltiplicherà sempre per 
quello che ha meno cifre. Se, per esempio, si avesse da mol- 
tiplicare 352 pel 54542 , è più comodo prendere 325 per mol- 
tiplicatore e l'altro numero per moltiplicando: cosi si hanno 
da fare meno prodotti parziali. 

46. Quando il moltiplicando e il moltiplicatore sono ter- 
minati da zeri, si moltiplicano le cifre significative, come se 
gli zeri non ci fossero, e alla destra del prodotto se ne ag- 
giungono tanti quanti ne hanno i due fattori. 

Debbasi moltiplicare 282000 per 3200. 

282000 
3200 

564 
846 

902400000 

Si fa la moltiplicazione di 282 per 32, e alla destra del 
prodotto 9024 si aggiungono i 3 zeri del moltiplicando e i 2 
del moltiplicatore , e si ha 902400000 per il prodotto cercato. 

§ 4. — Prova. 

47. Uno dei modi coi quali si prova la moltiplicazione è 
l'inversione dei fattori, cioè si moltiplica il moltiplicatore per 
il moltiplicando , e se il prodotto è lo stesso , si può dire che 
l'operazione è stata fatta bene. 

Dopo la divisione vedremo un'altra prova. 
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Esercizi. 



Moltiplicare 425 per 2 



28082 per 1000 
2658 per 485 
1296G per 732 



75415 per 3 
4210 per 4 
22514 per 5 
18315 per 6 
26508 per 7 
3215 per 8 
43780 per 9 



125000 per 4895 
422500 per 302 




1224 per 100 



Qual'è l'oggetto della moltiplicazione ? — Che cosa è il 
moltiplicando ?— Che è il moltiplicatore ? — Qual'è il resultato 
della moltiplicazione ? — Che si intende per fattori ? — Cam- 
biando l'ordine dei fattori , si altera il prodotto ? — Qual' è il 
segno della moltiplicazione ? — Che ò la tavola di moltiplica- 
zione ? — Come ci se ne serve ? — Come si fa la moltiplicazione 
per una sola cifra ? — Como per più cifre ? — Come si mol- 
tiplica un numero per 10 , per 100, per 1000 , ec. ? — Dove si 
scrive la prima cifra di ciascun prodotto parziale ? — Quale 
dei due numeri deve scegliersi per moltiplicatore ?— Come si fa 
la moltiplicazione quando i due fattori terminano a destra con 
degli zeri? — Qual'è la prova della moltiplicazione? 



l.o Si seminano 2 ettolitri di grano per ogni ettaro di 
terreno: quanti ettolitri ci vorranno per seminare 12 ettari? 

2.o Una spiga di grano contiene 30 chicchi ; in un centi- 
aro sono 60 spighe. Quanti sono i chicchi del grano che ì> 
in un centiaro? 



Problemi. 



in 
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3.o Una vigna è composta di 255 file di viti : ogni fila si 
compone di 585 viti; ed ogni vite ha sei grappoli. Quanti 
sono i grappoli della vigna? 

4.° Quanto costano 542 ettolitri di grano a 18 lire l'et- 
tolitro ? Se si vendessero 3 lire più per ettolitro , quanto 
costerebbero ? 

* 

5.o 100 chilogr. di semi di colza rendono 36 chil. d'olio 
e 65 di panella. Si domanda quanti chilogr. d'olio, e quanti 
di panella si ricaveranno da 4500 chilogr. di seme di colza ? 

6 o Un ettaro di terra produce 16 ettolitri di semi di pa- 
pavero. Un ettolitro di tali semi rende 22 chilogr. d'olio e 40 
chilogr. di panella. Quanti chilogr. d'olio, e quanti di panella 
si otterranno da un ettaro ? 

7.o Si vuol marnare un campo di 23 ettari a ragione di 
50 metri cubi per ettaro . Quanti metri di marna si dovranno 
caricare ? 

8 o Un paio di manzi non può trasportare in una giornata 
di lavoro che 40 metri cubi di marna. Quanti metri se ne 
potrà trasportare con 5 paia di bestie in 42 giorni? 

9.o Un coltivatore ha un' estensione di terreno cosi repar- 
tita : 4 ettari di terra fertile , 5 di mediocre e 8 di poco buona. 
La prima ha reso 25 ettolitri di grano per ettaro, 12 la se- 
conda e 8 la terza. Qual'è stata la raccolta totale? 

IO. 0 Si calcola che un bove tenuto ad ingrassare consumi 
in un giorno il 3 per 100 del suo peso vivo ; si hanno 8 bovi 
del peso ciascuno di 342 chilogr., e devono mantenersi a fieno 
per 250 giorni. Quanto fieno consumeranno , durante questo 
tempo, alla ragione indicata di sopra? 

ll.o Un lavorante può fare in un'ora la seconda aratura 
di 1 aro di barbebietole . Quanti ari potranno cosi lavorare in 
15 giorni 6 operai, lavorando 12 ore il giorno? 

12 o Un lavorante battendo il grano, tira 32 colpi per 
minuto. Quanti colpi tirerà in un'ora? 

13.o Un carrettiere ha lasciato ogni mese per 18 anni 6 
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lire nelle mani di un propietario coltivatore. Si domanda 
quanto deve avere dopo questi 18 anni. 

14. ° In una distilleria di patate si ottengono 20 litri di 
acquavite a 45 centesimi per ogni 100 chilogr. di patate, pe- 
sando un ettolitro 6i chilogr. Si domanda quanta acquavite 
darà un ettaro che ha prodotto 300 ettolitri di patate. 

15. ° Un campo è lungo 250 metri; un aratro tirato da 
due cavalli vi ha fatto 30 solchi, più 12 metri per ogni 2 
solchi per voltare indietro. Quanti chilometri hanno fatto i 
cavalli ? 

16.o Sono stati comprati 30 montoni a 12 lire l'uno, 28 
a 8 lire, 59 a 9 lire, e 42 a 18 lire. Quanto costano in tutti? 
Se si toglie dal prezzo totale il 4 per 100, quanto resta? 

17.° Un manzo del peso di 400 chilogr. è stato comprato 
per 40 centesimi il chilogr.; è stato poi venduto 60 centesimi 
il chilogr. e pesava 600 chilogr. Qual'è stato il guadagno? 

18.o Un altro bove magro del peso di 400 chilogr. è co- 
stato 60 centesimi il chilogr. : ingrassato è arrivato al peso di 
700 chilogr. ed è stato venduto solamente per 50 centesimi 
il chilogr. ; pure vi è stato un guadagno di 60 lire. Si domanda 
quanto è stato speso per ingrassarlo. 

19.° Un giovane animale di 43 mesi è aumentato, in 
media, di 20 chilogr. per ogni mese. Di nascita pesava 40 
chilogr. Qual'è ora il suo peso? 

20.o La foglia di gelso costa, sull'albero 4 lire i 100 chil.; 
ne abbisognano 1000 chil. per ogni oncia di seme; vi occor- 
rono 20 giornate per brucare questa quantità ; nella bigattiera , 
vi vogliono 40 giornate di lavoro per oncia ; il seme è costato 
5 lire; più, vi sono circa 15 lire di spese straordinarie. Si 
domanda a quanto viene il salario giornaliero del bigattiero 
che, in alcuni paesi, s'incarica della educazione dei bachi 
da seta a ragione di 50 lire l'oncia. 

2i.o Un barrocciaio negligente perde 2 ore per giorno di 
una muta di 3 cavalli , per 250 giorni di annuo lavoro : essendo 
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l'ora del lavoro valutata a 30 cent, per bestia, e a 20 cent, 
per l'uomo. Un altro impiega utilmente tutto il tempo della 
sua muta. Questo barrocciaio ha un salario annuo di 50 lire 
maggiore dell'altro. Si domanda qual profitto arrechi al pa- 
drone il secondo, tenendo pur conto del suo maggior salario. 

Lezione IV. — Divisione. 
§ Definizione. 

48. Dividere un numero per un altro vuol dire , in gene- 
rale, cercare quante volte il primo contiene il secondo nu- 
mero . 

Il numero che deve dividersi chiamasi dividendo ; quello 
per cui si divide, divisore; e il numero che indica quante 
volte il dividendo contiene il divisore si dice quoziente. 

Non sempre nella divisione si cerca di conoscere quante 
volte un numero contiene un altro; ma in ogni caso si fa 
l'operazione come se questo fosse il fine propostoci; perciò 
la divisione si può considerare come l'operazione con cui si 
trova quante volte il dividendo contiene il divisore. 

Da ciò ne viene che se si moltiplica il divisore per il 
quoziente, deve aversi per prodotto il dividendo, poiché ciò 
equivale a prendere il divisore tante volte quante è contenuto 
nel dividendo. 

Per indicare la divisione si separa il dividendo dal divisore 
con due punti , o si scrive il divisore sotto il dividendo ; cosi 
volendo dividere il 25 per 5 , si scriverà 

25: 5, oppure -/ó. 

49. Regola. Quando il dividendo non ha più di due cifre 
e una il divisore, si trova il quoziente colla tavola di Pitta- 
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gora ( n.° 10 ) : infatti 32 diviso per 8 da 4 por quoziente , 
perchè 8 X * = 32. Si trova egualmente che 54 diviso per 9 
da 6. 

50. Quando , avendo il divisore sempre una cifra, il di- 
videndo ne ha più di due, si fa l'operazione nel modo se- 
guente : 

Si scrive il divisore alla destra del dividendo, e si se- 
para V uno dair altro con una linea verticale ; si tira poi 
una linea orizzontalo sotto il divisore, e sotto a questa si 
pongono le cifre del quoziente di mano in mano che si ot- 
tengono . 

Si prende la prima cifra a sinistra del dividendo o le 
prime due, se la prima sola non contiene il divisore. 

Si cerca quante volle questa prima o queste due prime 
cifre contengono il divisore, e sotto a questo si scrive il nu- 
mero delle volte ottenuto. 

Si moltiplica poi il divisore per il quoziente parziale tro- 
vato, e si scrive il prodotto sotto la parte del dividendo su cui 
si opera. 

Si sottrae finalmente questo prodotto dalla parte supcriore 
del dividendo a cui corrisponde, e si ha un resto. 

Accanto a questo resto , si abbassa la cifra seguente 
del dividendo principale, e si ha cosi un secondo dividendo 
parziale, sul quale si opera come sul primo, ponendo il quo- 
ziente alla destra di quello già trovato, moltiplicando nello 
stesso modo il divisore per questo secondo quoziente parziale , 
scrivendo e sottraendo il prodotto come sopra. 

Accanto al resto di questa divisione si calerà la cifra del 
dividendo che viene dopo quella abbassala precedentemente , e 
si continuerà nel medesimo modo la divisione finche ci sono 
cifre da abbassare. 

Debbasi dividere 2838 per 6 ; si scrivono i due numeri nel 
modo seguente: 
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Dividendo 2838 
24 



6 divisore 
473 quoziente 



43 
42 



18 
18 



0 



Prendo due cifre a sinistra perchè la prima non contiene 
il divisore, e cominciando l'operazione dico: il 6 nel 28 sta 
4 volte; 4 indica naturalmente centinaia ; ma senza occuparmi 
di ciò, perchè le cifre che si debbono scrivere alla sua de- 
stra daranno a questa cifra il suo vero valore, scrivo 4 al quo- 
ziente sotto il divisore. 

Moltiplico il divisore 6 per 4 e scrivo il prodotto sotto 
il 28 , primo dividendo parziale ; sottraggo 24 da 28 e pongo 
al di sotto il resto 4. 

Questo resto 4 è la parte di 28 che non è stata divisa, 
e vale diecine relativamente alla cifra seguente 3 del dividendo; 
perciò accanto al 4 calo il 3 , e continuo la divisione dicendo : 
il 6 nel 43 sta 7 vòlte , e pongo 7 ai quoziente . 

Moltiplico il divisore 6 per 7, e scrivo il prodotto sotto 
il secondo dividendo parziale; sottratto poi 42 da 43, ho per 
resto 1. 

Alla destra di questo resto abbasso l'altra cifra 8 del 
dividendo e dico: il 6 nel 18 sta 3 volte, e scrivo 3 al quo- 
ziente. 

Moltiplico per 3 il divisore, e scritto il prodotto sotto il 
terzo dividendo parziale, lo sottraggo ed ho per resto zero; 
sicché concludo che il 6 è contenuto 473 volte nel 2838. 

51. Se nel corso della operazione qualche dividendo par- 
ziale non contiene il divisore, scrivo zero al quoziente, e 
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43 



senza far la moltiplicazione abbasso subito un'altra cifra ac- 
canto al dividendo parziale e continno la divisione. 
Debbasi dividere 14466 per 8 



14466 
8 

64 

066 
64 

2 

L'8 nel 14 sta 1 volta; scritto 1 al quoziente, moltiplico 
il divisore per la cifra trovata, e sottratto il prodotto 8 da 
14, ho per resto 6, accanto a cui abbasso la terza cifra 4 del 
dividendo. 

Continuo dicendo: l'8 nel 64 sta 8 volte; scrivo 8 al 
quoziente, e fatta la moltiplicazione ho per prodotto 64 che 
sottraggo dal dividendo parziale 64; mi resta zero accanto a 
cui calo il 6 , quarta cifra del dividendo ; e poiché il 6 non 
contiene 1*8, scrivo zero al quoziente, e abbasso subito ac- 
canto al 6 V ultima cifra del dividendo , che è parimente 6 , 
e dico : P 8 nel 66 sta 8 volte ; scrivo 8 al quoziente , quindi 
moltiplicato per 8 il divisore , sottraggo da 66 il prodotto 64, 
ed ho per resto 2. Perora scriverò questo 2 accanto al quo- 
ziente, ponendo sotto di esso il divisore, e separando i due 
numeri con una linea. La quantità 2 /s si enuncia due ottavi; 
essa è una frazione, e in seguito vedremo la natura di que- 
sto numero e il modo di continuare la divisione ( 69 ) . 

52. Ecco un altro caso analogo a quello veduto, e che 
può sembrare più imbarazzante. 

Debbasi dividere 480000 per 6. 



8 



1808 *A 
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480000 
48 



6 



80000 



In questo caso, trovata la prima cifra del quoziente e 
fatta la sottrazione, si ha zero per resto, e non ci sono nel 
dividendo altre cifre significative da calare. Per completare il 
quoziente si scrivono alla destra della cifra trovata tanti zeri 
quante sono le cifre che restano a trovarsi. 

53. Quando si è aquistata una certa pratica in questo 
calcolo, la sottrazione dei prodotti si può fare a memoria. 
Riprendiamo il primo esempio. 



2838 

43 
18 



6 



473 



Dopo aver trovato che 28 diviso per 6 dà il quoziente 4 , mol- 
tiplico il divisore per la cifra trovata e sottraggo mentalmente 
da 28 il prodotto 24 ; scrivo il resto 4 al disotto e accanto ad 
esso calo il 3. Diviso il 43 per 6, moltiplico il divisore per 
la cifra trovata 7, e a memoria tolgo il prodotto 42 da 43; 
accanto al resto 1 abbasso l'8, e continuo nello stesso modo 
la divisione. 

Questo calcolo è suscettibile anco di un'altra semplicizza- 
zione . 

2838 jj5_ 
473 

I resti successivi si possono unir mentalmente alla sinistra della 
cifra seguente nel dividendo. Nell'esempio precedente, 28 
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diviso per 6 dà 4 che scrivo sotto al 28 ; tolgo da 28 il pro- 
dotto di 6 per 4 ossia 24 , e ritengo a memoria il resto 4 per 
unirlo alla cifra 3 del dividendo : 43 diviso per 6 dà 7 , che 
scrivo sotto il 3 ; 6 per 7 dà 42 che sottraggo da 43 ; quindi 
riunito il resto i alla cifra 8, divido il 18 per 6, e scrivo 
sotto 1*8 il quoziente 3. 

54. Abbia anco il divisore più d'una cifra ; il quoziente può 
averne una o più. Dalla semplice ispezione del dividendo e 
del divisore si vede facilmente se il quoziente è minore di 10, 
poiché è necessario e sufficiente che il dividendo non contenga 
10 volte il divisore, ossia che sia minore del resultato che si 
ottiene aggiungendo uno zero alla destra del divisore . Nella 
divisione di 37972 per 4814 il quoziente è minore di 10, 
perchè 37972 e più piccolo di 48140. 

Per trovare in questo caso il quoziente si separa un egual 
numero di cifre alla destra del divisore e del dividendo , e si 
dividono quelle che restano. Le più volte però accade che il 
quoziente ottenuto sia troppo grande , e la moltiplicazione allora 
servirà a verificarlo. 

Dcbbasi dividere 11635 per 2327. 



li, 635 
il, 635 



9 097 

mi % C «I i 



Separo tre cifre alla destra del divisore e del dividendo, e 
divido 11 per 2; moltiplico poi il 2327 per 5, quoziente tro- 
vato, e sottraggo il prodotto dal dividendo. Siccome ora non 
solamente questo prodotto può sottrarsi, ma si ha anco per 
resto zero, vedo che 11635 contiene esattamente 5 volte 2327. 
Debbasi ora dividere 1916 per 329. 



19, 16 
19, 74 



3, 29 
6 
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Separate due cifre, divido 19 per 3, ed ho per quoziente 6. 
Fatta la moltiplicazione del divisore per il quoziente, veggo che 
il prodotto 1974 supera il dividendo: perciò ne deduco che 
6 è un quoziente troppo grande, e scrivo 5 in luogo di 6. 

3, 29 



19,16 
1645 

271 

Fatto ora il prodotto di 329 per 5 e sottrattolo dal dividendo, 
trovo che 329 sta 5 volte in 1916, e avanza 271. 

55. Può darsi talvolta che la cifra trovata debba dimi- 
nuirsi di più di un'unità; e ciò, come abbiamo detto, si co- 
nosce dal non potersi effettuare la sottrazione. Se poi il resto è 
eguale o maggiore del divisore, la cifra segnata al quoziente 
è troppo piccola. 

Ecco un modo di evitare in alcuni casi i tentativi . Accade 
di dover diminuire il quoziente di più di un'unità, quando la 
seconda cifra del divisore è molto più grande della prima. 
Perciò allora invece di vedere quante volte la prima cifra a 
sinistra del divisore sta nella prima o nelle prime due del 
dividendo , si cerca piuttosto quante volte vi è contenuta que- 
sta cifra aumentata di un'unità. Debbasi dividere 1832 per 288 

288 



1832 
1728 

~~104 

Invece di dividere 18 per 2, lo dividerò per 3, essendo il 
divisore più vicino a 300 ohe a 200 ; trovo 6 , che è appunto 
il quoziente cercato. Se dividevo per 2, avrei trovato 9, e 
sarei stato costretto a far tre tentativi inutili. 

La cifra trovata si può verificare anco nel modo seguente. 
Nella divisione di 1916 per 329, dico: le 3 centinaia del divi- 
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sore stanno 6 volte nelle 19 centinaia del dividendo e avanza 
i, che unisco mentalmente alla cifra seguente ed ho 11; quindi 
vedo se le 2 diecine del divisore stanno pure 6 volte nelle 11 
diecine ottenute; e poiché 6 volte non vi sono contenute, 
vedo che il quoziente 6 è troppo grande, e provo il 5 nello 
stesso modo. 

56. Abbia ora anco il quoziente più d'una cifra, e deb- 
basi dividere 191478 per 329. 



Dividendo 1914,78 
1645 



329 



582 



2697 
2632 



658 
658 



Separo con una virgola alla sinistra del dividendo la parte 
1914 capace di contenere il divisore, e divido 1914 per 329 
come nel caso precedente, dicendo; il 3 nel 19 sta 6 volte; 
ma è troppo, e segno 5 al quoziente; moltiplico il 329 per 
5 e sottraggo il prodotto 1645 da 1914, primo dividendo 
parziale. Accanto al resto 269 calo la cifra seguente 7 del 
dividendo , ed ottengo 2697 per secondo dividendo parziale. 

Continuo nello stesso modo dicendo : il 329 nel 2697 , o 
meglio , il 3 nel 26 sta 8 volte e avanza 2 , che riunisco men- 
talmente al 9; e poiché la cifra seguente 2 del divisore sta 
puro 8 volte nel 29, segno 8 al quoziente; moltiplico il di- 
visore per 8, e scrivo il prodotto 2632 sotto il 2697 per farne 
la sottrazione che mi dà per resto 65. 

Accanto a questo resto abbasso la cifra 8, ed ho 658 per 
terzo dividendo parziale. Continuo nello stesso modo la divi- 
sione , finche non sono state calate tutte le cifre del dividendo 
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dato. Il numero 582 è il quoziente cercato, perchè 329 X 
582 = 191478. 

Qualunque quoziente parziale non può esser maggiore di 
9, poiché se fosse solamente 10, si avrebbe allora un'unità 
dell'ordine superiore, e sarebbe troppo piccola la cifra trovata 
precedentemente. 

Si può conoscere fino dal principio della operazione 
quante cifre avrà il quoziente : esse saranno tante quante so- 
no le cifre che nel dividendo restano fri 4 .,, destra della virgola , 
più una . 

57. Anco in questo caso si può semplicizzare il calcolo , 
facendo i prodotti e sottraendoli al tempo stesso . Si riprenda 
l'esempio precedente. 



1911, 78 
2697 
658 



329 

582" 



Trovata la prima cifra 5 del quoziente, invece di moltiplicare 
329 per 5 e togliere il prodotto da 1914, si può far così . 
9 moltiplicato per 5 dà 45 che non posso togliere dalle 4 unità 
del dividendo parziale 1914; aggiungo 5 diecine al 4, levo 45 
da 54 e scrivo il resto 9 sotto il 4. Siccome 1914 è stato cos'i 
aumentato di 50, per non alterare la differenza cercata, ag- 
giungerò 50 anche al numero da sottrarsi : riterrò perciò 5 
diecine che riunirò al prodotto seguente 2 per 5, ossia 10, 
e leverò 15 da 1, o meglio 15 da 21. Le 2 diecine aggiunte 
ad 1 le aggiungerò al prodotto seguente 3 per 5 ossia 15 e 
leverò 17 da 19; cosi ottengo il primo resta 269. 

Nello stesso modo, per togliere da 2697 il prodotto di 
329 per 8 , dirò : 9 per 8 dà 72 ; aggiungo 70 alle unità 7 , 
e levato 72 da 77, scrivo il resto 5, e porto 7; quindi mol- 
tiplico 2 per 8, e aggiunto 7 al prodotto, levo 23 da 9 o meglio 
da 29, ed ho per resto 6. Al prodotto di 3 per 8 aggiungo 
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2 e tolto il resultato da 26, ho per resto zero, che è mutile 
scrivere. Continuo cosi finche non è finita la divisione. 

58. Se il dividendo e il divisore sono seguiti da zeri , se 
ne possono togliere all' uno e air altro un egual numero senza 
alterare il quoziente. Cosi nella divisione di 8000 per 400, si 
dividerà 80 per 4, perchè è evidente che 80 centinaia con- 
tengono 4 centinaia tante volte , quante 80 unità contengono 
4 unità. 

§. — Prova della moltiplicazione e della divisione. 

59. Per far la prova di una divisione si moltiplica il di- 
visore per il quoziente , e il prodotto deve essere eguale al 
dividendo. Prendiamo per esempio la divisione fatta prece- 
dentemente di 191478 per 329. Se si moltiplica il divisore 329 
per il quoziente 582, si ottiene per prodotto il dividendo 
191478. 

Può accadere però che la divisione dia un resto, come, 
per esempio, quella di 1916 per 329 (n.° 54). Allora al pro- 
dotto di 329 per 5 si dovrà aggiungere il resto 271. Infatti 
329 X 5 + 271 = 1916. 

60. Come la moltiplicazione serve di prova alla divisione, 
cosi la divisione può servir di prova alla moltiplicazione*. In- 
fatti; per verificare se un prodotto è esatto, basta dividere 
questo prodotto per uno dei suoi fattori ; il quoziente dovrà 
esser l'altro fattore. Prendiamo per esempio la moltiplicazione 
(n.o 43). 

3545X 485 = 1719325. 

Per farne la prova si dividerà 1719325 per 3545, e avendo 
per quoziente 485 , si può dire che la moltiplicazione sta bene. 
Se invece si divideva 1719325 per 485, si doveva trovar per 
quoziente 3545. 
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§ — Prova del 9. 

61. Vi è un'altra prova della moltiplicazione e della di- 
visione, la quale si chiama prova del 9, ed è assai pili spe- 
dita. Ecco il modo di farla. Debbasi verificare la moltiplicazione 

seguente : 

898 

1796 
4490 
3592 

405896 fig. 3. 

Si comincia da condurre due linee che si taglino in croce , 
come qui sopra ; quindi si sommano le cifre del moltiplicando 
come se rappresentassero semplici unità , e dalla somma si 
toglie 9 quante volte si può. 

Nel caso presente si dirà 8 + 9 = 17 ; 17 + 8 = 25 ; quindi 
25 — 9 = 16, e 16—9 = 7. Questo 7 si poteva avere più 
prontamente sommando le cifre della somma avuta 25 , poiché 
2 + 5 = 7; ottenuto cosi questo numero si pone nell'angolo 
sinistro della croce. 

Si sommano egualmente le cifre del moltiplicatore dicendo : 
2 + 5 = 7,7 + 4 = 11; sommando ora le cifre dell' 1 1 , si 
ha 1 + 1 = 2, che si scrive nell'angolo a destra. 

Si moltiplicano ora i due numeri ottenuti e si ha 14, la 
cui somma delle cifre è 5, che si scrive nell'angolo superiore. 

Ripetendo la stessa operazione sul prodotto, si ha; 

0 + 9 = 15, 15 + 8 = 23, 23 + 5 = 28, 28 + 4 = 32, 

poiché lo zero si può lasciare: finalmente 3 + 2 = 5, che si 
scrive nell'angolo inferiore . Se, come in questo caso, i due 
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numeri scritti nell'angolo superiore e nell'inferiore sono eguali, 
se ne conclude che l'operazione sta bene. 

62. Per farla prova di una divisione, si considera il di- 
videndo come il prodotto del divisore per il quoziente, e si 
fa come nel caso precedente. Se la divisone dà un resto , si 
può sottrarre questo resto dal dividendo, e allora la differenza 
è precisamente il prodotto del divisore per il quoziente ; op- 
pure, si opera sul resto come sugli altri fattori, e il resto 
ottenuto si aggiunge al numero scritto nell'angolo superiore. 
Nella divisione seguente: 

189494 IJ75 
1994 | 505 
119 

Si ha per resto 119. Ora facendo la prova per 9, il divisore 
mi dà per resto 6, e il quoziente 1; moltiplico questi due 
resti,' e scrivo il 6 nell'angolo superiore, e a questo numero 
aggiungo il resto di 119, che è 2. Perchè la divisione stia 
bene, bisogna che il dividendo mi dia per resto 8 = 6 + 2. 
Ora, lasciando i due 9, dico:4 + 4 = 8, 8 + 8=16,16 + 
1=17; e 1 + 7 = 8; dunque l'operazione è esatta. 

§ 4. — Principali usi della divisione. 

63. Gli usi di questa operazione sono indicati dalla defi- 
nizione che ne abbiamo data . Conoscendo il prezzo di un certo 
numero di oggetti, si può colla divisione trovare quello di 
ciascuno di questi oggetti o di altri della stessa specie ; se si 
conosce il prezzo di più oggetti e quello di uno di essi, si 
può determinare il numero degli oggetti medesimi; la divisio- 
ne serve a dividere un numero intero in un altro numero di 
parti eguali, a conoscere quante volte un numero contiene 
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un altro più piccolo , e a rendere un numero tante volte più 
piccolo quante è indicato da un altro numero intero. 

Questa regola ò di un'applicazione continua nei calcoli 
agricoli, come vedremo nei problemi seguenti. 

64. Se nella moltiplicazione è indifferente l'ordine dei 
fattori, non può dirsi lo stesso rapporto alla divisione, nella 
quale non devesi mai confondere il dividendo col divisore . E 
poiché i giovani provano qualche difficoltà nel distinguere l'uno 
dall'altro, basta osservare che quando il dividendo e il di- 
visore sono di specie differente , il quoziente è sempre della 
natura del dividendo . 

65. Se in una divisione si moltiplica il dividendo e non il 
divisore, il quoziente resta moltiplicato per il medesimo nu- 
mero; e se si divide il solo dividendo, il quoziente resta 
diviso . 

66. Moltiplicando il divisore, si divide il quoziente; e 
reciprocamente, dividendo il divisore, si moltiplica il quo- 
ziente . 

67. Il quoziente resta lo stesso, quando si moltiplica o 
si divide per un medesimo numero il dividendo e il divisore. 

68. Quando si vuol dividere un numero, come 24, per 
2 , e poi il quoziente per 3 ; si ottiene il medesimo resultato 
dividendo prima per 3 , e poi per 2 : si poteva anche dividere 
24 per 6, prodotto dei due divisori. 



Esempi. 



Dividere 24 per 2 



Dividere 159159 per 196 



3210 per 5 
4880 per 8 
55460 per 42 
23286 per 54 



25116 per 483 



2600175 per 2185 
331116 per 778 
922248 per 299 
168000 per 3500 
491410 per 1800 
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Come si definisce la divisione ? — Che s'intende per di- 
visore , per dividendo , per quoziente ? — Come si fa la divi- 
sione quando il divisore è di una cifra ? — quando è di più 
cifre? — Come si verifica se la cifra trovataci quoziente è trop- 
po grande ? — Come si semplicizza la divisione quando il di- 
videndo e il divisore terminano a destra con degli zeri? — 
Come resta modificato il quoziente , quando si moltiplica o si 
divide il dividendo ? — quando si moltiplica o si divide il 
divisore ? — Qual' è la prova della divisione? 

Problemi. 

i.o Qual'è il numero che moltiplicato per 291 da il pro- 
dotto 125130? 

2.o Qual'è la 62** parte di 235G ? 

3. ° Qual'è il numero 50 volte più piccolo di 7400? 

4. ° 35 decalitri di segala sono stati venduti 385 lire quanto 
è stato venduto un decalitro? 

5.o Sono state pagate 645 lire per 5160 ettolitri di patate. 
Quanto è costato un ettolitro ? 

6.o Un lavorante ha fatto 650 metri di fossa in 50 giorni. 
Quanti metri ne ha fatti in un giorno? 

7.o Sono state pagate 3375 lire a degli operai per aver 
segato le raccolte di una tenuta; ciascuno ha ricevuto 225 lire. 
Quanti erano gli operai? 

8 o Uno ha 2545 lire di entrata. Quanto può spender per 
giorno , consumando soltanto la sua rendita ? 

9.o Un affittaiolo paga 12580 lire di affitto e 875 lire di 
imposizioni. Si domanda quanto gli costa di affitto un ettaro, 
compresa l'imposta, essendo il possesso 125 ettari? 

lO.o Un coltivatore ha venduto per 2400 lire 160 sacca 

■y 
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di grano di 125 litri l'uno. Si domanda quanto ha preso per 
litro ? 

11.» Due coltivatori fanno un cambio; il primo dà un 
cavallo stimato 180 lire, e 153 lire in contanti; l'altro da in- 
vece 18 montoni. Quanto è stato valutato un montone? 

12.o si calcola che per mantenere in buono stato un 
cavallo, bisogna dargli ogni giorno 3 chilogr. di fieno per 
ogni 100 chilogr. del suo peso vivo. Quanti chilogr. di fieno 
ci vorranno al giorno per una scuderia di 25 cavalli rappre- 
sentanti il peso vivo di 5850 chilogr. ? Qual sarà la media 
ragione per ogni cavallo ? 

13.° Un operaio deve avere per se la 13» parte del grano 
che batte: ne ha battuto 2345 litri. Quanto deve averne? 

14.o Un lavorante ha concimato 451 ari , e deve avere 
una lira per ogni arpento di 35 ari . Quanto ha guadagnato ? 

15.o un operaio lavorando 12 ore il giorno, fa ogni giorno 
1 500 ritorte . Quante ne fa per ora ? 

I6.0 Sono stati sparsi 1250 litri di concime secco in 532 
ari. Quanto ne andato per aro? 

17.o Sono stati portati sopra un'estensione di 135 ari 45 
carichi di concio . Con un carico quanti ari sono stati con- 
cimati ? 

18 o Alcuni operai prendono a raccogliere e battere il 
frumento di un possesso , a condizione che per le loro fatiche 
abbiano la sesta parte del prodotto. Essendo stata la raccolta 
2845 decalitri , si domanda la parte degli operai. 

19 o Alcuni lavoranti hanno preso a raccogliere il grano, 
contentandosi della 5* parte del prodotto in grano per le loro 
fatiche : gli operai erano 25, ed a ciascuno è toccato 32 deca- 
litri . Quanti decalitri è stata la raccolta ? 

20.° Un bove , in tutto il tempo in cui è stato tenuto ad 
ingrassare , ha consumato 3545 chilogr. di fieno , ed è aumen- 
tato in peso di 105 chilogr. Si domanda quanti chilogrammi 
di fieno ci è voluto per produrre un chilogr. di carne . 
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21. Il medesimo bove e stato tenuto ad ingrassare per 215 
giorni. Si domanda , in media , 1° quanto ha aumentato di peso 
per ogni giorno ; 2° quanto fieno il giorno ha consumato ? 

22.o Un lavorante , segando un prato , tira , in media , per 
ogni 12 ore di lavoro 22000 colpi di falce. Quanti ne tira il 
minuto ? 

13.° Un campo ha prodotto 1970 chilogr. di grano, cioè 
8 volte la sementa. Qual'è stata la raccolta netta di questo 
campo? 

24 o Si calcola la fertilità del suolo dalla rendita del grano 
confrontata colla sementa. Un coltivatore che vuol prendere 
a fitto una tenuta , ha raccolto le seguenti notizie : 

6 ettari di grano , seminato a ragione di 2eitoi. , 20 per et- 
taro, hanno reso 12500 litri. — 3 ettari a segale, seminati a 
i m r. 75 per ettaro , hanno reso 74 decilitri. — 2 ettari a vena, 
seminati a 3e"°i- per ettaro, hanno dato 8500 litri. — 150 
ari a formentone, seminati a 45 ,itr - per ettaro, hanno dato 
4000 litri. — 250 ari a orzo , seminati a 2cttoi. , 55 pe r 0 gni 
ettaro, hanno dato 6500 litri. 

Si domanda quanto rende per uno questa tenuta , sottratta 
la sementa in grano, segale, avena, ec. 

25. " Sono stati comprati 200 montoni per 3475 lire, e 52 
sono stati pagati 16 lire l'uno. Qual'è il prezzo di ciascuno 
degli altri ? 

26. a Un coltivatore ha 225 montoni, i quali, per fare un 
guadagno ragionevole , deve vendere non meno di 6750 lire : 
ne vende 80 a 28 lire l'uno; quanto dovrà prendere di cia- 
scuno degli altri per arrivare 6750 lire? 

27. ° Si giudica che il residuo della patata distillata equi- 
valga, come materia nutritiva , alla metà della patata medesima. 
Ora, essendo 25 ettolitri di residuo il prodotto di 1000 chilog. 
di patata , e la patata equivalendo come strame alla metà del 
suo peso , si domanda a quanti chilogr. di strame equivale un 
ettolitro di residuo di distilleria. 
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28.o È stato calcolato che un cavallo produce in letame 
secco un peso equale agli alimenti secchi che mangia e alla 
paglia. 

Per ridurre questo ingrasso secco ad ingrasso normale , 
come si spande nei campi, bisogna aggiungervi tanta acqua 
che eguivalga a 4 volte il suo peso. Il concio che si ha da 
una stalla è in ragione del tempo che vi sta il cavallo e del 
suo nutrimento. 

Si domanda quanto letame normale produca un cavallo 
che sta ogni giorno 14 ore nella stalla e consuma 15 chilogr. 
di materia alimentare secca, e 3 chilogr. di paglia. 
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CAPITOLO III. 

DELLE FRAZIONI IN GENERALE 



Lezione L — Frazioni ordinarie. 
§ 1.— Definizione delle frazioni. 

69. Una frazione è una quantità più piccola della unità; 
cosi prendendo per unità la lira, i centesimo, 4 centesimi, 
23 centesimi saranno frazioni della lira. 

70. Una frazione si rappresenta con due numeri posti l'uno 
al di sopra dell'altro e separati da una linea. Esempio: 5 /7 si 
enuncia cinque settimi. La cifra inferiore si chiama denomi- 
natore e indica in quante parti è stata divisa l'unità; l'altra 
dicesi numeratore e indica quante di queste parti ne sono 
state prese. Ambedue i numeri si chiamano termini della 
frazione . 

71. Si leggono le frazioni enuciando prima il numeratore, 
quindi il denominatore, a cui si aggiunge la desinenza esimo. 
Per esempio , 7 /jo si enuncia sette ventesimi, e questa espres- 
sione indica 7 parti eguali di tal grandezza e che ne occorrono 
20 per formare un'unità. 
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Le frazioni però 0 , 4 /a , */♦ , yi , ^ , 0 , */g , V& , j4o 
si leggono wn mezzo , w» terzo , un quarto , un quinto , un 
sesto, un settimo, un ottavo, un nono, un decimo. 

72. Un'espressione frazionaria che abbia il numeratore 
maggiore del denominatore, come 8 /s , si chiama numero fra- 
zionario e contiene uno o più interi, e si riserba la parola 
frazione per le quantità che sono minori di 1. 

73. Per estrarre gli interi da un numero frazionario si 
divide il numeratore per il denominatore, cosi *o/o = 6 + 

IL Per ridurre in frazione un intero seguito da una fra- 
zione , si moltiplica l' intero per il denominatore , si aggiunge 
a questo prodotto il numeratore delle frazione, e si dà al 

resultato il denominatore della frazione medesima. Esempio 
4 5/7= AX7 + 5 =33/ 7 . 

7 

75. Il valore di una frazione non cambia , quando si mol- 
tiplicano o si dividono i due termini per un medesimo nu- 
mero ; cosi : y-ò = */e = 6 /9 = 8 /ii , ce. 

Osservazione. Si fanno sulle frazioni le stesse operazioni 
che sopra i numeri interi; ma siccome questi calcoli sono 
alquanto complicati , indicheremo in seguito il modo di fargli , 
ed ora ci contenteremo di insegnare il modo di semplicizzare 
le frazioni, e di ridurle in frazioni decimali. 

§ 2.— Semplicizzazione delle frazioni ordinarie. 

76. Si semplicizza una frazione riducendo i suoi termini 
a numeri più piccoli ; ridotta cosi la frazione , si giudica me- 
glio del suo rapporto coli' unità di cui fa parte ; cosi è più 
facile formarsi un'idea giusta della frazione %/& che della fra- 
zione 2 o^/ii300 a cui la prima è uguale. 

77. Per semplicizzare una frazione si sopprimono i fattori 
comuni ai suoi due termini. 

78. Il numero più grande che divida esattamente i due 
termini di una frazione , si dice loro comun massimo divisore. 
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Trattando del calcolo delle frazioni, vedremo come si trova 
questo massimo comun divisore; ed ora indicheremo solamente 
un processo più semplice. 

79. Questo processo consiste nel dividere i due termini 
della frazione per un numero, il quale a certi caratteri si co- 
nosca che gli divide esattamente ambedue. Per esempio, per 
semplicizzare la frazione 35ioo /466ioo, si dividono i due termini 
per 100 e si ha #>y\m\ poi per 8, e si ottiene *V583. 

80. Si ricorre specialmente a questa operazione, quando 
deve semplicizzarsi un seguito di frazioni o di divisioni espresse 
sotto forma frazionaria, come vedremo quando si parlerà delle 
proporzioni. Abbiasi, per esempio, la quantità 

5XiX?X10X5 
6X&X8X 7 X3 

e voglia semplicizzarsi. Comincerò da sopprimere il fattore 
comune 5, prima cifra nel numeratore e seconda nel de- 
nominatore . Vedo poi che 8 terza cifra del denominatore , è 
divisibile per 4 , come lo è pure 4 , seconda cifra del nume- 
ratore. Questa divisione fa sparire il 4 di sopra, e riduce 
8 a 2. Ripetendo la stessa operazione sopra 6, prima cifra 
del denominatore, e 3 terza cifra del numeratore, la divi- 
sione per 3 fa sparire il 3, e riduce 6 a 2. Dopo ciò la fra- 
zione precedente diviene. 

2X2X7X3 

Si vede però che può ancora semplicizzarsi , perchè 10 nel 
numeratore è divisibile per 2 , prima cifra del denominatore. 
Fatta questa divisione, la frazione è ridotta a 
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5 >< 5 25 

Sarà bene contrassegnare con una linea i numeri che si sop- 
primono , e scrivere sopra o sotto a quelli ridotti il numero 
da sostituirsi. L'ordine con cui si eseguiscono queste divisioni 
è indifferente; ma per regola generale deve cominciarsi dal 
sopprimere il più grande dei fattori comuni. 

Quando in una frazione si sono soppressi tutti i fattori 
del numeratore , perchè si trovano anco nel denominatore , 
alla frazione ridotta si dà il numeratore 1 ; cosi : 

2XÌX5X 6XHX8X9 = 21X1JX8X0 
4X5XGX15X24X33X* 15X24X33X4 

~ ~ ~ 5 3 3 2 

3 1 1 

5X3X3X2 = 5X3X2 = ~3Ò7 

81. Nelle frazioni precedenti si vedevano facilmente i di- 
visori comuni ; ma non è cosi quando i due termini sono due 
numeri grandi, o sono formati dal loro prodotto. In questo 
caso si troveranno i fattori comuni coi seguenti principii. 

82. Un numero è divisibile per 2 quando termina per 
zero o per cifra pari, come 132, 546, 794. 

83. È divisibile per 4 , quando le ultime due cifre a destra 
formano un numero divisibile per 4, come 1732= 1700 + 32 
nel quale le due cifre 3 e 2 formano un numero divisibile 
per 4. È divisibile poi per 8, se le ultime tre cifre a destra 
formano un numero divisibile per 8 , come 34664 = 34000 + 
664. 
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84. Un numero è divisibile per 3 quando la somma delle 
sue cifre, considerate come unità semplici, sia 3 o un nu- 
mero divisibile per 3. Per esempio: 54231 è divisibile per 3, 
perchè la somma delle sue cifre è 5 + 4 + 2 + 3+1 = 15, 
che è divisibile per 3. 

Nello stesso modo si conosce che un numero è divisibile 
per 9. Cosi 7425 è divisibile per 9, perchè la somma delle 
sue cifre è 7+4 + 2 + 5 = 18, che è uguale a 9 X 2. 

85. Un numero che. termina per 5 o per 0 è divisibile per 
5. Se termina per 25 o con due zeri, è divisibile per 25; ed è 
divisibile per IO, 1000, ec, quando termina per 1,2, 3 zeri. 

86. Un numero Analmente è divisibile per 6 quando è 
pari e la somma delle sue cifre è divisibile per 3. 

87. Si dice che un numero è primo quando non è divi- 
sibile che per se stesso e per l'unità, come !, %, 7, 11; e 
due numeri i quali , come 21 e 40 , non hanno altro divisor 
comune che l'unità , si chiamano primi tra loro. 



Esercizi. 

Indicare in frazione la divisione di 150 unità in 480 pari- 
di 25 unità in 48.— di 6 in 2.— Scrivere in cifra un quinto, cen- 
toventi millesimi, due centottantaseesimi, tre quarantacinque- 

simi. — Leggere le frazioni: 0 , 3 A , V$ , 3 /io, m /ao , &tyìg$o. 
— Ridurre 32 in quarti, 28 in quinti, 250 in venticinque- 
simi. — Ridurre alla più semplice espressione le frazioni, 

1GX8X12X 30 288 X 320 X 315 

24X13 X 96 X 120 6264 X 540 X 04908 



Che si intende per frazione? — Qual'è il numeratore e il 
denominatore di 5 /s? — Come si estraggono gl'interi da una 
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frazione ? — Come si riduce un intero in frazione ? — Come si 
semplicizza una frazione ordinaria ? — Come si conosce quando 
un numero è divisibile per 2, 4, 8? — quando è divisibile 
per 3, 9? — Che si intende per numero primo? — per nu- 
meri primi fra loro? 

Problemi* 

1.° Si vuol dividere in parti eguali un'estensione di 2250 
ari : quanto sarà grande ciascuna parte ? Il numero di queste 
parti deve essere il più grande possibile. 

2 .o Si vogliono dividere 430 chilogr. di grano nel minor 
numero di sacchi possibili e della stessa capacità , in modo 
però che il peso di un sacco non passi 200 chilog. Quanti 
chilogrammi dovrà contenere ciascun sacco f 

3. ° Per dissodare più prontamente un' estensione di 3G80 
centiari, si vuol dividere il lavoro nel più gran numero di 
operai possibile ; dovendo le parti esser uguali , e ciascuno ope- 
raio aver non meno di 50 centiari , quanti ari si assegneranno 
a ciascun di essi ? 

4. ° Un podere tutto riunito è diviso in 360 campi, e si 
vuol dividerlo in 50 al più; qual sarà in questo caso il nu- 
mero dei campi che dividerà esattamente questo podere ? 

Lezione IL — Frazioni decimali. 

§ 1. — Caratteri delle frazioni decimali. 

88. Si chiamano frazioni decimali quelle che hanno per 
denominatore 10, 100, 1000, ec, come 3 /io, ^/ìoo, 230 /iooo, ec. 
Il vantaggio di queste frazioni è di poterle scrivere come i 
numeri interi, e di fare i calcoli sopra di esse come sopra 
i numeri interi medesimi. 

89. Le frazioni decimali riposano sullo stesso principio 
della numerazione scritta , nella quale una cifra acquista un 
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valore di dieci in dieci volte maggiore avanzandosi verso si- 
nistra , e dieci in dicci volte minore andando verso destra : 
solamente invece di considerare la riunione di più cifre come 
un gruppo di unità, si considera come l'insieme di più fra- 
zioni. Cosi il numero 1652, considerato come intero, si 
compone di un migliaio, sei centinaia, cinque diecine e due 
unità. Se invece si suppone composto di una cifra esprimente 
interi , e di tre altre rappresentanti dei numeri frazionari de- 
cimali; avremo un'unità, sei decimi, cinque contesimi e due 
millesimi. Continuando a destra dell'unità il nostro sistema 
di numerazione, si scrivono le frazioni decimali colla slessa 
facilità che i numeri interi. 

Per non confondere gl'interi colle frazioni, si pone una 
virgola fra la cifra dell'unità e quella dei decimi; e allora la 
prima cifra a destra della virgola esprimerà i decimi, la se- 
conda i centesimi, la terza i millesimi, ce. 

9J. Un numero intero seguito da una frazione decimale 
si chiama numero decimale, e diconsi cifre decimali o sem- 
plicemente decimali le cifre significative o no che formano la 
frazione decimale. 

91. Per scrivere un numero decimale si comincia da porre 
la parte intera e dopo di essa a destra si mette una virgola , 
quindi si scrive la frazione procurando di porre l'ultima sua 
cifra al posto indicalo dall'enunciato. 

Quando la parte intera manca, si pone in luogo di essa 
uno zero , e si sostituisce parimente uno zero ai differenti or- 
dini di decimali che mancano talvolta a destra della virgola. 
Si pone uno zero se mancano i decimi, due se i centesimi, 
tre se i millesimi, ce. Cosi 29 centesimi si scrivono 0/29, e 32 
centomillesimi , 0,00032. 

92. Non si altera il valore di un numero decimale ponendo 
degli zeri alla destra della parte decimale; si può in conse- 
guenza, togliere uno o più zeri alla destra di un numero 
decimale senza cambiarne il valore. 
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03. Per leggere un numero decimale si enuncia prima 
la parte intera che è alla sinistra della virgola, quindi la parte 
decimale come se fosse un numero intero, dando ad essa la 
denominazione di decimi, se dopo la virgola vi è una cifra 
sola : di centesimi , se vi sono due cifre ; di millesimi , se 
tre, ce. 

Dietro ciò 

3,8 si enuncia 3 unità 8 decimi; 



44,15 — 44 unità 15 centesimi; 

0,06 — 6 centesimi; 

2,154 — 2 unità 154 millesimi; 

5,0183 — 5 unità 183 decimillesimi; 

0,16842 — 16842 centomillesimi ; 

0,004352 — 4352 migiionesimi, 



94. Il numero 2,154 potrebbe leggersi 2 unità , 1 decimo , 
5 centesimi , 4 millesimi; ma il modo più usato è di enunciarlo 
2 unità 154 millesimi. 

§ 2. — Uso della virgola . 

95. La virgola, come abbiamo detto, serve a separare 
gl'interi dai decimali; perciò rimovendola dal suo posto si 
si producono nei numeri decimali dei cambiamenti importanti. 

Un numero decimale diventa 10, 100, 1000 più grande 
avanzando la virgola verso destra, di un posto per 10, di due 
per 100, di 3 per 1000, ec. Per rendere 10 volte più grande 
il numero 45,632 si porterà la virgola un posto più avanti 
verso destra , e si avrà 456, 32 : la cifra 4 che indicava die- 
cine indica ora centinaia; 5 che rappresentava unità , rappre- 
senta diecine, e cosi di seguito. 

96. Si intende egualmente che se si avanzava la virgola 
di due posti, il numero 45,632 veniva moltiplicato per 100. 
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97. Può accadere tal volta che un numero che si vuole 
moltiplicare per 10, per 100, ec, non abbia tante cifre quante ne 
occorrono per avanzare suflìccntemente verso destra la virgola; 
in tal caso si aggiungono a destra del numero tanti zeri quanti 
sono necessari. Per moltiplicare 48 , 5 per 1000 , bisogna portar 
la virgola tre posti indietro verso destra; si aggiungeranno 
dunque due zeri al decimale , quindi rimovendo la virgola si 
avrà 48500, e in questo caso si può far di meno di por la 
virgola, poiché le cifre del numero non rappresentano che 
interi . 

98. Per dividere un numero per 10, 100, 1000, ec, 
si porta la virgola di un posto, di due, di tro, ec. , da destra 
verso sinistra. 

99. Fra i numeri interi e i numeri decimali è questa 
differenza; in quanto ai primi, si aggiunge la virgola che 
non vi era, e si pone avanti la prima, la seconda la terza 
cifra a destra seconduchè si voglion dividere per 10, 100 , 
1000, ce. 

Esempio: debba dividersi per 10 il numero intero 285; 
si porrà la virgola avanti il 5, e si avranno 28 unità e 5 de- 
cimi, invece di 285 unità. 

100. Nei numeri decimali poi esiste già la virgola, e ba- 
sta avanzarla verso sinistra. Sia dato 13,68 da dividersi per 
10; si scriverà 1,368: se si vuole divider per 100, si avan- 
zerà la virgola verso sinistra di un altro posto ; e poiché al- 
lora non vi resta alcune cifre di interi, si mette uno zero, 
e si scrive 0,1368. 

101. Quando il numero che si vuol dividere non ha 
tante cifre quante sono necessarie per avanzar conveniente- 
mente la virgola, vi si supplisce con degli zeri messi alla 
sinistra del numero dato. Per dividere 18 per 1000, si 
scriverà 0,018; e per dividere 0,1368 per 100, si scriverà 
0,001368. 

e- 
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Esercizi. 

Leggere i numeri decimali seguenti : 

4,5 — 15,32 — 8,311 - 0,32 - 0,80 - 8,022 - 0,010 — 
1,201 - 2,4581, - 60,0045 - 7,049 - 0,00018 - 1,00034 

Scrivere in cifra i numeri decimali seguenti: Due interi 
e tre decimi. — Otto interi e trenta centesimi. — Trentasei in- 
teri e cento sessantadue millesimi. — Ottanta interi e dodici 
millesimi. — Un centesimo. 

Rendere i numeri seguenti più grandi 

dieci volte . . . 6,45 — 1,89 — 3,4 
cento volte . . . 2,814 — 3,7246 — 0,340 
mille volte . . . 4,7234 — 0,72 

Rendere i seguenti più piccoli 

dieci volte . . . 81 — 32 — 54 — 29 — 3. 
cento volte . . . 187 - 203 — 147,23 - 1 7 
mille volte. . . . 2160 — 4732,4-0,47. 

Domande. 

Che si intende per frazione decimale ? — Su quali prin- 
cipii riposano queste frazioni ? — Come si scrive un numero 
decimale ? — Che si intende per numero decimale ? — Quali 
quantità si chiamano semplicemente decimali ? — Come si scri- 
vono i decimali quando non ci sono cifre d'interi ?— Che 
accade del valore di un decimale se alla sua destra si aggiun- 
gono o si tolgono degli zeri ? — Come si leggono i numeri 
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decimali ? — Come si rende un numero decimale 10, 100, 1000 
volte più grande ? — Come si fa a dividere un decimale per 
10, 100, 1000 ? — Come si fa, quando non si hanno tante cifre 
da avanzar la virgola verso sinistra di tanti posti quanto ò 
necessario ? 

Problemi. 

l.o Le raccolte di una tenuta danno in paglia per il 
grano 2,27 del suo peso; per la segala 2.22; per l'orzo 1,22; 
e per l'avena 1,60. Si domanda: 1° quanta paglia si ha su 
10, 100, chilogrammi di ciascuna specie di granelle, pren- 
dendo per base il peso dell'ettolitro dato dalle tavole poste in 
fine del volume ; 2° quanta paglia per ettolitro si raccolga in 
questa tenuta. 

2. » Si domanda quanto produrrà un centesimo addizionale 
su 4680 lire di contribuzioni. Posto il diritto di lire 1,20 più 
il decimo , quanto dovrà pagarsi per introdurre in Parigi 184 
ettol. d'orzo? 

3. ° Per il mobiliare e 6 raccolte stimate 55 640 lire si 
paga una prima di assicurazione di 0 lire 50 c. per mille ; si 
domanda a quanto ascende il valor della polizza. 

4. ° Si vogliono dividere alla ragione di 0,3 per lira le 
spese tutte di un podere ascendenti lire 8775. 

Quante lire di spesa toccano al grano che ne ha prodotto 
1248)? 

5.o Dal trifoglio segato in fiore si ricava 0,25 di fieno secco; 
un aro ha dato 2000 chilogr. di trifoglio verde. Quanto fieno 
produrranno cento ari ? 

6 « In una estensione di 10 ettari di grano sono state con- 
tate 850 diecine di fastelli di paglia : si domanda il prodotto 
in chilogrammi di un centesimo di ettaro , pesando un fastello 
10 chilogr. 
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§ 3. — Riduzione delle frazioni ordinarie in decimali. 

102. Essendo il calcolo delle frazioni decimali molto più 
semplice di quello delle frazioni ordinarie, quando si avranno 
di queste ultime, sarà più comodo ridurle a frazioni della pri- 
ma specie. 

Per ridurre una frazione ordinaria in decimale, si divide 
il numeratore per il denominatore, e si pone una virgola alla 
destra del quoziente ottenuto ; se poi il numeratore è minore 
del denominatore si pone zero al quoziente nel posto degl' in- 
teri. Quindi alla destra del resto si mette uno zero, e si divide 
il numero ottenuto perii denominatore: il quoziente di que- 
sta divisione è la prima cifra decimale. Si aggiunge Un altro 
zero alla destra del nuovo resto , e diviso il resultato "per il 
denominatore, si ha la seconda cifra decimale. Si continua 
cosi la divisione, finché non si abbia per resto zero, o non 
si sia ottenuto quel valore approssimato che si desidera. 

Sia da ridursi in decimali la frazione 4 /ó ; i */:» della unità 
sono la stessa cosa che il quinto di 4 unità ovvero di 40 de- 
cimi; perciò si dividerà il 40 per 5, e si avrà un quoziente 
di decimi. 



40 



5_ 
0,8 



La riduzione di 3 /4 equivale a prendere il quarto di 3 
unità o di 300 centesimi ; perciò si dividerà il 300 per 4 , e 
si avrà un quoziente di centesimi. 



300 



0,75 



Si vede però che è inutile aggiungere tutti gli zeri in 
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principio a T la destra del dividendo, e basta mettergli ad uno 
per volta a destra dei resti successivi. La divisione del nume- 
ratore per il denominatore serve ad estrarrc gl'interi , quando 
la frazione proposta sia, propriamente parlando, un numero 
frazionario. 

Per ridurre *Vs si farà V operazione come appresso : 



11 

30 
60 
40 



1,375 



103. Accade tal volta che la divisione non ha fine : in que- 
sto caso bisogna contentarsi di un valore approssimato ; l'ap- 
prossimazione però si può spingere tanto avanti quanto sarà 
necessario , e se si vuole , si potrà completare con una frazione 
ordinaria . 

Si riduca ora la frazione */i . 



50 

10 
30 
20 
60 
40 
. 50 
10 



0,71428571. 



Il settimo resto ò uguale al primo, e perciò si riotter- 
ranno i medesimi dividendi, e in conseguenza le stesse cifre 
al quoziente: se si vuole il quoziente approssimato a meno di 
un centesimo, si prenderà 0,71 per il valore di */i , e se il 
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quoziente vorrassi completo si aggiungerà alla destra di 0,71 
la frazione ordinaria 3 /r , che ha per denominatore il divisore 
e per numeratore il resto della divisione che ha dato la se- 
conda cifra decimale del quoziente. Se si vuole approssimarsi 
a 5 /7 a meno di un millesimo, si prenderà 0,714; se a meno 
di un decimillesimo, si prenderà 0,7142, ec. Il valore approssi- 
mato differisce dal vero valore della frazione ordinaria di meno 
di un' unità dell' ordine di decimali a cui ci si arresta. Bisogna 
però osservare che se la prima delle cifre trascurate è 5, 
o maggiore di 5, si deve aumentare di 1 l'ultima cifra che 
si prende; cosi se voglio avvicinarmi a 5 /r a meno di un 
decimillesimo prenderò quattro cifre decimali; ma siccome 
la prima cifra trascurata è 8, scriverò 0,7143 piuttostochè 
0,7142. 

104. Questi decimali, che si ottengono da frazioni ordi- 
narie irriducibili come 5 /r , si chiamano frazioni periodiche. 

105. La conversione di una frazione decimale in frazione 
ordinaria non presenta alcuna difficoltà; basta scrivere come 
numeratore il numero decimale, non considerando la virgola, 
e per denominatore 1 seguito da tanti zeri quante sono le cifre 
decimali. 

Cosi 0,34 si scrive 34 /ioo 
3,5 ss/io 
50,488 so48Ny 100 o 
0,0008 yioooo 

Esercizi. 

Convertire in frazioni decimali le frazioni ordinarie se- 
guenti : 

V* , 2 A , 3 /8 , 3 /l0, Vii , H»/*J0G. 
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Ridurre a meno di 0,1 la frazione . . 6 /r 

di 0,01 «/« 

di 0,001 5 /7 

di 0,0001 



Come si riduce una frazione ordinaria in decimale?— Que- 
sta riduzione si può far sempre esattamente ? — Come si fa a 
ridurre una frazione decimale in ordinaria? 
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CAPITOLO IV. 

CALCOLO DEI XI MERI DECIMALI 



§ 1. — Addizione. 

106. L'addizione dei numeri decimali si fa come quella 
dei numeri interi : si scrivono i numeri gli uni sotto degli 
altri in modo però che sieno in una stessa colonna verticale 
le unità della medesima specie, o semplicemente la virgola, 
la quale nel resultato deve trovarsi nella medesima colonna. 
Se dovessero sommarsi dei numeri interi con dei decimali , 
si farà nello stesso modo, procurando sempre che le unità 
semplici si corrispondano verticalmente. 

Esempio. Debbano sommarsi i numeri: 1$2 + 4,32 -J- 
10, 53 + 0,43 + 0,0221. 

182 
4,32 
10,53 
0,43 
0,0521 

197,3021 
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La prova si fa nello stesso modo che per i numeri interi. 

Esercizi. 

Fare le addizioni seguenti : 

i.a 0,7 + 0,40 + 120 + 0,181 + 15,22 + 0,54 

2 « 0,08 + 1,22 + 4,43 + 0,00017 + 47+ 28 

3 0,0015 + 0,43 + 8,923 + 19,12 + 29,001. 



Come si fa l' addizione dei numeri decimali ? — Dove deve 
trovarsi la virgola nel resultato? 

§ 2. — Sottrazione. 

107. Anco la sottrazione dei numeri decimali si fa come 
quella dei numeri interi; e se uno dei due numeri dati ha 
meno cifre decimali dell'altro, vi si supplisce con degli zeri, 
i quali perù si possono anco sottintendere. 

Esempio. Dovendo sottrarre 1,8215 da 2,13, aggiungerò 
due zeri alla destra del diminuendo , e farò l'operazione come 
segue : 

2,1300 
1,8215 

0,3085 

108. Se il diminuendo fosse un numero intero, si fa Ja 
sottrazione nello stesso modo. Per sottrarre 0,045 da 1215 si 
porrà a destra di questo ultimo numero la virgola e quindi 
tre zeri : 

HI 7 
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1215,000 
0,015 

""1-214,955" 
Esercizi. 

Fare le seguenti sottrazioni. 

3,5-2,4; 12,80-8,33; 182-443; 2,5-0,8; 
64,008-3,07; 3,006—19,8; 0,07-0,033. 

Domande. 

Come si fa la sottrazione dei numeri decimali ? — Che sì 
fa quando il diminuendo e il diminutore non hanno un egual 
numero di cifre decimali? 

§ 3. — Moltiplicazione. 

109. La moltiplicazione pure dei numeri decimali si fa 
come quella dei numeri interi , senza fare attenzione alla vir- 
gola; ma finita l'operazione si separano con una virgola alla 
destra del prodotto tante cifre decimali quante ne hanno in- 
sieme i fattori. 

Esempio. Dcbbasi moltiplicare 

23,41 
9,33 

7024 
7023 
21069 

218,4154 
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110. Se il prodotto non ha tante cifre quanti sono i de- 
cimali che si debbono separare alla sua destra, vi si supplisce 
ponendo alla sinistra del medesimo un numero sufficiente di 
zeri. 

Debba moltiplicarsi 0,449 

per 0,024 

1796 
898 

0,010776 

Si moltiplica 449 per 24 , e siccome il prodotto 10776 è di 
5 cifre, e se ne debbono separar 6, si porrà uno zero a si- 
nistra , quindi la virgola , e poi un altro zero iu luogo delle 
unità intere. 

111. Deve osservarsi cha la moltiplicazione di una fra- 
zione per un'altra produce un resultato opposto a quello della 
moltiplicazione di due numeri interi fra loro; infatti il pro- 
dotto di due frazioni propiamente dette è minore di ciascuna 
delle frazioni che ne sono i fattori. 

Esercizi. 

Si facciano i seguenti prodotti : 

52,21 X 84,46 X 9; 3,007 X 5; 40 X 0,432; 
880 X 0,02; 6,600 X 3,72; 0,003 X 0,60; 
0,0022 X 0,083. 



Come si fa la moltiplicazione dei numeri decimali? — Come 
si fa se il prodotto ha meno cifre del numero dei decimali 
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clie hanno insieme i fattori ? — Che differenza passa , relati- 
vamente alla grandezza del prodotto, fra la moltiplicazione di 
due frazioni e quella di due numeri interi? 



112. Per dividere un numero decimale per un intero, si 
opera sul dividendo come se fosse un numero intero, prc*- 
curando però; quando è finita la divisione della parte intera 
e si abbassa accanto al resto la prima cifra decimale , di porre 
la virgola alla destra del quoziente ottenuto ; quindi si conti- 
nua la divisione finché non sieno state considerate tutte le 
cifre del dividendo. Esempio: 



113. Quando si deve dividere un numero decimale per 
un altro numero decimale , se il divisore ha meno cifre deci- 
mali del dividendo , si sopprime la virgola nel divisore , e nel 
dividendo si trasporta la virgola verso destra di tanti posti , 
quanti erano i decimali del divisore : cosi , per dividere 0,45 
per 0,3 si dividerà 4,5 per 3 come appresso. 



Facendo la prova, si ha 1,5 X 0,3 = 0,45. 

Se poi il divisore ha più cifre decimali del dividendo , si 
aggiungono alla destra di questo tanti zeri quanti sono neces- 
sari perchè abbia un medesimo numero di decimali ; quindi 
si sopprime la virgola in ambedue i numeri dati , e si fa la 
divisione come se fossero numeri interi. 



§ 4. — Divisione. 



15,36 

73 
16 



8 



1,92 



4,5 3 



15 1,5 
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Per dividere 0,35 per 0,04-2, si aggiun- 
dividendo e si avrà 0,350; soppressa la 
350 per 42. 

8 

Il quoziente è 8 più tyfa. Se si moltiplica il divisore dato 
0,042 per 8 si ha 0,336, a cui aggiungendo il resto 14 della 
divisione, si ottiene il dividendo 0,35. 

114. Quando la divisione non può farsi esattamente, si 
può continuarla per mezzo dei decimali, finché non si sia 
ottenuta quella approssimazione che si vorrà. Infatti nell'esem- 
pio precedente bastava ridurre in decimali la frazione ordi- 
naria e quindi aggiungere il resultato alla destra del 
quoziente 8, ponendovi in mezzo una virgola. 

1 1 5. Questa regola si applica egualmente alla divisione dei 
numeri interi, qualora l'operazione dia un resto, e si desi- 
deri dividere anco questo per il divisore. In tal caso le unità 
del resto si cambiano in unità dieci, cento, mille volte più 
piccolo, secondo l'approssimazione che si vuole. 

Bisogna però fare due operazioni: la convertire il resto 
in decimali, 2 a indicare al quoziente il resultato della divi- 
sione dei decimali: operazioni facili a farsi dopo quello che 
abbiamo detto dei decimali. 

116. In alcune di queste divisioni, dopo trovate diverse 
cifre al quoziente, si trova per resto zero, e l'operazione è 
finita , in altre però la divisione non ha fine ; e in questo caso 
bisogna contentarsi di un'approssimazione (n.> 103, 104). 

117. La divisione di un intero per un altro intero più 
grande non presenta ora alcuna difficoltà. Infatti se si volesse 
dividere 17 per 20, la questione si ridurrebbe evidentemente 
a convertire in decimali la frazione ordinaria 17 /*o. 



350 
14 
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Esercizi. 



Dividere 45,3 per 4 



Dividere 275,27 per 0,8 



52,4 per 18 
0,6 per 32 
0,008 per 540 



0,035 per 04 
0,008 per 0,06 



0,248 per 0,006. 



Domande. 



Come si divide un numero decimale per un intero? — Come 
si divide un numero decimale per un altro numero decima- 
le ? — Come si continua la divisione , quando si è avuto un 
resto? — Come si scrivono in questo caso le cifre decimali al 
quoziente ? — Come si convertono in dividendo parziale le unità 
del resto? — Si può far sempre esattamente una divisione, 
anco servendosi dei decimali ? 

Problemi sulle frazioni decimali. 

l.o Trovare i 45 centesimi di 60 lire. 
2.o Qual'è il numero 36 volte più grande di 0,28 ? 
3.° Quale è il numero 20 volte più piccolo di 0,20? 
4.o Qual'è il numero eguale a 5 volte la centesima parte 
di 0,005 ? 

5.o Prendendo i 9 decimi di un numero si è avuto 39,6 ; 
qual è questo numero ? 

Qual'è il numero i cui 24 decimi sono eguali a 12? 

6.o Un coltivatore ha seminato cosi le sue terre ; a gran- 
turco ettari 1 a vecce */3 di ettaro; a grano ett. 8 8 /i2; a 
segale */is di ettaro ; a fave iS M di ett. ; a orzo ett. 1 e/io ; 
a vena */io di ett.; a erba medica ett. 1 45 />o. Si domanda quanti 
ettari ha seminato questo coltivatore, e quanti ettari o parli 
decimali di ettaro occupa ciascuna cultura. 
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7.o Si pattuisce di dare a dei lavoranti perchè battano, Vii 
del grano raccolto ; 4 /i8 dell' avena , e */» del siciliano ; si 
domanda quanti litri dovranno avere per ogni 100 litri di 
ciascuna specie. 

8.o È stato seminato */% di ettolitro in una estensione di */4 
di ettaro; ^45 di ettol. in un'altra estensione di Ys di ettaro; 
e in una terza di ettari 1 Vi sono stati seminati 2 ettol. e 0 . 
Si domanda quanti ettolitri di seme sono stati sparsi, e quanti 
ettari sono stati seminati. 

9.o Un mugnaio che ha due macine macina ogni giorno 
20 ettolitri di grano per macina ; si domanda quanta farina 
darà in un giorno, dedotto il 12 per 100 di calo, sapendosi 
che il grano dà 0,76 di farina e il resto di crusca. 

10.° Si portano ad un frantoio 4 ettolitri di noci del peso 
ciascuno di 42 chil. e contenente 0,22 del suo peso in man- 
dorle, le quali sotto la pressa danno 0,55 d'olio e 0,45 di 
panella. Si domanda quant'olio e quanta panella si ricaverà 
dai 4 ettolitri suddetti. 
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CAPITOLO Y. 

SISTEMA LEGALE DEI PESI E DELLE MISURE 



Lezione I. — Base del sistema metrico. 

118. Misurare vuol dire cercar quante volte una quan- 
tità qualunque data contiene un' altra quantità della medesi- 
ma specie egualmente data e ben conosciuta che si chiama 
unità di misura. Siccome la quantità che si vuol misurare 
può essere una lunghezza, una superficie, il volume di un 
corpo, la capacità di un vaso, il peso di una cosa, ec; cosi 
dovranno aversi tante unità di misura differenti , quante sono 
le quantità diverse da misurarsi. 

119. L'insieme delle unità di misura usate ora in Francia 
e in Italia chiamasi sistema legale dei pesi e delle misure, 
perchè è l'unico riconosciuto dalla legge; dicesi anco sistema 
metrico, perchè dipende, come vedremo, da una sola unità 
( il metro J. 

120. I riformatori delie misure vollero che il nuovo 
sistema avesse per base questi tre grandi principii: 

l.o Una misura presa dalla natura in modo che si potesse 
sempre ritrovare, se venisse a perdersi. 
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2. ° Una misura che potesse servire per tutte le cose che 
si usano nella vita ed entrano generalmente nelle transazioni 
commerciali . 

3. ° La divisione decimale applicata a questa misura per 
facilitare i calcoli. 

121. Per sodisfare alla prima condizione si ricorse a sugge- 
rimento del Cassini alla misura della terra, data dalla geome- 
tria e dall'astronomia e verificata colla oscillazione del pendolo. 

122. Con immensi lavori si misurò la quarta parte della 
circonferenza della terra sul meridiano che passa per Parigi : 
questo quarto si divise in dieci miglioni di parti, ed una di 
queste è il modulo universale chiamato metro , il quale inoltre 
è uguale all'asta di un pendolo che batte i secondi al livello 
del mare , a 45 gradi di latitudine e alla temperatura di zero. 

123. Prima della introduzione di questo sistema , anco in 
uno stesso paese, le misure ed i pesi erano tanto numerosi 
quanto disparati , e differivano nelle unità , nelle sue suddivi- 
sioni e nello stesso modo di applicazione; cosicché ne deri- 
vava una confusione che reagiva su tutte le transazioni com- 
merciali. Perciò si può dire un vero benefìzio la fusione di 
tante misure diverse in unico sistema. 

124. La seconda condizione , che la misura metrica si ap- 
plicasse a tutto ciò che entra abitualmente nelle transazioni 
commerciali e negli usi della vita, fu soddisfatta prendendo 



per unità di misura lineare 
idem di superficie 
idem di volume 
idem di peso 

idem di moneta 



il metro nella sua lunghezza 
il metro quadro 
il metro cubo 

il centimetro d'acqua distil- 
lata o il grammo 
cinque grammi d'argento. 



In seguito parleremo particolarmente di ciascuna di que- 
ste misure. 
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125. Per conservare esattamente la lunghezza del metro, 
se ne fecero dei modelli, uno dei quali in platino ( metallo il 
più peso) che si conserva negli archivi dello stato. 

126. Per diffondere questa nuova misura se ne fece una 
quantità considerabile di esemplari verificati sopra i campioni e 
di tutte le forme. Ordinariamente è una riga diritta di metallo 
o di legno, quadrata o piatta, tutta di un pezzo o da piegarsi. 

127. L'applicazione del sistema decimale alle diverse mi- 
sure si fece per mezzo di una scala semplicissima. Questa 
scala, partendo dalla unità di misura, si alza per multipli di 
dieci in dieci volte più grandi, ai quali si dà il nome di 
deca , che significa dieci o dieci volte più grande ; etto , cento 
o cento volte più grande; chilo, mille o mille volte più grande; 
miria diecimila e diecimila volte più grande. Questa stessa 
scala scende in senso inverso per submultipli di dieci in dieci 
volte più piccoli, ai quali si dà il nome di deci o dieci volte 
più piccolo; centi, o cento volte più piccolo; milli, o mille 
volte più piccolo. 

Eserciti. 

Scrivere in cifre 3 miriametri 5 chilometri 2 ettometri 
8 decametri 6 unità + 4 ettometri 8 decimetri , e sommarli . 

Scrivere in cifre 28 miriametri 3 chilometri 6 decametri, 
e sommargli con 28 unità e 2 decimetri. 

Scrivere e sommare 52 miriam. 3 ettom. 5 decam. 6 unità 
+ 42500 unità + 28 centim. + 25 millemitri. 

Scrivere e sommare 2 decim. + 22 miriam. + 45 unità + 
521 centimetri. 

Domande. 

Come si misura una quantità ? — Che si intende per si- 
stema metrico ? — Quali erano gl'inconvienti delle misure in 
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Francia prima dell'introduzione del sistema metrico ? — Quali 
sono i tre principi]' di questo sistema ? — Quali sono i rap- 
porti del metro alla circonferenza della terra ? — Che rapporto 
ha il metro col pendolo ? — Come si è fatto per conservare 
esatta la misura del metro ? — Quali forme si dà al metro 
neir uso comune ? — Come si divide il metro ? — Quali sono i 
suoi multipli ? — Che significano le parole deca , etto , chilo , 
miria, deci, centi, milli? 



s r 



I 

a 
o 
O 



i 

1 



e 

o 

a 



Pig. 4. 



Lezione II. — Misure di lunghezza. 

128. Una lunghezza è la distanza di un 
punto ad un altro : essa può rappresentarsi 
con una linea; perciò si suol chiamare mi- 
sura lineare la misura di una lunghezza . 
L'altezza, la larghezza, la profondità si de- 
terminano colla misura lineare. ( Vedi Geo- 
metria, all'articolo misura). 

129. L'unità di misura di lunghezza è il 
metro, il quale, come abbiamo detto, è la 
diecimilionesima parte dell'arco del meridia- 
no terrestre ossia della circonferenza della 
terra. 

È stata presa la diecimilionesima parte del 
quarto del meridiano per aver cosi una mi- 
sura usuale più comoda di un'altra che fosse 
stata dieci volte più grande o dieci volte più 
piccola, se, per uniformarsi alla divisione de- 
cimale, si fosse preso il multiplo o il sub- 
multiplo il più vicino. 

130. Il metro è stato diviso in 10 parti 
eguali chiamate decimetri , il decimetro in 
altre 10 dette centimetri , e il centimetro 
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pure è stato diviso in 10 altre chiamate millimetri; cosicché 
il metro è 10 decimetri; 100 centimetri; 1000 millimetri. 
Non fu creduto necessario di spinger più oltre questa suddi- 
visione ; ma s' intende benissimo , che con strumenti delicatis- 
simi e con l'aiuto di una lente si potrebbe dividere anco il 
millimetro, ec. La Ggura qui accanto rappresenta un de- 
cimetro tanto esatto quanto può permetterlo la carta, che, 
inumidita per la stampa, un poco ritira. 

131. Seguendo l'ordine inverso, invece di dividere il 
metro per 10, si è moltiplicalo per 10, per aver cosi altre 
unità di lunghezza più grandi : 10 metri formano il decame- 
tro usato ordinariamente per le catene o misure degli agri- 
mensori; 100 metri formano l'ettometro, poco usato; 1000 me- 
tri costituiscono il chilometro, base della misura delle vie, delle 
distanze, delle poste, ec. (La lega di posta però non è mi- 
sura legale, essendo 4 chilometri). Il miriametro è 10 chi- 
lometri, o 10000 metri. 

Ecco la tavola dei multipli e dei submultipli del metro: 



Questa tavola mostra a colpo d'occhio la dipendenza dei 
multipli e dei submultipli dal metro o da qualunque altro di 
questi multipli o submultipli che si prenda per unità. Gli 
zeri fanno conoscere quanti metri o parti del metro sono con- 
tenuti nei suoi multipli , e per mezzo dei punti che continuano 
le file degli zeri si può estender di più questo confronto . 



Miriametro 

Chilometro 

Ettometro 

Decametro 

Metro 



1 0 0 0 0.. 
.10 0 0.. 
...100.. 

1 0 

.... * \j 



Decimetro 

Centimetro 

Millimetro 



0 1 

..... Vj A • • 

0,0 1 . 

0,0 0 1 
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Se, per esempio, si vuol sapere il rapporto dell' ettometro 
al centimetro, si abbassa colla mente lungo la sua colonna 
d'ordine la cifra 1 dell'ettometro fino alla linea del centime- 
tro, e si vede che questa cifra cade quattro posti più là 
verso la sinistra che quella del centimetro; cosicché se ne 
conchiude che l'ettometro è 10000 centimetri, ossia il cen- 
timetro è la 10000 m « parte dell'ettometro. Nello stesso modo 
si vede che il miriametro è eguale a 10 miglioni di millime- 
tri, e, andando in ordine inverso, il millimetro è la dieci- 
milionesima parte del miriametro . 

Nella tavola precedente tutte le misure che vi si trovano 
sono riportate al metro; ma si poteva anco riportarle ad 
un'altra unità, come il chilometro, ec. 

132. Per far ciò, i numeri <5he si vogliono riportare a 
questa nuova unità, si rendono multipli o summultipli di essa, 
portando la virgola decimale alla destra della cifra che esprime 
questa unità. Per esempio, se si hanno 245™, 25, e si vuole 
questo numero valutare in ettometri , si porta la virgola alla 
destra di 2 che indica ettometri, e si avrà 2c"., 4525. 

Esercizi. 

Leggere i numeri i », 25 ; 32™, 75 ; 0™, 28 ; 0««, 032 ; 
!<*., 325; 13<*., 08. 

Scrivere in cifre : venti metri trenta centimetri — trenta- 
due chilometri quattro metri: scrivere e sommare i numeri 
seguenti : otto chilometri venti decametri — cinquanta metri 
trentalre centimetri — quaranta decametri . 

Riportare 8™, 54 al decimetro ; 0™, 058 al centimetro ; 32 
metri al chilometro. 

Domande. 

Qual'è l'unità di lunghezza ? — Perchè per questa unità 

è stata presa la diecimilionesima parte del quarto del meri- 
ni 8 
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diano? — Quali sono i multipli e i summultipli del metro? — 
Quali sono le diverse unità di lunghezza che si usano più 
comunemente ? 

Problemi. 

* 

l.o Un cavallo occupa nella scuderia l m , 75 in larghezza; 
quanti cavalli entreranno in una scuderia lunga 3i m , 55? 

2.° Un montone di giusta grandezza occupa alla rastrel- 
lerà una lunghezza di O m , 35; quanti metri dovrà esser 
lunga una rastrelliera per 255 montoni ? 

3.o Le guide di un cavallo attaccato all'aratro debbono 
esser lunghe due metri più la lunghezza del cavallo e del- 
l'aratro che suppongonsi lunghi in tutti due 4 m , 55; qual 
sarà la lunghezza delle guide? 

4. " È stata aperta una fossa a 25 centes. per ogni metro 
andante, e sono state pagate all'operaio lire 48, 25; quanti 
metri e la fossa scavata? 

5. ° Si vuol chiudere con un muro un'estensione di ter- 
reno, i cui lati son lunghi, il 1» 125 m , 22; il 2° 360 m ; il 3° 
148™, 55; e il 4*> 344™, 25; e ci vogliono 6 lire per ogni 
metro andante di muro : quanta sarà la spesa totale ? 

6. ° Un paio di manzi ha trasportato in 12 ore 15 carichi 
di covoni da un campo distante 1 chil. e 25 m. Si domanda : 
1° quanti miriametri ha fatto fra andare e venire nelle 12 ore; 
2<> quanti in media ne ha fatti in un'ora. 

7.o Un paio di manzi lavora un campo lungo 422 metri 
e nei voltarsi in fondo ad esso fa su per giù un giro di 10 
metri, in 9 ore sono stati fatti 52 solchi; quanti chilometri 
hanno fatto questi manzi in tutto il tempo , e quanti in me- 
dia in un'ora? 

8.o Si vuol concimare un campo di 8 ettari lontano dalla 
concimaia 500 metri, e si vogliono spargere 14000 chilogr. di 
letame per ogni ettaro; per trasportarlo si adopra una car- 
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retta tratta da due cavalli, la quale contiene 1500 chilogr. e 
fa in media 4 chilom. l'ora. Si domanda: 1° quanto ore ci 
vorrano per trasportare il concime ; 2° quanti chilometri farà 
il paio di cavalli fra andare e venire; 3° quante ore ci vor- 
rebbero se i campi fossero distanti 8 chilometri. 

9. ° Si calcola che le spese di trasporto del concime, ad 
una distanza non maggiore di 12 chilometri, sono di 10 cent, 
per ogni 1000 chilogr. e per ogni chilom. Ora il letame che 
si vuole spargere è 14000 chilogr., e costa sul posto 5 lire 
ogni 1000 chilogr. Quanto ci vorrà per governare un campo 
di 7 ettari, lontano 6 chilom. dalla concimaia? 

10. » Ai due lati di una strada lunga 2<*n., 125 si vogliono 
piantare degli alberi, distanti 4 metri l'uno dall'altro, e si vuole 
porre alternativamente un olmo e un pioppo. Quanti alberi ci 
vorranno di ciascuna specie per fiancheggiare questa strada? 

11 « Si vuol costruire un chiuso da pecore lungo 3 metri 
per ogni lato con 12 graticci, e ciascun di essi deve esser so- 
prammesso all'altro di 32 centim., dove sono raccomandati ad 
un bastone. Quanto è lungo realmente il lato del chiuso? 

12. ° La velocità di un manzo da lavoro attaccato al giogo 
è in media di 0 m , 55 per secondo, quella di un manzo at- 
taccato al collare, è 0 m , 70; si domanda in quanto tempo un 
paio di bovi aggiogati e un paio al collare lavoreranno un 
campo lungo 400 metri e largo 165, lasciando tra solco e 
solco una distanza di 0 m , 32. 

13. ° Si sa che un cavallo di media statura fa in un' ora, 
a passi piccoli, 4500 metri, a passi lunghi 5400, di trotto 
8200, di gran trotto H5000; per andare alla città ci sono 
due strade, una di 20 chilometri, ma cosi cattiva che il ca- 
vallo non può farla che a piccoli passi; l'altra di 28 chilo- 
metri che si può percorrere di gran trotto . Quanto tempo ci 
vorrà per fare l'una e l'altra? 

14. ° Quattro cavalli da corsa hanno percorso un ippodro- 
mo di 4000 metri, il 1° in 4 minuti e 30 secondi, il 2<> in 
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5 minuti , il 3° in 5 min. e 30 scc. , il 4° in 6 min. Quanti 
metri ha fatto ciascuno per secondo? 

15.o Un campo lungo 254 metri è lavorato a porche larghe 
12 metri. Si domanda quante porche sono state fatte e quanti 
chilometri hanno fatto i manzi nel lavorarlo ; si avverta però 
di togliere 0,1 da quest' ultimo numero per il tratto che deb- 
bono percorrere i bovi nel voltare. 

16° Essendo la velocità media di un cavallo da lavoro 
0 ra , 70 per sec, quanto tempo impiegherà un paio di cavalli 
per lavorare il campo del problema precedente? 

17. ° Un paio di cavalli, sopra una strada ben tenuta di un 
possesso , fa di passo 0 m , 80 per secondo. Si domanda quanti 
viaggi potrà fare in una giornata di 10 ore per trasportar del 
concime, volendoci 35 minuti per caricarlo e scaricarlo. 

18. ° Si vuol fognare un campo lungo 180 metri e largo 
45; le file dei cannoni debbono esser, nel senso della lunghez- 
za , distanti l' una dall' altra 9 metri , e far capo in una fossa 
alla estremità del campo. Si domanda quanti tubi di 30 cen- 
timetri ci vorranno, calcolando che per l'imboccatura di uno 
nell' altro si perda 1' 8 per 100. 

19. ° Si vuol fare una macchia di 345 metri, e mettere 
alternativamente ogni 25 centim. una pianta di spino, una be- 
tulla , un faggio e una quercia. Quante piante ci vorranno di 
ciascuna specie per far la siepe doppia ? 

Lezione III. — Misure di superficie. 

133. Si vedrà nella geometria che una superficie è uno 
spazio terminato da ogni parte da linee . 

Per misurare una superficie si cerca quante volte essa 
contiene un' altra superficie presa per unità . 

Per unità di superficie si prende un quadrato, cioè una 
figura geometrica che abbia i quattro lati eguali, ed eguali 
anco gli angoli , come la figura seguente ABCD, 
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134. Fra una superfìcie e le linee che la determinano 
esiste un rapporto necessario. Così la superfìcie del quadrato 
è uguale alla lunghezza di uno dei suoi lati moltiplicata per 
quella di un altro lato, o inalzata al quadrato. 

Un quadrato, il cui lato sia un metro, è un metro qua- 
drato, un quadrato, che abbia per lato un decimetro, è un 
decimetro quadrato, ec. 

135. Siccome un lato di un metro è 10 decimetri, questi 
10 decimetri moltiplicati per l'altro lato del quadrato, che è 
pure 10 decimetri, daranno per prodotto 100 decimetri qua- 
drati . 
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Fig. 5. 

136. Ciò è dimostrato dalla semplice ispezione della figura 
precedente. Infatti , posto che ciascun lato del quadrato sia un 
metro, si dividano le due linee A C, B D in 10 parti eguali, 
ciascuna delle quali sarà necessariamente un decimetro : se 
ora per mezzo di linee si riuniscono i punti di divisione della 
linea A C coi punti corrispondenti della linea B D, si decom- 
porrà il quadrato A B C D in 10 striscie alte 1 decimetro, 

8' 
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e lunghe 1 metro ossia 10 decimetri. Se si ripete la stessa 
divisione su i lati A B, C D, e si riuniscono i punti di di- 
visione con altrettante linee, ciascuna striscia resterà divisa 
in 10 parti eguali alte e larghe un decimetro; cosicché tutta 
la figura sarà decomposta in 100 quadrati che hanno per lato 
un decimetro, ossia conterrà 100 decimetri quadrati 1 . 

137. Nello stesso modo si potrebbe dividere ciascuno di 
questi decimetri quadrati in 100 parti, che sarebbero centi- 
metri quadrati, e ciascun centimetro in 100 millimetri. 

Si può anco supporre che il lato del quadrato sia un de- 
cametro; allora il quadrato è un decametro quadro ossia 100 
metri quadrali , o un aro. Se il lato è un ettometro o un chi- 
lometro, la figura sarà un ettometro quadrato o 10000 metri, 
un chilometro quadrato, ce. 

138. Non bisogna confondere il decimetro quadrato, o il 
centesimo quadrato , colla decima o la centesima parte di un 
metro quadrato ; poiché il decimetro quadrato è la centesima 
parte di un metro quadrato, mentre la decima parte di un 
metro quadro è dieci decimetri quadrati . 

Dieci metri quadri sono pure ben diversi da un deca- 
metro quadrato, poiché questo è 100 metri quadri. 

139. Senza voler anticipare le nozioni di geometria, di- 
ciamo che la superficie di un rettangolo ha per misura, come 
il quadrato, il prodotto di uno dei suoi lati per il lato adia- 
cente. Se con una linea retta I K si divide il quadrato A B D G 
( fig. 4.J in due parti eguali , e si considera il rettangolo 

1. Sarà bene che il direttore di uno istituto faccia tracciare sopra una su- 
perficie piana un quadrato di 10 metri per ogni lato , le cui suddivisioni possono 
indicarsi con dei piccoli sassi , o dei pezzetti di legno fitti nel terreno. Questo 
quadralo, rappresentante un aro, darà ai giovani l'idea della grandezza mate- 
riale di quesla misura. Essi inoltre potrebbero esercitarsi a misurare coi passi i 
lati di questo quadralo per abituarsi al passo metrico , o a valutare il rapporto 
del loro passo col metro . Questa figura può servire anche a diverse dimostra- 
zioni pratiche; si può decomporre in rettangoli; se ne può coprire una parie, 
e far da questa parte trovar la misura del rimanente; ec. 
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IBDK, vedremo che il lato K D, che chiameremo base, 
contiene 5 divisioni, e che 10 ne contiene il lato B D, che 
dicesi altezza. Ora 10 X 5=50; e contando i quadrati del ret- 
tangolo, si trova che ne contiene 50. Si indica qui questa 
proprietà dei rettangoli solamente perchè si possano risolvere 
i problemi che sono alla fine di questo paragrafo . 

140. L' unità di misura di superficie, sebbene dipenda dal 
metro, varia dì estensione; perchè le superficie piccolissime 
si valutano in millimetri, centimetri, e decimetri quadrati, 
mentre il metro quadro, serve per le superfìcie più grandi; 
e se queste hanno un' estensione anco più considerevole, come 
un campo, si fa uso dell'Aro, che chiamasi perciò unità di 
misura agraria. 

141. L'aro è un quadrato che ha per lato 10 metri, e 
contiene in conseguenza 100 metri quadri; perciò il metro 
quadro, rapporto all'aro, dicesi centiaro. Un ettaro è 100 ari: 
in geografia si usano unità di misura anche più grandi, 
come il chilometro e il miriametro quadrati. 

142. L'aro, coi suoi multipli e submultipli è l'unità di 
misura agraria sostituita in Francia alle antiche misure tanto 
diverse , indicate coi nomi di pertica , arpento , acro , gior- 
nata, ec. Facilissima è l'applicazione di questa misura ^sa- 
pendo fare il passo di un metro o conoscendo il rapporto del 
passo al metro, si può avere approssimativamente la misura 
di un campo. 

143. L'applicazione del sistema decimale alla misura 
agraria rende facilissimi i calcoli che occorrono per valutare 
le raccolte di un podere o di una parte di esso, gl'ingrassi 
da trasportarvi, i lavori che bisogna farvi, ec. 

Colla sola ispezione delle cifre l'ettaro si converte in ari 
o in metri quadri; cos'i 10 ettari 20 ari 30 centiari possono 
leggersi, ravvicinando le cifre, 10 20 ari , 30 oppure 10 20 30 
centiari. Se un aro dà 5 mannetti di paglia, si vede senza 
calcolo che un ettaro ne dà 500. Se piantando una vigna si 
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vuole mettere una vite per ogni metro quadro, la semplice 
lettura della misura di un camp) indica quanti capi in esso 
si possono porre, ec. 

144. Ecco la tavola comparata delle misure di superfìcie. 

Chilometro quadrato 1 00 00 00 

Ettaro o ettometro quadrato . . 1 00 00 

Aro o decametro quadrato .... 1 00 

Centiaro o metro quadro 1 

Decimetro quadrato 0, 01 ... . 

Centimetro quadrato 0, 0001. . . 

Millimetro quadrato 0, 000 001 . 

Da questa tavola si vede che le misure di superfìcie non 
si dividono né si moltiplicano di 10 in iO come le misure 
di lunghezza, ma di 100 in 100 come il quadrato dei loro 
lati; la virgola si muove di due posti per ciascuna divisione 
della unità . Perciò se si volesse scrivere 8 metri 5 decimetri 
4 centimetri quadrati, non dovrebbe scriversi come per le 
misure lienari 8 m , 54, ma 8 m -q., 0504. 

145. Ne segue inoltre che se le cifre decimali non sono 
in numero pari , si pone uno zero alla destra di esse , e in- 
vece di scrivere 3 m f i-, 1 si scrive 3 m <i-, 10. 

Esercizi. 

■ 

Leggere 82™. <i-, 1430 — 3»«'q-, 3875 — 32<"., 2535 — 
18«", 27. ' 

Scrivere e sommare i numeri seguenti: dugento cin- 
quanta metri q., trenta decimetri otto millimetri q., cinquan- 
tacinque centimetri q., dieci decimetri q. , sette metri tre 
millimetri q. — Riportare all'ettaro 

3*"-q., 5670.— 8<M-, 32. — Riportare al metro 25 ari.— 
3etu 22. — Prendendo per unità 
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il chilometro quadro scrivere 325 metri quadrati; 

idem id. 50 decimetri quadrati; 

il metro quadro id. 22 centimetri quadrati; 

il decimetro quadrato id. 12 metri quadrati; 
il decametro quadrato id. 5 ettometri quadrati. 

Domande. 

Che cosa è una superficie ? — Come si misura ? — Che si 
intende per metro quadrato?— Quanti decimetri, centimetri, 
millimetri quadrati è un metro quadrato ? — Provarlo con 
una figura. — Quali sono le diverse unità di superficie?— Che 
cosa è un aro? — Che cosa è un ettaro? — quanti metri quadri 
contiene ? — Qual' è il vantaggio dell' ettaro sopra le antiche 
misure agrarie? — Che differenza passa tra un decimetro 
quadrato e un decimo di metro quadro ? — Scrivere la serie 
delle diverse misure di superfìcie riportandole al metro qua- 
dro. — al decametro. — al centimetro quadrato. — Che deve 
farsi quando le cifre decimali sono in numero dispari ? 



Problemi. 

1.° Un coltivatore ha 18 cavalli e vuol costruire una scu- 
deria , nella quale ciascun cavallo abbia 7 metri quadri , com- 
preso il passo e la greppia. Vuole di più mettervi un letto 
ed una cassa che occuperanno lo spazio di un cavallo e mezzo; 
e per ogni cavallo deve esserci un metro per i finimenti. 
Quanti metri quadri sarà la superfìcie della scuderia? 

2.o In un pezzo di terra di 2 ettari si vuol fare una 
strada larga 7 metri e lunga 125, ed occupare cosi 875 me- 
tri quadri ; quanta terra resterà a cultura ? 

3.° In un campo di 31 ari si vogliono mettere dei tartufi, 
in modo però che ognuno abbia per sviluppare O ra - 1 , 25. Quanti 
ne conterrà questo campo? 
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4 o In un chiuso di 500 metri quadri quante pecore vi po- 
tranno stare, posto che ciascuna occupi (Hi-, 75? 

5.o In un possesso di 150 ettari sono 40 capi di bestiame; 
a quanto per bestia ragguaglia l'estensione di questo possesso? 

6.° Si vuol lastricare una corte di 225 metri quadri con 
pietre grandi A decimetri quadrati; quante ce ne vorranno? 

7.o Un fittuario , entrando in una tenuta , trova uno sta- 
bile di 168 metri quadri, una stalla di 147 e un ovile di 160; 
sa che ci vogliono 6 metri per un manzo o una vitella, 7 
per un cavallo , 1 per un montone , e 1,75 per una pecora 
col suo agnellino, e- vuol tenere 30 vitelle da latte, 22 cavalli 
e 800 pecore, 200 delle quali coli' agnello. Gli edilìzi da lui 
trovati nel possesso preso a fitto saranno sufficienti? e se non 
sono, di quanto dovranno esser ingranditi? 

8.° È stata comprata della terra a ragione di lire 2560 
per ettaro : quanto costa un aro e un metro quadro ? Per 
pigliare di quella terra 4500 lire , quanto doveva vendersi il 
metro quadro? 

9 o Un lavorante con un rullo lungo 2 metri spiana un 
prato largo 525 metri a striscie parallalele , ognuna delle quali 
prende 0 m , 35 della precedente. Quante striscie dovrà fare 
per spianare tutto il prato ? 

10.° Un cavallo spiana un campo lungo 525 metri e largo 
462 con un rullo lungo 2 metri a striscie di l m , 75 e fa in 
media 1 chilom. ogni 15 minuti. Quanta terra spiana in un 
minuto , e quanto tempo ci vuole per spianar tutto il prato ? 

il o Si vuole dividere in campi di 15 ari un'estensione 
di 2ch., 657: si domanda quanti campi ci riesciranno e qual 
sarà il resto. 

12. ° Si seminano in un aro 2 litri di grano , ciascuno dei 
quali si suppone contenere 15500 granelli ; posto che il seme 
sia sparso uniformemente, quanti chicchi toccheranno per 
centiaro ? 

13. ° Una pepiniera di colza contiene 80 piante per metro ; 
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si domanda quanli ari si potranno piantar con questa pepi- 
niera , ponendo una pianta distante dall'altra 0 m , 30 per ogni 
senso. 

14.° Un coltivatore marna un campo lontano 8 chilome- 
tri, e dal luogo ove prende questo ammendamento', trasporta 
ogni giorno, con 2 cavalli e in 3 viaggi, 2 metri cubi di mar- 
na : si domanda quanti giorni gli ci vorranno per marnare un 
campo di 3 ettari, a ragione di 40 metri cubi per ettaro, e 
quanto gli costerà il trasporto, posto che per una giornata di 
lavoro del paio di cavalli ci vogliano 10 lire. 

15.o Un campo di forma rettangolare, largo 120 metri e 
lungo 225, e lavorato da un paio di manzi, i quali hanno 
una velocità media giornaliera di 3G metri per minuto; l'ara- 
tro fa delle porche larghe 0 m , 25: si domanda quante ore 
e quante giornate di lavoro di 9 ore l'una ci vorranno per 
lavorare il campo suddetto, e qual parte se ne lavorerà in 
un giorno. 

16.° Un paio di manzi, con una velocità media di 80 
metri pqr minuto, lavora con un erpice di 1™, 75, e a cia- 
scun giro prende 0°» , 40 del tratto erpicato ; quanto terreno 
erpicherà in un'ora? 

17.o Secondo Gasparin, il numero delle viti che sono in 
un ettaro nei vigneti delle seguenti località , è : Aine e Vosges , 
40 000; Orleanese, 27 000; Parigi, 25 uOO; Costa-d'aro, 
23 365; Touraine, 20 833 ; Beaujolais , 15 625 ; Alta-Garonna 
12 919; Marsilia, 1 000; Médoc, 6 944; Gers, 4 545 Chà- 
leau-Neuf ( Valchiusa ) , 2 500. Si domanda lo spazio che 
occupa una vite in ciascuna località ; ed essendo le viti poste 
in quadrato, qual distanza passa dall'una all'altra. 

18.° Un litro di seme di canapa contiene 30,960 chicchi 
in circa. Seminando 125 litri per ettaro, quanti chicchi sa- 
ranno per metro quadro? Supponendo che alla raccolta i 
gambi sieno 250 circa per ogni, metro, quanti saranno i semi 
rimasti improduttivi? 
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19.° Un'oliveta ò piantata a olivi di otto metri di lar- 
ghezza, e ciascuna pianta è distante dall'altra di 5 metri: 
avendo gli olivi dato in media 30 chilog. di olive per cia- 
scheduno, si domanda qual'è stato il prodotto di un ettaro. 

Lezione IV. — Misure di volume e di capacità. 
§ I. — Metro cubo e stero. 

UG. Il volume di un corpo solido o liquido, composto 
di altri corpi o no, è lo spazio da esso occupato ; questo spa- 
zio è determinato da superficie e da linee. 

147. La capacità di un vaso è il vano compreso fra le 
sue pareti. 

La capacità si misura come il volume ; perciò in un 
medesimo paragrafo si riuniranno le misure di volume e di 
capacità. 

118. L'unità di misura di volume è il cubo, cioè un 
dado, di cui ogni lato sia eguale all'unità di lunghezza. Que- 
sta unità è il metro o uno dei suoi multipli o submultipli. 

La figura 6 rappresenta un cubo: esso ha 6 faccie e 12 

lati. 

149. Il cubo di cui ciascuna faccia è un metro quadrato 
è un metro cubo. 

Il decimetro cubo, il centimetro cubo, il millimetro 
cubo sono dadi le cui faccio sono respettivamente un deci- 
metro, un centimetro, un millimetro quadrato. 

150. Si vedrà in geometria che il volume di un cubo e 
uguale al prodotto di uno dei suoi lati moltiplicato due volte 
per se stesso , oppure alla superficie di una delle sue faccie 
moltiplicata per l'altezza. Di qui no viene che il metro cubo, 
essendo il suo Iato 10 decimetri , sarà uguale a 10 X 10 X 
10 = 1000 decimetri cubi. 
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151. Ciò si può dimostrare materialmente collo stesso 
metodo con cui abbiamo mostrato che il metro quadro con- 
tiene 100 decimetri quadrati. Osservando la figura 6 si vede 
che la faccia superiore è 100 decimetri quadrati. Se il metro 
cubo fosse di legno , si potrebbe dividere trasversalmente in 

10 liste tutte grosse un decimetro; e dividendo la prima li- 
sta nella sua grossezza per il lungo e per il largo in 10 parti, 
si verrebbe a decomporla in 100 decimetri cubi. Ora , siccome 
si può far la stessa divisione sulle altre nove , ne viene che 

11 metro cubo conterrà 10 volte 100, o 1000 decimetri cubi. 

152. Nello stesso modo si potrebbe mostrare che il deci- 
metro cubo è 1000 centimetri cubi, e il centimetro cubo 
contiene 1000 millimetri cubi. 

Si potrebbe dimostrare ancora, che dividendo il cubo 
( fig- 6J in quattro parti eguali colle linee a b c d, queste 
parti formeranno quattro prismi eguali a quello la cui faccia 

o 
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superiore è indicata nella figura dai numeri 1,2, 3, 4, e che 
si vede staccato nella ffig. 7J. Il volume di questo prisma 
b la base moltiplicata per la sua altezza. 




Fig. 7. 



153. Sebbene le misure di volume derivino dal metro 
cubo', pure sono di differenti grandezze ; il metro cubo e i 
suoi submultipli servono specialmente per misurare gli sterri, i 
lavori di muratore, e i prodotti delle mine e delle cave. L'uso 
delle unità superiori al metro cubo non è tanto comune . 

151. La serie dei submultipli del metro si ordina nel 
modo seguente: 

Metro cubo 1 

Decimetro cubo 0, 001 

Centimetro cubo 0, 000 001 .. . 

Millimetro cubo 0, 000 000 001. 

155. Di qui si vede che le misure di solidità non si mol- 
tiplicano nò si dividono di 10 in 10 come quelle di lunghezza, 
nè di 100 in 100 come le altre di superficie, ma di 1000 in 
1000, perchè il metro cubo è il prodotto del suo lato mol- 
tiplicato due volte per se stesso. 
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II decimetro cubo non è più dunque la 10 a o la 100 a , 
ma la 1000* parte del metro cubo. 

156. Il legname si misura col metro cubo, a cui si dà 
il nome di stero. 

157. Lo stero si usa per le legna da bruciare; ma se il 
legname da misurarsi è una quantità considerevole, ci si serve 
del decastero multiplo dello stero: il submultiplo ò il deci- 
stero, col quale si misura il legno lavorato. 

Il decastero 10 = 10 metri cubi. 

Lo stero, metro cubo. 1 = 1 metro cubo . 

Il decistero 0,1 =0,100 decimetri cubi. 

Di qui si vede ebe la serie dei multipli e submultipli dello 
stero va di 10 in 10. 

158. In molti luogbi si vende il legno anco a peso; a Pa- 
rigi si contratta la quercie secca a 450 chil., e la betulla a 3J0. 

Questo peso non rappresenta ebe la metà circa di quello 
del legno in volume reale e senza pori. Un pezzo di quercia 
di un metro cubo può pesare, secco, circa 8 ettogrammi, 
ossia 800 grammi il metro cubo . L' umidità del legname in- 
fluisce molto sul valore reale di esso venduto a peso ; la quer- 
cie tagliata di fresco contiene 0,35 di acqua, e secca ne ri- 
tiene ancora 0,25; l'albero verde ne contiene 0,51 : quando 
dunque si compra il legno a peso, devesi tener conto della 
sua maggiore o minor secchezza. 

159. La misura in uso per il legno da ardere è un te- 
laio composto di una traversa a e di due ritti b e c. La lun- 
ghezza della traversa è 1 metro , 2 o 5 , secondochè si vuole 
che il legname misurato sia 1 stero , 2 steri o un mezzo de- 
castero f fig. SJ. Quando il legno da misurarsi è lungo un 
metro, si dà la stessa lunghezza anco ai ritti: se poi, come 
suole accadere, il legno è lungo più o meno di 1 metro, si 
modifica in proporzione l'altezza dei ritti medesimi. 
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Fig. 8. 

Posto che la traversa di questo strumento sia lunga i 
metro, dalla seguente tavola si ricava l'altezza dei ritti per 
ottenere lo stero con legno di diversa lunghezza da l m , 42 
fino a Ora 70. 



lunghezza del legno altezza dei ritti lunghezza del legno altezza dei ritti 



1" 42 


0«n, 70 


In 

* > 


lm, 


i, 38 


0, 73 


0, 98 


i, 2 


1, 31 


0, 75 


0, 94 


1, 6 


i, 30 


0, 77 


0, 90 


X li 


i, 26 


0, 79 


0, 86 


i, 16 


i, 22 


0, 82 


0, 82 


i, 22 


1, 18 


0, 85 


0, 78 


1, 28 


i, 14 


0, 88 


0, 74 


1, 36 


i, 10 


0, 91 


0, 70 


1, 43 


1, 06 


0, 94 


0, 66 


i, 52 


1, 02 


0, 98 


0, 62 


1, 61 



La capacità dello strumento sopraindicato può variare sc- 
condochè i pezzi del legno sono più o meno piegati. In ge- 
nerale, quanto più i pezzi son corti, e tanto più ricubano, 
perchè , se facendo i pezzi più corti, diminuisce in certo modo 
la loro curvatura, aumenta il numero dei vuoti fra pezzo e 
pezzo crescendo il numero dei pezzi medesimi. 
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Esercizi. 

Leggere 2«.c, 325.— iO^-s 000 001. — 0™.c, 00 135. — 
Scrivere in cifre : 1 metro cubo e 45 decimetri cubi . — 2 
metri cubi e 42 centimetri cubi. — 150 centimetri e 10 mil- 
limetri cubi. 

Domande* 

Che si intende per volume di un corpo? — Qual'è l'unità 
di misura dei volumi? — Che cosa è un cubo? — un metro 
cubo? — un decimetro cubo ? — un centimetro cubo ?— Come 
si forma un cubo? — Come si dimostra che un metro cubo 
contiene 1000 decimetri cubi. — Come si usa il metro cubo? — 
*Quale è la serie dei submultipli del metro cubo ? 

Problemi. 

l.o Se un metro cubo costa 75 lire, quanto costerà un 
centimetro cubo? 

2.o In una tenuta sono 3 masse di concime : la prima è 
125 metri cubi 3 decimetri 28 centimetri; la seconda 42 me- 
tri cubi 175 centimetri; la terza 180 metri cubi 625 centi- 
metri. A quanti metri cubi, decimetri, centimetri ascende 
tutto questo concime? 

3.o Si vuol marnare un campo di 2 ettari e 33 ari alla 
ragione di 25 metri cubi di marna per ogni ettaro ; quanta 
marna ci vorrà ? 

4 o Si sono trasportati in un campo 30 carichi di letame 
di 3 metri cubi l'uno, e se ne sono fatti 150 monti, presso 
a poco eguali: quanto concime eontiene ciascun monte? 

5.o In un campo di 80 ari sono stati sparsi 40 metri cubi 
di marna; quanta ne viene per ciascun metro quadro? 

9* 
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6. « Si vuole sparger della marna contenente 80 per 100 
di carbonato di calce, in modo che lo strato arabile del suolo, 
il quale si suppone di 0 m , 25, riceva il 5 per 100 del carbo- 
nato suddetto. Quanti metri cubici di marna ci vorranno per 
ogni aro? 

7. » Con 1 metro cubo di concime sparso all'altezza di 1 
centimetro quanti ari si possono governare? 

8. ° È stata sparsa sopra 1 ettaro della calce polverizzata 
alta 1 millimetro: posto che la calcina ridotta in polvere sia 
raddoppiata di volume, si domanda: 1° quanti metri cubi 
di calce ci son voluti: 2» quanta calce per ogni cento parti 
conterrà la terra arata alla profondità di 25 centimetri. 

9 » Un legnaiolo riceve 82 lire per ogni metro cubo di 
lavoro: ne ha consegnato 32 m s 750; quanto deve avere? 

10.° Un lavorante ha aperta una fossa per lire 450 il 
metro cubo; la fossa è lunga 120 metri, ed ogni metro an- 
dante misura 0 ra c , 50; quanto deve avere questo operaio 
per il suo lavoro? 

ii.o II taglio di un bosco di 1 ettaro ha dato, in una 
porzione di 30 ari 120 steri di legna, 8i*t-, 50 in una se- 
conda di 25 ari, 60* 1 -, 2 in una terza di 15 ari, e 75*t-, 17 
in una quarta di 30 ari. Si domanda: lo il prodotto totale; 
2° il prodotto medio di un aro. 

12. ° Si ha una massa di concio di 32 metri cubi, ed un 
metro cubo pesa 800 chil., ordinariamente per ogni aro ci 
vogliono 400 chil., di letame; colla massa suddetta quanti ari 
si potranno concimare, e quanti metri ne toccherà per aro? 

13. ° Una scuderia di 10 cavalli ha prodotto in 57 giorni 
una massa di concime di 32 metri cubi: qual volume ne ha 
dato ciascun cavallo in un giorno? 

14.o Quanto pesa il concime prodotto in un giorno da uno 
dei cavalli del problema precedente, posto che un metro cubo 
sia 400 chil. ? 
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§ 2.— Misure di capacità. 



160. I liquidi e le materie secche composte di parti di- 
vise, come il grano, si misurano in vasi di legno o di metallo 
aventi una capacità o un volume interno determinato, e che 
si chiamano misure di capacità. 

L'unità di misura di capacità è il litro, il quale è un 
vaso del volume di un decimetro cubo. 

Ecco la serie dei multipli e dei submultipli riportati al 
metro cubo per far conoscere la relazione del volume del 
litro coi submultipli del metro. 



Chilolitro (metro cubo) 

Ettolitro 

Decalitro 

Litro ( decimetro cubo ) 

Decilitro 

Centilitro 

Millilitro (centimetro cubo) 
Millimetro cubo 



1 000 

. 100 

. 10. .... 



. .0, 1 • . • . 
. . 0, 01 . . . 
. . 0, 001 
. . 0,000 001 



161. I multipli e i submultipli del litro, a differenza di 
quelli del' metro cubo e dell'aro, crescono o descrescono di 
10 in 10, come per lo stero. 

162. La tavola precedente dà a colpo d'occhio il rap- 
porto del metro cubo col litro, e quello dei multipli e dei 
submultipli del medesimo. Se, per esempio, vuol sapersi 
quanti millimetri cubi è un litro, si abbassa col pensiero la 
cifra indicante un litro fino alla linea del millimetro cubo, e 
si guarda di quanti posti la prima è avanzata verso sinistra 
rispetto alla seconda. Nel caso presente è più avanti 6 posti, 
sicché 1 litro è 1 000 000 di millimetri cubi. Si trova nello 
stesso modo che un ettolitro è 100 000 millimetri , ec. 
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Fig. 9. 



163. Le misure di capacità usuali si dividono in misure 
per le materie secche e in misure per i liquidi. Per le prime 
si usano per legge misure di legno, armale di sbarre e di 
cerchi che le rendono più stabili e ne determinano esatta- 
mente i bórdi. 

La tavola seguente dà le misure volute dalla legge e le 
loro dimensioni. Queste misure sono cilindriche, e debbono 
avere un'altezza eguale alla larghezza ossia al diametro del 
fondo; cosicché con un metro ben diviso si possono sempre 
verificare. Devesi osservare però che le dimensioni date dalla 
tavola sono state calcolate supponendo le misure perfet- 
tamente cilindriche nell'interno e senza sbarre, o armatura 
qualunque che ne diminuiscano la capacità. Alle misure ar- 
mate internamente di qualche ferro per maneggiarle più fa- 
cilmente deve darsi un' altezza maggiore di quella designata 
qui sotto. 

Altezza e diametro 

Ettolitro ( 100 litri ) 503. 1 millim. 

Mezzo ettolitro ( 50 litri ) 399. 3 

Doppio decalitro (20 litri) 29i. 2 

164. La forma e la dimensione delle misure, la natura 
della cosa da misurarsi , e la maniera di misurare modificano 
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il resultato della operazione. Riguardo alla forma della mi- 
sura è stato preferito il cilindro al cubo , perchè più facile a 
maneggiarsi e più costante nei resultati, specialmente per le 
materie poco voluminose. Le pareti determinano nella misura 
un certo vuoto proporzionale alla loro superficie; in conse- 
guenza una misura di forma conica conterrà meno grano che 
una cilindrica . 

Una misura conterrà parimente tanto più grano quanto 
più è alta proporzionalmente alla sua larghezza: perciò non 
torna conto a misurare il grano colle misure dei liquidi. 

165. Volendo comprar del grano, se si misura successi- 
vamente con piccole misure, se ne ha una quantità minore 
che se si misurasse con una misura unica di una capacità 
equivalente ; il che si spiega coli' ammonticchiarsi dei chicchi 
e colla perdita resultante dalle pareti. Se, per esempio, si 
cuba un monte di miglio e si trova di 500 litri (ossia 5000 
centim. cubi), misurandolo coli' ettolitro si troverà di 512 li- 
tri circa, di 525 col decalitro, e di 550 col litro. 

166. Anche la forma della cosa da misurarsi influisce 
sulla sua misura: una misura contiene più granelli di forma 
cilindrica che di forma sferica; e a densità uguale un litro 
di granelli ovali pesa più di un altro di granelli tondi. Nelle 
stesse condizioni, pesa più un piccolo granello che un gros- 
so, più il secco che l'umido. Due granelli isolati, se l'uno 
è più piccolo dell'altro, occupano minor volume; cosi un 
ettolitro di piselli e uno di miglio mescolati insieme daranno 
solamente fra i 180 e i 185 litri. Due ettolitri di tartufi, il 
primo dei grossi e del peso di 60 ch -, 50, il secondo dei pic- 
coli e pesante 65 ch -, 50, riuniti hanno dato 190 litri. Vi sono 
certi miscugli di granelli più o meno piccoli, che danno un 
grado più o meno grande di concentrazione; cosi 3 ettolitri 
di piselli e 2 di miglio danno 4 ettolitri solamente. Se in- 
vece di un granello si pone dell'acqua, la concentrazione cre- 
sce dell' altro . Essa può arrivare fino a yi. Ad un ettolitro 
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di piselli si potrebbe aggiungere 25 litri di acqua senza alte- 
rarne la misura: cosi si può con frode aumenterc di molto il 
peso del grano mescolandovi della terra senza che la misura di 
esso resti cambiata. La perdita che fa il compratore quando si 
usano piccole misure è tanto più grande quanto più suddi- 
visa è la merce: si può prendere ad esempio una quantità di 
tartufi misurata con il mezzo-decalitro. 

Le preparazioni che la frode fa subire a certi grani ne 
rendono ancora la misura più incerta; la vena per esempio, 
rigonfiata con l'umido, sottoposta al calore perchè se ne 
dilati la buccia, a dei movimenti violenti, può molto au- 
mentar di volume; ma un compratore punto punto intelli- 
gente scoprirà facilmente V inganno , e la frode in ultimo 
tornerà addosso al venditore che perderà adagio adagio i 
suoi avventori. 

La maniera di misurare altera egualmente il resultato 
della misurazione; se si versa il grano dal sacco nella mi- 
sura da una certa altezza, se la misura si riempie spinge- 
dola contro il monte, se si posa bruscamente in terra, se si 
urta, se si muove, i chicchi si riavvicinano in modo da au- 
mentare la capacità del vaso fino ad un tredicesimo per le 
granaglie ordinarie, ed anco di molto più per certe materie 
leggere, come il tritello, la crusca, ec. 

Reciprocamente si diminuisce d'assai la capacità del vaso 
versandovi il grano dolcemente colla pala e fancedolo cadere 
sulle pareti della misura . Ecco come si fa in ambedue i casi 
per scansare l'errore tanto in più che in meno; si mette il 
miglio o la colza in un vaso di legno in forma di piramide 
quadrangolare rovesciata, in fondo alla quale è un foro cir- 
colare da aprirsi a piacere: si pone il mezzo della misura, 
senza traverse o armature, un poco al di sotto del foro; 
aperto questo, ne esce il grano e riempie naturalmente la 
misura fino al colmo; dopo ciò si rasa la misura, guardando 
di non muoverla . 
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167. Legalmente la misura si deve rasare; pure in certi 
casi si pratica la misura colma, semi-colma, coi grani sui 
bordi; questi medi però di misurare sono anco più incerti. 
La misura si rasa con un regolo a spigoli ben diritti, o con 
un bastoncello cilindrico. Il vaso non deve muoversi brusca- 
mente. Il colmo della misura varia secondo la natura della 
merce; ed ò tanto più considerevole quanto più le parti di 
ciò che si misura sono più grosse, più aderenti tra loro c 
meglio disposte. 11 colmo può variare dal 20 al 25 per 100 
I tartufi misurati col mezzo decalitro hanno dato il 14 per 
cento colmati colla pala, e a mano il 20 per 100 della misura. 

168. Le misure di capacità per i liquidi si dividono se- 
condo la legge in ire classi : 1° quelle che possono essere di 
rame hanno diametro eguale all'altezza, e la loro serie com- 
prende il mezzo ettolitro, il doppio e il mezzo decalitro; 
2<> quelle di stagno riserbale specialmente per il vino , l' olio 
e 1' aceto ; queste son alte il doppio del diametro. 

Ecco le misure per il vino. 



Nomi delle misure 


Diametro 


Altezza 




millimetri. 


millimetri. 




108.4 


- 216.7 




86.0 


— 172.0 




68.3 


- 136.6 




50.3 


- 100.6 




39.9 


- 79.9 


Mezzo decilitro 


31.7 


— 63.4 




23.4 


— 46.7 




18.5 


- 37.1 



li peso di queste misure è parimente determinato. Le pre- 
cedenti , meno il doppio litro , servono anco per 1' olio , il 
quale però Vendesi ordinariamente a peso. L'olio di colza si 
vende in digrosso a botti di 91 chilogr. 
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Le misure per il latte hanno il diametro eguale all' al- 
tezza come quelle delle materie secche , e sono di latta . La 
loro serie comincia col doppio litro e termina col mezzo de- 
cilitro . 

Le botti usate per il commercio in di grosso dei vini e 
dell' acquavite non sono riconosciute dalla legge come misure 
del vino in esso contenute. 

La loro capacità varia all' infinito, e quelle di uno stesso 
nome , per l' uso e per le riparazioni , non contengono mai la 
stessa quantità di liquido . 

Ecco la capacità di alcune botti le più usate in Francia. 



— di Condrieux ... 251 — Gàtinois-Cahors. 221 

— di Anjou e di Cher. 246 — di Champagna . . 183 

— di Alvergna .... 297 

La velta di 7i ,j t., 61 è un'antica misura per certi vini fini 
e le bevande spiritose. 100 litri sono 13 velte e 14 centesimi. 



Scrivere in cifre e sommare riportandoli all' ettolitro : 

l.o 2250 litri, -125 decalitri, - 233 litri, -18 decili- 
tri,— 4 centilitri. 

2.° Riportandogli al litro, 38 ettolitri , — 15 chilolitri,— 
155 litri, — 68 decilitri , — 22 centilitri , — 75 millilitri. 

3.o Riportandogli al metro cubo, 32 chilolitri, — 825 
litri, — 460 decilitri , — 225 centilitri , — 42 millimetri. 

Leggere 0»-, 0025, — te"-, 328,-1*"., 478, — 1*-, 088 — 
OS 005; ridurre 184'-, 750 in submultipli del metro cubo. 



Mezza di Macon . 

— di Chàlons 

— di Beaune 



nt. iit. 

212 Mezza di Linguadoca. 274 

224 — di San Gilles. . 289 

223 Foglietta di Borgogna. 136 



Esercizi. 
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Domande 

Che si intende per misura di capacità? — Qual' è l'unità 
di misura di capacità ? — Che cosa è un litro ? — Quali sono 
i suoi multipli e submultipli? — Qual rapporto hanno essi col 
metro cubo ? — Qual forma hanno le principali misure di ca- 
pacità ? — Qual' è la serie di esse ? 



l.o Un ettolitro di grano costa 17 lire; quanto costa un 
litro ? 

2.o Sono stati seminati a trifoglio ettari 2 e 28 ari a 
ragione di 25 litri di seme per ettaro , e sono state spese lire 
68 , 20 : quanto costa un ettolitro di seme di trifoglio ? 

3.° Si voglion portare al mercato 215 doppi decalitri di 
grano in tanti sacchi , ognuno dei quali ne contenga 1*25 litri: 
quanti sacchi ci vorranno? 

4° Per seminare a grano 137 ari a ragione di 2ettoi., 15 
l'eturo, quanti litri di seme occorrono? 

5.° .Da una botte di 975 litri si sono levate 4 fogliette di 
125 litri Tuna, ed altri 224 litri: quanti litri sono rimasti 
nella botte suddetta? 

6.0 Si ha un monte di grano di 124e"., i8 litri che si 
vuol vendere 16 lire l'ettolitro; vagliandolo, scema di 815 
litri, e la vagliatura non può vendersi che 6 lire l'ettolitro; 
di più per vagliarlo sono stati spesi 10 centesimi per etto- 
litro. Posto ciò, quanto dovrà aumentarsi il prezzo dell'etto- 
litro del grano suddetto per rifarsi delle spese 0 del calo? 

7.o Un coltivatore vende 225 litri di grano per 41 lira, 
dando 2 litri di buona misura per ogni ettolitro. Quanto ha 
venduto il suo grano? 

8.0 In una tenuta sono stati seminati 125e«-, 52 di grano 

in 10 
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calcinato. Sapendo che la calcina fa aumentare il volume del 
grano del 15 per 100 in circa, si domanda quant' è allo stato 
naturale il grano seminato. 

9.o In 288 ari sono stati raccolti 86 ettolitri di vena , e 
se ne erano seminati 9: quant' è il prodotto per centiaro, de- 
tratto il seme? 

10.° Un monte di colza è metri cubi 2,500; quanti litri 
sarà se si misura con un decalitro ? a quanti ascenderà se si 
misura coli' ettolitro (190)? 

ll.o un coltivatore ha preso r impegno di consegnare 
640 ettolitri di avena a lire 7, 50; non ne raccoglie che 480, 
e per mantener la parola data, deve comprarne a lire 8, 25: 
si domanda quanto ci scapita. 

l2.o Un coltivatore vende 100 ettolitri di vena, e il com- 
pratore vuol misurarla col mezzo ettolitro; se si fosse misu- 
rata col decalitri , quanto ci avrebbe guadagnato il venditore 
(190)? 

13.° Un coltivatore vende dei tartufi a lire 2, 25 l'et- 
tolitro raso; se gli vendesse a ettolitro colmo (167), quanto 
dovrebbe aumentarne il prezzo per ricavarne la medesima 
somma? 

14 o Sono state mescolate 12 sacca di fave e 3 di colza: 
quante sacca ci vorranno per contener questo mescolo (166)? 

15. ° Il numero dei chicchi di un litro di grano varia da 
12000 a 46000; pigliando una media di 20000 per litro, si 
domanda quanti millimetri cubi sarà un chicco. 

16. ° Sono stati sparsi 18 ettolitri di letame secco per et- 
taro; qual sarà in millimetri l'altezza dello strato di questo 
concime? 

§. — Misure dei pesi. 

169. Ogni corpo ha un certo peso; per determinar que- 
sto peso o misurarlo, si paragona con quello di un altro 
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corpo che si prende per unità di peso. Questo confronto si 
fa pesando i due oggetti, e si usa comunemente uno stru- 
mento chiamato bilancia. 

170. L'unità di peso è il grammo, il quale è il peso di 
un centimetro cubo di acqua distillata alla temperatura di 4 
gradi centigradi e pesata nel vuoto. Fu scelta l'acqua come 
sostanza più comune in natura e riducibile allo stato di pu- 
rezza per mezzo della distillazione ; fu presa a 4 gradi , perchè 
a questa temperatura occupa il minore spazio possibile; e fu 
poi pesata nel vuoto per evitare l'influenza della pressione 
dell'aria. 

171. La seguente tavola dà la serie dei multipli e dei 
submultipli del grammo. 



Miriagrammo 
Chilogrammo 


1 0 000 . . . 


. 1 000 . . . 


Ettogrammo 


. . 100 .. . 


Decagrammo 


... 10 . . . 


Grammo 


. . . . 1 ... 


Decigrammo 


.... 0,1 . . 


Centigrammo 


.... 0,01. . 


Milligrammo 


.... 0,001 . 



172. Il peso di 1000 chilogrammi è riconosciuto dalla 
legge come peso della tonnellata di mare. 

Il quintale metrico è 100 chilogrammi. 

173. Si fa uso del miriagrammo, della tonnellata e del 
quintale, secondochè voglionsi misurare quantità più o meno 
grandi. 

174. I pesi sono di bronzo, di ottone o di ferro fuso. Se 
superano 10 chilogrammi, hanno la forma di un tronco di 
piramide quadrangolare troncata ( fig. iO.J; gli altri sono 
un tronco di piramide a sei faccie (fig. HJ. 
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Fig. it. 



oltre quello di 50 chilogrammi che è 



poco usato , si compone dei seguenti : 



20 chilogr. 

10 id. 

5 id. 

2 id. 

1 id. 



*/« chilogr. 

5 ettogr. 

2 ettogr. 

1 ettogr. 
Vi ettogr. 



Quantunque si facciano dei pesi di ottone fino a 5 chilo- 
grammi, pure, essendo troppo costosi, la serie dei pesi in 
ottone si compone ordinariamente dei soli 13 pezzi seguenti, 
ai quali si dà la forma indicata dalla figura 12. 



1 peso di 1 chilogr. 
1 di 5 ett. 

1 di 2 ett. 

2 di 1 ett. 

1 di Vi ett. 

1 doppio decagr. 

2 di 10 grammi. 

1 mezzo decagr. 

2 di 2 grammi 
1 di 1 grammo 



1000 
500 
200 
200 

50 
20 
20 

5 

4 

i_ 

2000 grammi. 
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Per gli oggetti preziosi e nei laboratori si adoperano 12 
piccoli pesi da 1 mezzo grammo a 1 milligrammo fatti di 
lastra di ottone o di pack fond. 

175. Le parti essenziali di una bilancia sono il flagello o 
giogo, i piatti e il sostegno che può essere una colonna o 
un semplice oncino . Nel commercio a dettaglio si usa comu- 
nemente la bilancia a colonna ; per i pesi grossi però , e nelle 
possessioni rurali Si usa la bilancia sospesa. Il giogo è un'asta 
di ferro o d'acciaio più grossa verso il suo mezzo che al- 
l'estremità, e nel punto medio è attraversata da un coltello 
che riposa col taglio sulla faccia annulare interna del supporto. 
A egual distanza da esso e a ciascuna estremità dei due bracci 
del giogo sono due altri coltelli col taglio rivolto in alto , i 
quali sostengono i piatti. 

176. Perchè una bilancia dica il vero deve sodisfare alle 
seguenti condizioni: 1* i due bracci del giogo devono essere 
eguali in peso ed in lunghezza, cioè debbono essere eguali le 
distanze dal coltello di mezzo ai punti di sospensione dei ba- 
cini; 2* i tre coltelli devono esser paralleli fra loro e nello 
stesso piano ; 3 a il giogo deve esser orizzontale , e riprendere 
di per se questa posizione quando è stato mosso, il che si 
conosce da un ago verticale fissato nel mezzo del giogo mede- 
simo; 4 a i piatti debbono avere lo stesso peso ed esser rac- 
comandati a corde o catene dello stesso peso e della stessa 
lunghezza . 

177. La semplice pesata consiste nel mettere sopra un 
piatto l'oggetto da pesarsi e i pesi nell'altro. Se la bilancia 
non è sufflcentemente esatta, si pesa due volte l'oggetto prima 
in un piatto e poi nell' altro , e si prende la metà della somma 
dei due resultati. Se si vuole una gran precisione si ricorre 
ai metodo della doppia pesata dovuto a Borda. Per far ciò si 
pone in uno dei piatti l'oggetto, e si equilibra ponendo nel- 
l'altro pallini di piombo, sabbia, pezzetti di carta , ec: quindi 

si leva l'oggetto e gli si sostituiscono dei grammi, mezzi 

io* 
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grammi, ec, finché non siasi riottcnuto l'equilibrio. Il peso 
cosi ottenuto è precisamente quello che si cercava. 

178. 1 pesi devono esser tenuti con cura e ben chiusi per- 
chè non si alterino per la ruggine e l' umidità; e sarà bene non 
servirsi di pesi grossolani di pietra che durano poco tempo 
esatti. 

179. Le bilancie bascules non 'sono tanto esatte come le 
precedenti ; pure possono esser molto utili in una tenuta per 
pesare i grani e moltissime altre cose, e per esse basta un 
piccolo numero di pesi , i quali ordinariamente crescono di 
10 in 10. Queste bilancie devono esser poste sopra un piano 
bene orizzontale , e prima di servirsene è bene assicurarsi se 
questa condiziono si verifica. 

180. Molto utili sono in una tenuta assai estesa le grandi 
bascules per pesare il bestiame e le ricolte. 

181. Anche le stadere, quantunque meno esatte, pos- 
sono venire a bisogno. In alcune l'ago ha due punti di so- 
spensione, ed ha in conseguenza due graduazioni. 

182. Sono poi comodissime le bilance a molla: questi pic- 
coli strumenti portatili servono quando non si richiede tanta 
precisione, come quando si pesa fastelli di paglia, di Geno, ec. 
Peraltro si dovranno verificar queste bilancie di tempo in tem- 
po con dei pesi, ed evitare le tensioni troppo forti, e i bruschi 
movimenti. 

Esercizi. 

Scrivere e sommare i seguenti numeri: 1° 225 grammi + 
17 centigrammi + 24 chilogrammi 8 decagrammi 6 centi- 
grammi+15 centigrammi 18 milligrammi: 2<> 18 chilogram- 
mi 542 grammi + 150 grammi + 2 ettogrammi 16 deca- 
grammi+19 milligrammi +22 miriagrammi+715 chilogram- 
mi 18 decagrammi 42 milligrammi. 
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Scrivere, valutandoli in chilogrammi, i numeri seguenti : 
32 decagrammi, 260 grammi, 18 miriagrammi, 6 centigrammi. 
Scrivere i medesimi numeri riportandoli all'ettogrammo. 

Domande. 

Che vuol dire misurare il peso di una cosa? — Qual'è 
l'unità di misura di peso?— Perchè è stata presa l'acqua? — 
perchè distillata? — perchè alla temperatura di 4° gradi? — 
perchè pesata nel vuoto ? — Quali condizioni si richiedono 
perchè una bilancia sia esatta? — Qual'è la serie dei pesi? — 
Che si intende per stadera? 

Problemi. 

l.o Sono stati venduti 18 ettolitri di grano del peso di 
75-M-, 5 l'ettolitro a 25 lire per ogni 100 chilogr.; 15 ettolitri 
del peso di 78**., 25 a 28 lire i 100 chilogr.; 32 ettolitri dei 
peso di 80 chil - a 30 lire i 100 chilogr. : si domanda la misura, 
il peso, e l'importo del grano venduto. 

2 o Sono stati raccolti 45,525 chilogr. di barbe bietole 
in 122 ettari ; ogni quintale di barbe bietole dà 5 chilogr. di 
zucchero ; quanto ne ha dato ciascun aro ? 

3.° Per 12 bovi da lavoro del peso ciascuno di 80 chilogr. 
ci vogliono ogni giorno 3 chil -, 5 di fieno per ogni 1000 chilogr. 
del loro peso; quanti ce ne vorranno nei 5 mesi dal 1° no- 
vembre a tutto marzo ? 

4.o Secondo Gasparin, su 100 parti di grano segato, si ha : 
Grano 22,8 — Loppa 4,0 — Paglia 57,7 — Stoppie 15,5. 
Ora un ettaro ha dato 25 ettolitri di grano , del peso ciascuno 
di 78 chilogr. Dietro la proporzione precedente , quanta è stata 
la paglia e la loppa , e quante le stoppie rimasto sul terreno ? 

5.o Un ettolitro di tartufi di media grossezza pesa 60 
chilogr. e ne contiene 900: quanto pesa in media un tartufo? 
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6.° Un ettolitro di tartufi colmo posa 77 chilogr., e un 
ettolitro raso ne pesa 64. Quanti ettolitri rasi ci vogliono per 
avere un peso eguale a quello di 575 ettolitri colmi ? 

7.o Un ettolitro di pomi di terra interi si riduce , tagliati 
che sono, a O cl1 -, 75. A 50 bovi si danno 25 ettol. di tartufi 
tagliati; quanti tartufi interi ci vorranno per far questi 25 
ettol. ? 

8.o Un ettol. di grano pesa 76 chilogr. ; quanti litri ci 
vorranno per fare un quintale metrico , o 100 chilogr. ? 

9.o Per fare un quintale metrico ci vogliono 139 litri di 
segala. Quanto pesa l'ettolitro? 

10 o 158 litri d'orzo pesano 100 chilogr. Quanto pesa 1 
litro ? 

11 o Un ettolitro di granturco pesa 68 chilogr. Quanti litri 
ce ne vorranno per avere il peso di un ettolitro di grano che 

è 76 chilogr. ? 

12.o Tj n coltivatore vende 1575 chilogr. di avena e la 
consegna in -21 sacco di 150 litri l'uno. Quanto pesa un 
ettolitro ? 

13.o Per fare un quintale metrico ci vogliono 126 litri 
di lenti o 122 di tartufi. Qual'è la differenza in peso tra un 
ettol. di tartufi ed uno di lenti? 

U.o Un ettolitro di grano pesa 0"*- , 80 , e un chicco 
Och., 0000053. Quanti chicchi è un litro ? 

15.° Un litro di fagiuoli pesa 0^-, 77. Quanto pesa un 
ettolitro, un centilitro? 

16.o Un ettolitro di grano nuovo contiene il 16 per 100 
d'acqua e pesa 74 chilogr. Dopo 3 mesi non contiene d'acqua 
che il 12 per 100 e pesa 78 chilogr. Il coltivatore che non 
volle venderlo di raccolta a 16 lire l'etto' lo vende dopo 3 
mesi a 17 lire. Che guadagno ci ha fr t 

17.o In 100 chilogr. di covoni di grano segato, 40 sono 
di grano e 60 di paglia. Ora si sono raccolti 4252 covoni del 
peso ciascuno di 12 chilogr. Quanto grano conterranno ? 
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18.o Un bove tenuto ad ingrassare ha consumato 60 quin- 
tali di fieno per arrivare da 420 a 515 chilogr. Quanto fieno 
ci è voluto per produrre un chilogr. di carne ? 

19. ° È stato trovato che 20 chicchi di grano ordinario 
pesano circa 1 grammo, e un litro di grano pesa 780 grammi. 
Si domanda: 1° quanti granelli è un litro; 2° qual'è il peso 
medio di un granello. 

20. ° Cento chilogrammi di uva dà sotto lo strettoio 76 
chilogr. di mosto e 26 chilogr. di vinaccia contenente 0, 75 
di parti secche. Si domanda quanto contiene l'uva di parti 
secche. 

L'uva, come è stato detto di sopra, da per ogni 100 
chilogr. 76 chilogr. di mosto, e il peso specifico del vino è 
0,96 chilogr. Posto ciò , 126 quintali di uva quanti litri di 
vino daranno? 

22.o Un'oncia di seme di bachi da seta pesa 31 ss 25, e 
contiene circa 44000 uova. Si domanda: 1° quant'uova con- 
tenga un grammo ; 2° quante ce ne vorranno per aver 32 gr. 
di seme, mentre una dà in media 200 uova. 

23.o Un vitello ben nutrito è aumentato per giorno , il 
primo anno 0<*. 1930, il secondo 0*-, 900, il terzo 0^ h -, 100. 
Si domanda quanto pesava alla fine del quarto. 

§ 4. — Rapporto del peso al volume e al peso specifico. 

183. Ogni corpo ha un certo volume ch« può variare un 
poco, secondochò è più o meno dilatato dal calore. Ha pure 
un certo peso che ò in rapporto col suo volume; cosi un 
decimetro cubo di acqua distillata, alla temperatura di 4 gr. 
c. pesa 1 chilogrammo. 

Tutti i corpi però non hanno sotto il medesimo volume lo 
stesso peso. Un decimetro cubo o un litro d'alcool è 0 ch -, 792 
e un litro d'acido solforico è , 841. 
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184. Si chiama peso specifico ed anche densità il rapporto 
del peso al volume, o il peso di un certo volume di materia 
riportandolo ad un egual volume di acqua. 

Per i liquidi facilmente si determina il loro volume e si 
confronta con quello dell'acqua. Non è cosi per i solidi dei 
quali non può sempre stabilirsi il volume, o per la loro pic- 
colezza, o per le forme irregolari, ec. Inoltre per i corpi 
molto divisi che possono come l'acqua misurarsi nei vasi, 
non si ottiene che il volume apparente, e un litro pieno di 
grano può contenere più di 0 1 , 24 di acqua senza che il vaso 
trabocchi. 

185. Ecco come può aversi con facilità il peso reale di 
questi corpi. 1° Si pesano nell'aria. 2« Si cerca al tempo stesso 
il peso di una certa quantità di cui sia pieno esattamente un 
vaso. 3° Si introduce nel vaso tutto il corpo di cui si vuole 
il peso specifico; questo corpo sposta e fa uscire del vaso 
un volume d'acqua eguale al suo; prendesi novamente il 
peso dell'acqua: la differenza fra il peso dell'acqua spostata 
e quello del corpo pesato in principio nell'aria dà il peso 
specifico o il rapporto del volume di questo corpo ad un 
stesso volume di acqua. 

Esempio. Si pesi una quantità di grano e sia 350 grammi, 
quindi si metta in un vaso di acqua e supponghiamo che il 
grano sposti 100 grammi di acqua; ne viene che quel volume 
di grano che pesava 350 grammi, non ne pesa nell'acqua 
che 250 , ossia che il peso del grano è uguale a 350 /ioo di 
quello dell'acqua, cioè il peso specifico del grano è 1400, 
essendo 1000 quello dell'acqua. 

186. Questo esempio farà ancora conoscere la differenza 
che passa fra il peso di un ettolitro di frumento e il suo peso 
specifico reale. Un ettolitro pesa 74 chilogr. ; se non ci fos- 
sero vuoti, ne peserebbe 140, sicché la differenza è G4 chilogr. 

187. Il peso specifico è stato determinato per un gran 
numero di corpi, e ci sono alcune tavole che fanno cono- 
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scere i pesi specifici più utili per V agricoltura . Quelli dei 
gas si sono riportati all'aria, quelli dei solidi e dei liquidi al- 
l'acqua. 

188. Nelle nozioni di fisica si vedranno altri processi oltre 
quello della bilancia ordinaria per determinare questi pesi 
specifici, ma qui daremo un'idea di alcuni strumenti desti- 
nati a valutare la densità di certi liquidi, come l'alcool, il 
mosto da distillarsi, il latte, ec. 

Tutti gli strumenti riposano sul medesimo principio; un 
corpo si affonda più o meno in un liquido, secondochò la 
densità di questo corpo sarà più o meno grande di quella 
del liquido stesso. Immaginiamoci un tubo cilindrico chiuso in 
alto, e terminato in basso da una zavorra come mercurio o 
piombo : l' aria interna farà galleggiare questo areometro , ma 
esso si affonderà tanto più quanto più leggero sarà il liquido. 

189. L'uso dell' areometro serve specialmente nella fab- 
bricazione e nel commercio dell'acquavite. Si usano special- 
mente quello di Carlier e l'alcoolometro centesimale. Quest'ul- 
timo è graduato alla temperatura di 15 gradi centesimali, e 
la sua scala è divisa in 100 parti o gradi, ciascuno dei quali 
rappresenta un centesimo d'alcool in volume. 11 grado zero 
corrisponde all'acqua pura, e il grado 100 all'alcool anidro. 
Questo strumento immerso in un liquido spiritoso ne fa tosto 
conoscere la forza ; se scende fino a 36 gradi , indica che la 
forza dell'acquavite è di 36 centesimi cioè che essa contiene 
36 parti di alcool e 64 di acqua per ogni 100 parti del suo 
volume. I diritti sono stabiliti sopra un ettolitro di alcool. Per 
valutar quello che contiene l'acquavite, basta moltiplicare la 
quantità del liquido per il grado trovato all' alcolometro, e 
dividere il prodotto per 100 , ossia separarne due cifre a 
destra: cosi, se un barile di acquavite è 125 litri a 36, mol- 
tiplicando 125 per 36 e tagliando due cifre, si troverà che 
contiene 45 litri di alcool. Dietro ciò si vede che è facile il 
calcolare i diritti che gravano sull'acquavite. 
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190. La temperatura modiGca notabilmente il volume 
dell'alcool, e in conseguenza anco la sua forza. Da 0 a 30 
gradi centigradi l'alcool può aumentar di volume dell' 8 per 
100. Questo fatto è stato preso in considerazione, e ci sono 
delle tavole che indicano le variazioni che all'alcool fa subire 
la temperatura; ma in pratica ci si contenta di riportare al 
15 grado di temperatura il saggio che si sottopone all'alcoo- 
lometro. 

Problemi. 

l.o Un coltivatore vuol mandare al mercato , in sacchi 
di 125 litri l'uno, 1064 chil. di grano, 648 di segala, 825 
di vena, e 462 di fave. Si domanda quante sacca gli ci vor- 
ranno, insaccando separatamente ciascuna qualità. (Il peso di 
un ettolitro di ciascuna specie di granaglie è dato dalle tavole). 

2.o Un coltivatore vuol seminare 225 ari di grano, 180 
di vena da inverno, 125 di vecce e 132 di segale; sa che 
deve seminare 450 litri di grano, 540 di avena, e 290 di 
vecce; ma non ha che bilance per determinare la quantità 
di ciascuna sementa . Quanto seme dovrà dare di ciascuna 
specie? 

3.o Quante carrettate ci vorranno, ciascuna di 0">-c, 950, 
per trasportare 15400 quintali di terra? 

4.° La densità del grano è di 1400; pesando un ettolitro 
80 chilogr. , quant' acqua si potrà mettere in un ettolitro 
pieno di grano? 

5.o Qual'è il peso di una trave di quercia secca, che 
ricuba 2*t. 1681? 

6.° Qual'è il peso di due cerchi di rota, che sono metri 
cubi 0,051 ? 

7.o Pesando un ettolitro di gesso 1200 chilogr., quanti 
ettolitri ce ne vorranno per spargerlo in un ettaro , a ragione 
di 250 chilogrammi ? 
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8.0 Presa per unità la densità della acqua , ed essendo 
quella del latte di vacca 1,034, si domanda il peso di 54 litri 
di questo latte. 

9. ° Essendo il peso del vino 0,01 al di sotto di quello 
dell'acqua, e quello deir aceto 0,015 al di sopra; si domanda 
quanto l'aceto pesa più del vino. 

10. ° L' alcolometro centigrado è diviso in 100 gradi, cia- 
scun dei quali rappresenta un centesimo d' alcool ; il grado 0 
corrisponde all'acqua pura, e il grado 100 all'alcool puro; 
il grado a cui in un liquido spiritoso scende l'alcoolometro , 
indica quanti centesimi di alcool sono contenuti in questo 
liquido. Posto ciò, si domanda: 1° quanto alcool contiene un 
vaso di 312 litri di acquavite a 58<> : 2« quanto dovrà pagarsi 
di diritto, pagando l'alcool 20 lire per ettolitro. 



§ 5. — Monete. 



191. La moneta è la misura del valore permutabile delle 
cose. 

L'unità di misura monetaria e il franco a cui è uguale 
la lira nuova o italiana. Questa unità è rappresentata da un 
pezzo tondo di cinque grammi, di cui nove decimi del suo 
peso sono in argento e un decimo di rame. Questa lega serve 
a dar più consistenza alle monete e a rimborsare lo stato delle 
spese della coniatura. 

192. La lira non ha multipli soggetti al sistema decimale; 
i submultipli decimali sono il decimo, decima parte della lira, 
rappresentato da un pezzo di rame di 20 grammi; il centesimo, 
rappresentato da un pezzo di 2 grammi ; il millesimo non 
esiste in moneta reale. 

193. Ecco il prospetto delle diverse monete. 

m n 
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in rame 





peso 


ui Biro ii " 


l centesimo 


2 gr. 


19 millim. 


2 cent. 


4 


22 


3 cent. 


6 


23 


5 cent, (soldo) 


10 


27 


10 cent, (con yio d'arg.) 20 


19 



in argento 



20 cent. 
25 cent. 
50 cent. 

1 lira 

2 lire 

5 lire (scudo) 



1 


15 


1,25 


15 


2,50 


18 


5 


23 


10 


27 


25 


37 



in oro 



10 lire 3,22580 18 

20 lire 6,45161 21 

40 lire 12,90322 26 

50 lire 16,12902 27 

80 lire 25,80644 33 

100 lire 32,25800 35. 



194. L'oro e l'argento di queste monete è al medesimo 
titolo, 0,9. 

Nella orificeria- e nella bigiotteria la legge riconosce due 
titoli per i lavori in argento , 0,950 e 0,800; e tre per quelli 
in oro , 0,920, 0,840 e 0,750. 

La legge pure per 1* oro e per I* argento ammette una 
tolleranza di 5 millesimi in più o in meno. 

195. Mettendo di seguito diversi pezzi l'uno accanto al- 
l' altro , si può aver la lunghezza di un decimetro od anco di 
un metro. Due pezzi da 2 lire e 1 da una danno il decimetro. 
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196. Le monete possono servire anco da pesi, purché 
sieno pulite e non consunte. 

197. Secondo i pesi legali delle monete, quella d'oro, a 
peso eguale, avrebbe un valore quindici volte e mezzo più 
grande di quello della moneta d'argento, e questa quaranta 
volte maggiore di una di rame. Peraltro , siccome le miniere 
scoperte nella California hanno fatto diminuire di molto il va- 
lore che fin ad ora ha avuto V oro , è slata trattata la que- 
stione se conveniva non usar più questo metallo come mo- 
neta ; misura che fu respinta in Francia , e adottata nel 
Belgio . 

198. I vantaggi del sistema decimale si verificano special- 
mente nella sua applicazione alle monete, poiché la maggior 
parte dei calcoli e la valutazione delle cose si fa colla sem- 
plice enunciazione e con la massima facilità . Infatti , se una 
merce è stata comprata a 12 lire il chilogr. , si trova subito ' 
il prezzo del grammo, del decigrammo, dell'ettogrammo, oc. 
Reciprocamente , conoscendo il prezzo di un grammo , si ha 
con la stessa facilità quello di 10, 20, 100 chilogr., ec. Si 
può dir lo stesso del rapporto della lira con le misure di lun- 
ghezza, superficie, volume, ec. Se, per esempio, un metro 
quadro costa 5 lire ; il prezzo di un decimetro quadrato sarà 

5 centes. , e quello di un centimetro quadr. 5 millesimi. Nello 
stesso modo si fa per il metro cubo, avvertendo però che i 
multipli procedono di mille in mille. 

# 

Domande. 

Qual'e l'unità di moneta?— Sotto qual forma si rappre- 
senta?— Quali sono i multipli della lira? — Quali sono le mo- 
nete d' oro , d' argento e di rame in uso ? — qual' è la loro 
dimensione , quale il peso ? — È puro il metallo delle mone- 
te ? — è ad un titolo maggiore del metallo lavorato ? 
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Problemi. 

1.° Se la carne costa lire 4, 75 il chilogr., quanto costa 
il grammo, il decagrammo, l'ettogrammo? 

2.o Un quintale di avena costa lire 17; quanto vale 1 et- 
togrammo ? 

3.° Per ogni chilogr. del peso di un animale vivo si pa- 
gano 6 centes. di dazio ; quanto dovrà pagarsi per un bove 
di 900 chilogr. ? 

4.o Se 1 centimetro cubo costa 1 centes., quanto importa 
1 metro cubo ? 

5.o Se 1 ettaro vai 500 lire, quanto vale 1 centiaro? 

6.o Un ettaro ha prodotto 250 ettolitri a lire 2 ; quanto 
ha dato 1 aro ? 

7 o Un tale è debitore del frutto di due anni di 55224 lire 
di capitale al 5 per 100; quanto deve dare? 

8.° Si sono pagate di dazio per un bove 40 lire alla ra- 
gione di 5 cent, il chilogr. Quanto pesa questo bove? 

9.o Un operante sega del grano a patto di averne il 10« in 
genere o in denaro per le suo fatiche; in un giorno ne butta 
giù 8 ari, e si sa che il terreno ne ha prodotto alla ragione 
di 22 ettolitri per ettaro , e che il grano costa 22 lire l' etto- 
litro. Quanfè la giornata di questo lavorante? 
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Sezione L — Dei rapporti . 

199. Quando si paragonano due quantità , il resultato del 
loro confronto si chiama rapporto. Questo rapporto si dice 
numerico, se indica la relazione di due numeri; e di questo 
specialmente ci occuperemo. 

200. In due modi diversi si possono paragonar tra loro 
due numeri: 1° per sapere di quanto l'uno superi l'altro; e 
allora il resultato si chiama rapporto per differenza; 2° per 
vedere quante volte l'uno è contenuto nell'altro, e il resul- 
tato si dice rapporto per quoziente. 

201. Il rapporto per differenza si indica col segno — o con 
un punto posto fra i due numeri ; cosi 8—5 o 8 . 5 esprime la 
differenza fra 8 e 5. Di questo rapporto però in aritmetica se 
ne fa poco uso ; perciò tratteremo più specialmente del rap- 
porto per quoziente che chiameremo semplicemente rapporto. 

202. I numeri dei quali si cerca il rapporto si chiamano 
termini; quello che si enuncia il primo e V antecedente, o 
l'altro è il conseguente. Per indicare il rapporto per quo- 
ziente, si pongono due punti tra i due numeri. Il rapporto 
dunque fra 16 e 8 si indicherà cosi: 16 : 8; 16 e l'antece- 
dente e 8 il conseguente . 

li' 
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203. Poiché il rapporto per quoziente indica il numero 
delle volte che l'antecedente contiene il conseguente, si può 
riguardare questo rapporto come una frazione che abbia per 
numeratore l' antecedente e per denominatore il conseguente; 
sicché ty* è la stessa cosa che 16:8 e può un rapporto rap- 
presentarsi come una frazione. Da ciò ne segue che il numero 
2, quoziente della divisione di 16 per 8, esprime il rapporto 
di 16 a 8 ossia 16 : 8. 

Esempio. Da una massa di covoni di 12 chilogr. sono 
stati ricavati 4 chilogr. di grano e 8 di paglia . Il rapporto 
dunque della paglia al grano è 8 : 4 = 8 /* = 2 e quello del 
grano alla paglia ò 4 : 8 = K /% = 0, 5. 

Un bove del peso di 850 chilogr. ha dato 500 chilogr. 
di carne. Il rapporto della carne al peso lordo è dunque 
500 : 850 = ^/sso == 0 , 58 in frazione decimale , ossia 60 
per 100. 

Accade spesso in agricoltura di dover rendersi conto dei 
rapporti dei materiali della produzione coi prodotti, o delle 
parti costitutive di essi, o delle qualità nutritive fertilizzan- 
ti, ec. e si vede che questi rapporti possono rappresentarsi 
con molta facilità . 

204. Si semplicizza un rapporto nello stesso modo che 
una frazione, dividendone cioè i due termini per un mede- 
simo numero; una raccolta ha dato 52 160 chilogr. di grano e 

52 100 

130 400 di paglia; il rapporto del grano alla paglia è m m 
che può ridursi alla forma più semplice ^^sis = 0,40. 

205. Nei calcoli ci proponiamo di trovare un rapporto 
numerico , e si ottiene il fine propostoci paragonando fra loro 
i termini di alcuni rapporti dati per dedurne quelli del ter- 
mine che si cerca : cosi sapendo che 1 chilogr. di covoni ha 
dato 0 ch - , 40 di grano , si può trovare quanto se ne ricave- 
rebbe da 650 chilogrammi. Di qui ha avuto origine una teoria 
di calcoli che si chiama le proporzioni, e di cui ci occupe- 
remo fra poco; ma quando i rapporti sono tanto semplici 
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come il precederne, si può immediatamente e con una sem- 
plice operazione trovare il termine ignoto. Infatti, sapendo 
che il grano è i 0,4 del peso totale dei covoni, si può tro- 
vare il grano che si ricava da qualunque numero di chilo- 
grammi di covoni moltiplicandolo per 0,4. Sapendo che il rap- 
porto della carne al peso vivo di un bove è 0,58, si cono- 
scerà la carne che può dare un manzo moltiplicando per 0,58 
il suo peso lordo. Reciprocamente, conoscendo il peso del 
grano si può trovar quello della paglia , come con quello della 
carne si può avere il peso lordo di un bove. 

206. Con questi rapporti sono state formate delle tavole 
che danno (ordinariamente in centesimi) la composizione o le 
proprietà di certi prodotti. Questi sono stati riportati ad un 
unità determinata , al fieno , per esempio , se si tratta di rap- 
porti di sostanze nutritive, al concime per i rapporti di so- 
stanze fertilizzanti, ec. Abbiamo veduto, che per stabilire i 
rapporti della densità dei corpi, si è fatto uso dell'acqua e 
dell' aria. Alla fine del volume sono state poste alcune tavole, 
nelle quali è stato riunito un certo numero di dati su i rap- 
porti agricoli. 

Non si deve però esagerare l'esattezza di questi rapporti, 
che possono molto variare : e i coltivatori faranno bene a stu- 
diare le modificazioni a cui possono andar soggetti per le cir- 
costanze locali. 

207. Questi rapporti debbono sempre dedursi da un certo 
numero di rapporti di cui essi saranno la media; con tal nome 
si indica la somma di più quantità divisa per il loro numero. 
(Vedi più sotto la Regola dei medi). 

Domande. 

Che si intende per rapporto ? — Che cosa è il rapporto 
per differenza ? — il rapporto per quoziente? — Come si in- 
dicano questi rapporti? — Che si intende per antecedente? — 
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per conscguente ? — Come si riduce un rapporto in frazione 
ordinaria o decimale ? — Come si semplicizza? — A che ser- 
vono i rapporti? — Quali sono le precauzioni con cui si deb- 
bono trovare i rapporti utili a conoscersi per i coltivatori? 

Problemi. 

l.o Un montone che vivo pesava 65 chilogrammi ha dato 
30 ch -, 50 di carne e 8<-*s 50 di grasso. Quale è il rapporto, 
in centesimi della carne al peso lordo, e del grasso alla carne? 

2.o Si giudica che 180 chilogr. di paglia equivalgano, 
come materia nutritiva , a 52 chilogr. di fieno ; qual' è in cen- 
tesimi il rapporto della paglia al fieno cóme sostanza nu- 
triente? 

3.o Se 109 chilogr. di vena che costano 14 lire equival- 
gono a 220 chilogr. di fieno come materia nutritiva, qual 
sarà il prezzo di 1 chilogr. di materia nutritiva in vena ? 

4.o Qual' è il rapporto della rendita al capitale di una 
terra stimata 2400 lire e affittata per 720 ? 

5.o Un sacco di farina di 157 chilogr. ne ha dati 212 di 
pane. Quanto pane dà la farina per ogni 100 del suo peso ? 

6.o Uno stero di differenti legni secchi pesa come ap- 
presso: noce, 578 chilogr.; frassino, 445 chil.; faggio, 420 
chil.; carpine, 415 eh.; olmo, 335 eh.; pino, 317 eh.; be- 
tulla, 306 eh.; castagno, 300 eh.; pioppo, 218 eh. Essendo 
la quantità di calore prodotto dal legno proporzionale al suo 
peso, si domanda: 1° indicando con 100 quello prodotto dal 
noce, con qual cifra si esprimerà quello che producono re- 
spettivamente gli altri legni ;2o valutando la quercia a 5 lire 
ogni 100 eh. , quanto dovranno vendersi gli altri legni come 
combustibile . 

7.o Posti i dati del problema precedente, si domanda 
quanti steri di betulla equivalgono ad uno di noce come com- 
bustibile . 
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8.0 In una tenuta di 40 ettari sono 3 bovi da lavoro del 
peso ciascuno di 750 chilogr. , 2 cavalli che pesano ognuno 
535 chilogr., 6 vacche di 480 chilogr., 108 montoni di 26 
chilogr. in media. Si domanda la quantità in peso del bestiame, 
del lavoro e della rendita per ogni ettaro . 

» 

Lezione II. —Delle proporzioni. 
§ 1. — Definizioni. 

208. Quando quattro quantità sono tali che il rapporto 
delle prime due sia uguale a quello delle altre due, queste 
quattro quantità formano una proporzione; e siccome i rap- 
porti, come abbiamo veduto sono di due specie, cosi di due 
specie pure sono le proporzioni, cioè: proporzione per dif- 
ferenza o equidifferenza e proporzione per quoziente. Que- 
st'ultima è ordinariamente la sola usata in aritmetica e si 
chiama semplicemente proporzione. 

209. Le quattro quantità 3, 15, 4, 20 formano una pro- 
porzione, perchè 3 sta tante volte in 15 quante 4 sta in 20. 
Per indicar ciò si scrivono i quattro numeri 

3 : 15 :: 4 : 20 

e si leggono: 3 sta a 15 come 4 sta a 20, cioè: il 3 è del 
15 quello che il 4 è del 20. 

Il 3 e il 20 si chiamano estremi, il 4 e il 15 medi. 

210. Quando uno dei termini è incognito, si metto in 
luogo di esso una delle ultime lettere dell'alfabeto x, y, z. 

Se nella proporzione precedente fosse incognito il quarto 
termine, essa si scriverebbe 

* 

3 : 15 :: 4 : x. 
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211. Quando i due medi sono eguali come nella pro- 
porzione 

5 : 20 :: 20 : 80 
la proporzione si chiama contìnua e si scrive 

~ 5 : 20 : 80. 

212. Se in una proporzione si moltiplicano i conseguenti 
per il rapporto, essi divengono eguali agli antecedenti ; infatti 
moltiplicandoli per il rapporto, non si fa altroché prendergli 
tante volte quante ciascuno è contenuto nel suo antecedente . 
Nella proporzione 

# 12 : 3 :: 20 : 5, 
moltiplicando il 3 e il 5 per 4, si ottiene 

12 : 12 :: 20 : 20. 



Ifcerclzt. 

Scrivere in proporzione i numeri 15, 2, 6, 5. — 12, 7, 
3, 28.-2, 38, 76, 4. 

Domande. 

Che si intende per proporzione? — Di quante specie sono 
le proporzioni? — Quali sono gli estremi di una proporzio- 
ne ? — quali i medi ? — Che s' intende per proporzione con- 
tinua ? 
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§ 2. — Proprietà delle proporzioni. 

213. La proprietà fondamentale delle proporzioni è che 
ti prodotto dei medi è uguale a quello degli estremi : per 
esempio nella proporzione, 

15 : 3 :: 35 : 7, 

il prodotto di 15 per 7 e quello di 35 per 3 sono ambedue 
uguali a 105. 

Ecco come può dimostrarsi questa verità. 

Poiché il termine maggiore di un rapporto è uguale al 
minore moltiplicato per il rapporto medesimo, si avrà 

15 = 3X5 
7X5 = 35. 

Se ora si moltiplicano respettivamente le due quantità 
superiori per le due inferiori, siccome si moltiplicano quan- 
tità uguali per quantità uguali, i prodotti saranno uguali, ed 
avremo 

i5X7X5 = 35X3X5; 

finalmente, sopprimendo in questi due prodotti il fattore co- 
mune 5, resterà 

15X7 = 35X3. 

2U. Reciprocamente, dati due prodotti uguali si ha sem- 
pre una proporzione , purché dei fattori di un prodotto se 
ne facciano i medi, e dei fattori dell' altro se ne facciano 
gli estremi. 
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Abbiansi i prodotti uguali 

15X7 = 35X3: 
dividendoli ambedue per 7 , si ha 

15 = 5X3; ' 
dividendoli invece per 3, si ottiene 

5X7 = 35: 

dunque, essendo il rapporto di 15 a 3 e quello di 35 a 7 
eguali ambedue a 5, si ha la proporzione. 

15 : 3 :: 35 : 7. 

215. Nella proporzione continua il prodotto degli estremi 
è uguale al quadrato del medio. Reciprocamente se si ha 
6* = 4X9, si può far la proporzione continua 

4 : 6 :: 6 : 9. 

216. Dalla proprietà fondamentale dimostrata ne segue, 
che se si conoscono i primi tre termini di una proporzione, 
e si vuole trovare il quarto, si deve moltiplicar fra loro i 
medi e dividere il prodotto per V estremo cognito. Infatti se 
i primi tre termini sono 3 : 8 :: 12, indicando con x il ter- 
mine incognito, si dovrò avere 3X^ = 8'X12, e di qui 

8X12 

a? = =42. 

3 
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Se il termine incognito è un medio, si moltiplicheranno 
gli estremi , e si dividerà il loro prodotto per il medio co- 
gnito. 

217. In una proporzione si può permutare fra loro i 
medi o gli estremi, e si può mettere i medi in luogo degli 
estremi e reciprocamente. 

Infatti, è chiaro che in qualunque di questi casi il pro- 
dotto degli estremi ò sempre uguale a quello dei medi. Cos'i 
dalla proporzione 

(1) 32 : 8 :: 12 : 3 

se ne possono dedurre quest' altre colla sola permutazione dei 
termini: 

32 : 12 :: 8 : 3, 

3 : 8 :: 12 : 32, 

3 : 12 :: 8 : 32 

8 : 32 :: 3 : 12 

8 : 3 :: 32 : 12 
12 : 32 :: 3 : 8 
12 : 3 .: 32 : 8. 



Lo stesso può dirsi di qualunque altra proporzione. 

218. Poiché si può mettere il terzo termine in luogo del 
secondo e reciprocamente, ne segue che si può moltiplicare 
o dividere per un medesimo numero gli antecedenti o i con- 
seguenti . Infatti, permutando i medi della proporzione (1), 
si ha 



(2) 32 : 12 :: 8 : 3. 

Ora siccome un rapporto non si altera moltiplicando o dividen- 
do i due termini per un medesimo numero, si moltiplichi per 
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2 i termini del primo rapporto della proporzione (2); si avrà 

64 : 24 :: 8 : 3, 

da cui si deduce 

64 : 8 :: 24 : 3, 

la quale non è altro che la proporzione (1) di cui si sieno 
moltiplicati per 2 gli antecedenti. 

219. Se due proporzioni hanno un rapporto comune, gli 
altri due rapporti formano una terza proporzione. 

Infatti dalle due proporzioni 

32 : 8 :: 12 : 3 
32 : 8 :: 20 : 4 

si può dedurre 

12 : 3 :: 20 : 4 

perchè questi due ultimi rapporti sono tutti due eguali al 
rapporto di 32 a 8. 

220. Se due proporzioni hanno i medesimi antecedenti , 
ì conseguenti sono in proporzione . 

Abbiansi le proporzioni 

32 : 8 :: 12 : 3 
32 : 16 :: 12 : 6 

che hanno gli stessi antecedenti. Permutando i medi si ha 

32 : 12 :: 8:3 
32 : 12 :: 16 : 6 
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e di qui, per ciò che abbiamo veduto al numero precedente, 
si ricava 

8 : 3 :: 16 : 6. 

Si prova nello stesso modo che se due proporzioni hanno 
gli stessi conseguenti , gli antecedenti sono proporzionali . 

221. In qualunque proporzione la somma dei primi due 
termini sta al secondo come la somma dei due ultimi sta al 
quarto. 

Abbiasi la proporzione 

(3) 32 : 8 :: 12 : 3, 

in cui il rapporto fra 32 e 8, e quello fra 12 e 3 è 4. 11 rap- 
porto fra 32 + 8 e 8 sarà 5, come 5 sarà quello fra 12 + 3 
e 3; dunque 

(4) 32 + 8 : 8 :: 12 + 3 : 3. 

222. Dalle proporzioni (3) (4) che hanno i medesimi con- 
seguenti se ne deduce: 

32 + 8 : 32 :: 12 + 3 : 12; 

dunque: In una proporzione qualunque la somma dei primi 
due termini sta al primo, come la somma dei due ultimi 
sta al terzo. 

223. In qualunque proporzione la differenza dei primi 
due termini sta al secondo, come la differenza dei due ul- 
timi sta al quarto. 

224. Essendo eguali a 4 i rapporti della proporzione (3) , 
è evidente che il rapporto fra 32-8 e 8 sarà 3, e sarà 3 anco 
quello fra 12-3 e 3; dunque 
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(5) 32-8 : 8 :: 12-3 : 3. 

2-25. Le proporzioni (3) (5) hanno gli stessi conseguenti, 
perciò si ha 

32-8 : 32 :: 12-3 : 12; 

dunque: In una proporzione la differenza dei primi due 
termini sta al primo come la differenza dei due ultimi sta 
al terzo. 

226. Permutando i medi nella proporzione (3) si ha 

32 : 12 :: 8 : 3; 
da questa se ne deducono le seguenti (221), (223), (222), (224) 

32 + 12 : 12 :: 8 + 3 : 3, 

32-12 : 12 :: 8-3 : 3, 
32 + 12 : 32 :: 8 + 3 : 8 

32-12 : 32 :: 8-3 : 8; 

dalle quali , permutando i medi , si ricava 

(6) 32+12 : 8 + 3 :: 12 : 3 

(7) 32-12 : 8-3 :: 12 : 3 
32 + 12 : 8 + 3 :: 32 : 8 

32-12 : 8-3 :: 32 : 8. 

Da queste ultime quattro si vede che rispetto alla proporzio- 
ne (3) , la somma degli antecedenti o la loro differenza sta 
alla somma dei conseguenti o alla loro differenza come un 
antecedente sta al suo conseguente. Lo stesso dicasi di qua- 
lunque altra proporzione. 
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227. Le proporzioni (6) (7) hanno un medesimo rapporto; 
dunque 

32 + 12: 8 + 3 :: 32-12 : 8-3, 

oppure 

32 + 12 : 32-12 :: 8 + 3 : 8-3; 

sicché rispetto alla proporzione (3): La somma degli antece- 
denti sta alla loro differenza come la somma dei conseguenti 
sta alla loro differenza. 

228. Abbiansi ora i tre rapporti uguali 

32 : 8 :: 12 : 3 :: 20 : 5. 
Perciò che abbiamo veduto di sopra , si ha 

32 + 12 : 8 + 3 :: 12 : 3 

oppure 

32+ 12 : 8 + 3 :: 20 : 5, 

perchè il rapporto 12 : 3 è uguale al rapporto 20 : 5. Dall'ul- 
tima proporzione si ricava egualmente 

32 + 12 + 20 : 8+3 + 5 :: 20 : 5: 

dunque: in una serie di rapporti uguali la somma di tutti 
gli antecedenti sta alla somma di tutti i conseguenti come 
un antecedente sta al suo conseguente. 

229. Sieno date le due proporzioni 

(8) 32 : 8 :: 12 : 3 

(9) 35 : 7 :: 25 : 5 

siccome si possono moltiplicare per un medesimo numero i 
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termini di un rapporto, si moltiplichino per 35 quelli del 
primo rapporto della proporzione (8) e per 25 quelli del 

secondo ; si avrà : 

3-2 X 35 : 8 X 35 :: 12 X 25 : 3 X 25; 

dividendo per 5 i conseguenti di quesf ultima , il che si può 
fare (218), si ottiene 

32 X 35 : 8 X 7 - 12 X 25 : 3 X 5 

quesf ultima proporzione è formata dei prodotti delle propor- 
zioni (8) e (9) moltiplicate termine a termine; dunque -.mol- 
tiplicando termine a termine due o più proporzioni si ha 
sempre una nuova proporzione. 

230. Se le due proporzioni sono identiche , come 

32 : 8 :: 12 : 3 
32 : 8 :: 12 : 3 

si avrà 

32* : 8 J :: 12» : 3«; 

moltiplicando quest'ultima per la prima, si ottiene 

32* : 8 5 :: 12 3 : 3 5 , ec. 

dunque: inalzando ad una medesima potenza i termini di 
una proporzione si ha sempre una nuova proporzione. 

Esercizi. 

Cercare il termine incognito delle proporzioni seguenti : 

K : 6 :: 8 : x; — 9 : 7 :: x : U ; — x ; 4 :: 15 : 3 ; — */* : 
l /u :: 2 ! /i : r. 
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Domande. 

Qual'è la proprietà fondamentale delle proporzioni per 
quoziente ? — Dati tre termini di una proporzione, come si 
fa a trovare il quarto? — Dati due prodotti uguali, come si 
fa a fare una proporzione dei loro fattori?— Come si conosce 
che quattro quantità sono in proporzione ? — Come si possono 
cambiar di posto i termini di una proporzione ? — Come si fa 
a riunire più proporzioni in una sola ? 

§ 3. — Uso delle proporzioni . 

231. Le proporzioni servono a risolvere quei problemi 
aritmetici nei quali sono dati almeno tre termini e se ne 
cerca un quarto che deve cogli altri tre formare una propor- 
zione; la regola del tre diretta o inversa, semplice o com- 
posta, le regole di sconto, di società, ec. si risolvono colle 
proporzioni . 

232. Perchè un problema sia risolubile colle proporzioni 
si richiede; 1° che i termini della prima parte dell' enunciato 
del problema sieno omogenei ossia della stessa specie respet- 
tivamente a quelli della seconda; 2° che i due termini omo- 
genei cogniti possano essere moltiplicati o divisi per un 
medesimo numero senza cambiare la soluzione. 

Esempio. Sono stati comprati 25 ettol. di grano per 360 
lire; 15 ettolitri del medesimo grano per quanto si compreran- 
no? In questo problema 25 ettol. e 15 ettol. sono omogenei , ed 
omogenei sono pure il numero 360 e l'incognito, che indi- 
cano ambedue lire. Inoltre il 25 e il 15 si possono moltipli- 
care per 2, 3, ec. senza alterare il resultato. Infatti, se si 
dicesse: 50 ettol. sono costati 360 lire: quanto costeranno 30 
ettol.? il problema così concepito avrebbe evidentemente la 
stessa soluzione del primo. 
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233. Veduto che un problema è risolubile per mezzo delle 
proporzioni, resta a conoscere come si debbano collocare i 
termini in proporzione. Si porrà al quarto posto l' incognita e 
al terzo il suo omogeneo . Stabilito cosi il secondo rapporto , 
si rileverà dalla natura del problema qual'è il maggiore dei 
due termini collocati; dopo ciò siccome gli antecedenti deb- 
bono essere o tutti due maggiori o tutti due minori dei re- 
spettivi conseguenti, sarà facile il determinare quale dei due 
termini che restano da collocarsi debba porsi il primo. 

Nel problema precedente, dopo aver collocato respettiva- 
mente al terzo e al quarto posto 360 lire, x lire, si vede 
che 15 ettol. di grano costano meno di 35 ettol. della stessa 
qualità, e in conseguenza che x minore di 360; dunque dei 
due numeri 15 e 25 non ancora collocali, 25 sarà l'antece- 
dente e 15 il conseguente; cosi la proporzione compiuta è 

25 : 15 :: 360 : x, 

da cui si deduce 

360 X 15 

a? = =216 lire. 

25 

Ecco due altri esempi per meglio schiarire quanto è 
stato detto. 

Un lavoro è stato fatto da 57 operai in Ì9 giorni ; quanti 
giorni ci metteranno 19 operai? Il secondo rapporto sarà 5 
giorni: x giorni; e poiché 19 operai ci metteranno più giorni 
che 57 operai, si avrà x maggiore di 75; inconseguenza 19 
sarà il primo termine e 57 il secondo del primo rapporto , e 
si avrà 

19 : 57 :: 5 : x, 

e di qui 
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57X5 

x = =15 giorni. 

19 

Per coprire un mobile ci son voluti 3 metri di una stoffa 
larga 0 m ,75; quanti ce ne vorranno di una stoffa larga 0 m ,60? 
In questo problema tutti quattro i termini ; esprimono me- 
tri; pure si vede facilmente che due indicano lunghezza e 
due larghezza ; perciò 3 metri sarà il termine omogeneo col- 
l'incognita, e 3 metri: x metri sarà il secondo rapporto. Ora, 
siccome la seconda stoffa è più stretta della prima, così ce 
ne vorrà una lunghezza maggiore, e si avrà x maggiore di 3 ; 
dunque il primo rapporto sarà 0,60 : 0,75, ed avremo 

0,60 : 0,75 :: 3 : x ' 

da cui si ricava 

0,75 X 3 75 X 3 

x = = = 3% 75. 

■ 0,60 60 

Sezione III. — Della regola del tre semplice 

E COMPOSTA. 

234. I problemi risoluti precedentemente appartengono 
alla regola chiamata regola del tre, la quale è di due specie. 
Si distingue primieramente in semplice ed in composta: è 
semplice quando l'enunciato del problema non contiene che 
quattro termini, tre dei quali sono dati e uno è incognito; è 
composta quando i termini cogniti sono cinque, sette, ec. In 
secondo luogo si divide in diretta e inversa : si dice diretta 
quando ambedue i rapporti sono diretti ; e si chiama inversa 
quando un rapporto e diretto e l'altro è inverso. Il rapporto 
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diretto è formato da due numeri che crescono o decrescono 
insieme; nel rapporto inverso al contrario un numero cresce 
a misura che l'altro scema. Nel primo dei problemi prece- 
denti i 25 ettolitri e le 360 lire erano in rapporto diretto, 
poiché quanto maggiore è il numero degli ettolitri, tanto 
maggiore è quello delle lire che ne indicano il costo. Nel 
secondo problema, al contrario, i 57 operai e i 5 giorni sono in 
rapporto inverso, poiché se maggiore è il numero degli operai, 
minor numero di giorni si richiede per far lo stesso lavoro. 

235. Questa distinzione di rapporti serve a facilitare la 
risoluzione dei problemi, e ci risparmia anco lo scrivere la 
proporzione . 

Ecco la regola da seguirsi applicata ad un problema . 
40 operai hanno aperta una fossa lunga 268 metri: 60 operai 
quanti metri ne farebbero nel medesimo tempo? 

Si scrivono i quattro termini del problema in due righe 
come si vede qui sotto, avvertendo però di mettere in una 

op. m. 

40 268 
60 x 

stessa linea quelli del medesimo rapporto, e in colonna gli 
omogenei : si guarda poi in che rapporto stanno fra loro quelli 
di una stessa riga: se sono in rapporto inverso non si fa 
alcun cambiamento; se poi il rapporto è diretto, uno di essi 
si cambia di posto col suo omogeneo. Nel problema di cui 
si stratta i 40 operai e i 268 metri sono in rapporto diretto, 
perchè più operai fanno più lavoro; perciò si cambierà 40 con 
60, come si vedo qui sotto. Fatto ciò, si divide per il nu- 

op. m. 

' 60 268 
40 x 
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mero che è in riga con x il prodotto degli altri due. Nel pro- 
blema attuale dunque si ha 



60 X 268 

x = mm 402 metri. 

40 

• 

Ecco alcuni altri problemi, perchè sia meglio intesa que- 
sta regola. Quanta farina ci vorrà per fare 100 chilogr. di 
pane , sapendosi che con 159 chilogr. di farina della stessa 
qualità se ne fecero 212 chilogr. ? 

« 

far. p. 

x 100 
159 212 

l numeri 159 e 212 sono in rapporto diretto, perchè 
con più farina si fa maggior quantità di pane; si cambierà 
dunque 100 con 212, oppure 159 con a?, e si avrà 

far. p. 
159 100 

x 212. 
159 X 100 

x a- = 75 chilogr. di farina. 

212 

Alcuni lavoranti hanno fatto uno scasso in 24 giorni, 
lavorando 10 ore il giorno: in quanti giorni l'avrebbero fatto 
lavorando 8 ore solamente ? 

f. o. 
24 10 

x 8 
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I numeri 24 e 10 sono in rapporto inverso, perchè la- 
vorando meno ore il giorno, ci vogliono più giorni; non si 
farà dunque alcun cambiamento nella disposizione dei termini, 
e si avrà 

24 X 10 

x = = 30 giorni. 

8 

Un coltivatore ha fieno che può bastargli solamente 15 
giorni per le bestie della sua stalla; prevede inoltre che ci 
vorranno ancora 20 giorni prima di avere dello strame verde: 
non volendo comprar fieno, quanto ne darà il giorno a cia- 
scuna bestia di quello che ha perchè gli faccia 20 giorni? 

A prima vista non si trovano in questo problema i 4 
termini; ma è chiaro che uno è sottinteso, e che il quesito 
deve esser concepito cosi: il fieno basta 15 giorni dandone a 
ciascuna bestia una data quantità che si indica con 1 ; per 
farlo durar 20 giorni qual parte dovrà darsene di questa 
quantità? 

g. r, 
15 1 
20 x 

II rapporto di 15 a 1 e inverso, e si ha 

15X1 15 3 

X ~ 20 ~~ 20 ~~ 4 

della quantità giornaliera: se il fieno fosse 12 chilogr. per 
capo in ciascun giorno, dovrebbe ridursi a 12 X 3 A = 0 
chilogr. 
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236. Regola del tre composta. Una regola del tre com- 
posta è un quesito nel quale essendo dato il valore di una 
quantità e quello di molte altre dalle quali essa dipende ed 
è con ciascuna delle medesime in rapporto diretto o inverso, 
si cerca ciò che diventa questa quantità quando le altre 
acquistano nuovi valori. 

Esempio. 30 uomini hanno fatto 132 metri di un lavoro 
in 18 giorni; 50 uomini quanti ne faranno in 18 giorni? 

I numeri si dispongono in due linee orizzontali, ponendo 



uora. 


m. 




30 


132 


18 


50 


X 


27 



però in colonna gli omogenei. 

In questa specie dì problemi possono darsi due casi, 
secondochè i termini che non corrispondono all'incognita 
sono in rapporto diretto o inverso. Nel quesito attuale 30 
uomini e 18 giorni sono in rapporto inverso, perchè pren- 
dendo un maggior numero di uomini si fa il medesimo la- 
voro in un minor numero di giorni. Ora siccome il doppio 
dei lavoranti fa il lavoro nella metà dei giorni, il triplo dei 
lavoranti nel terzo dei giorni, ec. ; 18 volte 30 uomini fa- 
ranno lo stesso lavoro in 1 giorno; si può dunque moltipli- 
care per 18 il numero dei lavoranti e dividere per 18 quello 
dei giorni; cosi si avrà nel problema 540 uomini, e 1 giorno. 
Egualmente, moltiplicando 50 uomini per 27 e dividendo per 
27 i 27 giorni, si avrà 1350 e 1 giorno. Il problema di cui 
si tratta si riduce dunque al seguente : se 540 uomini han- 
no fatto 132 metri di un dato lavoro in 1 giorno; quanti ne 
faranno 1350 uomini parimente in un giorno? 

Il tempo ora è lo stesso tanto da una parte che dall'al- 
tra e possiamo trascurarlo; cosi si ha una regola del tre 

m 13 
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uom. in. 

540 132 
1350 x 

semplice: cambiato 540 con 1350, perchè 540 e 132 sono in 

uom. tn. 

1350 132 
540 x 

rapporto inverso, si ottiene 



1350 X 132 

, c = = 330 metri . 

540 



237. Quando il rapporto dei termini che corrispondono, 
all'incognita è diretto, ecco come si procede. Se 30 uomini 



uom. 


in. 


6< 


30 


132 


18 


50 


330 


X 



hanno fatto 132 metri di lavoro in 18 giorni, quanti giorni 
ci metteranno 50 uomini a farne 330 metri? 

Un maggior numero di uomini fa un maggior numero di 
metri: 20 uomini dunque e 132 sono in rapporto diretto; e 
siccome il doppio degli uomini fa il doppio del lavoro, il tri- 
plo degli uomini il triplo del lavoro, ec; 330 volte 30 uo- 
mini faranno 330 volte 132 metri in 28 giorni; per la mede- 
sima ragione 132 volte 50 uomini faranno 132 volte 330 
metri in r giorni; cos'i il lavoro è lo stesso in ambedue i casi 
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uom. m. ?. 

330 X 30 330 X132 18 

132X 50 132 X 330 x 

e non ?c ne può far conto. 11 quesito ora è ridotto al seguente: 
Se 330X30 uomini hanno fatto un lavoro in 28 giorni, quanti 

uom. g. 

330 X 30 18 
132 X 50 x 

giorni ci metteranno 132X50 uomini? Il rapporto fra gli 
uomini e il lavoro è inverso, perciò non occorrerà fare alcun 
cambiamento e si avrà 

- 

30 X 330 X 18 

x = = 27 giorni . 

50 X 132 

Nello stesso modo si farà per qualunque altro problema. Ecco 
un altro esempio più complicato. 



uom. 


m. 


e- 


0. 


50 


300 


8 


7 


51 


159 


X 


G. 



Se 50 uomini hanno fatto 300 metri di lavoro in 8 giorni, 
lavorando 7 ore per giorno: quanti giorni impiegheranno 51 
uomini per farne 459 metri, lavorando 6 ore per giorno ? 

Si comincerà dall' osservare che gli uomini e le ore sono 
in rapporto inverso, sicché si potrà moltiplicare 50 per 7 *\ 
51 per G, e il problema sarà ridotto a sei termini, compresa 
l'incognita, come si vede qui accanto. . 



Digitized by Google 



14$ 



ARITMETICA AGRICOLA 



uom. 




*. 


50X7 


300 


8 


51X6 


459 


X 



Gli uomini e i metri del lavoro sono in rapporto diretto; 
perciò si moltiplicheranno per 459 i primi due termini del 
primo periodo, e per 300 i primi due dei secondo: dietro 
ciò si avrà una regola del tre semplice , e siccome i rapporti 

uom. g. 

50 X 7 X *59 8 

51 X 6 X 300 x 

sono inversi , non occorrerà fare alcun cambiamento nella di- 
sposizione dei termini, e si avrà 

50 X 7 X 459 X 8 
51 X 6 X 300 

Prima di fare il calcolo, sarà bene di sopprimere i fat- 
tori comuni; perciò si ha 

50 X 7 X 153 X8 5 X 7 X 51 X 8 

— m . 

51 X 6 X 100 51 X2X10 

5X74 

=7X2 = 14. 

10 

Nella risoluzione pratica de' problemi si possono rispar- 
miare questi ragionamenti , poiché facendoli sopra ciascun 
termine paragonato coli' incognita, si vede che quando il rap- 
porto è diretto, il termine dovrà cambiarsi di posto col suo 
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omogeneo; e quando il rapporto è inverso, non si farà alcun 
cambiamento nella disposizione dei termini; quindi si guar- 
derà in quale riga è l'incognita, e i termini dell'altra linea 
si moltiplicheranno fra loro e il prodotto ottenuto si dividerà 
per quello dei termini della linea ove è la x; il quoziente 
sarà il valore dell'incognita. 

uom. m. g. o. 

50 300 . 8 7 

51 459 x fi 

Nel problema precedente , dopo avere scritti i termini , 
ponendo quelli di un periodo in un medesimo verso, e gli 
omogenei in colonna, si osserverà che i 51 lavoranti c le 6 
ore sono in rapporto inverso coli' incognita , perciò questi 
due numeri si lasceranno al loro posto; il 459 poi è in rap- 
porto diretto ; si cambierà dunque col 300 , come si vede qui 
sotto; dopo ciò si farà il prodotto 50 X 459 X 8 X 7 , si di- 

50 459 8 7 

51 300 x 6 

viderà per il prodotto 51X300X6, e si avrà x = 14, come 
sopra . 

238. Riduzione all' unità. Aldini trovano più facile il ri- 
solvere i problemi col metodo della riduzione all' unità , il 
quale consiste nel decomporre i problemi in modo che l' unità 
sia presa per termine di confronto fra i due termini di cia- 
scuno dei rapporti dati della questione. Ecco nei problemi 
seguenti un'applicazione di questo metodo. 

Tre paia di bovi hanno lavorato 24 ettari; si domanda 
quanti ne lavoreranno cinque paia, supposto che sieno della 
medesima forza e che in tempi eguali un paio dei secondi 
faccia lo stesso lavoro che un paio dei primi. 

13* 
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Nel problema sono due rapporti: 1° rapporto dei numeri 
delle paia, 2° dei numeri degli ettari lavorati. Si vede inoltre 
che l'uno di questi rapporti dipende dall'altro; e che bisogna 
conoscere la relazione che passa fra di essi. Per ottener ciò, 
si dispongono i termini come appresso 

rapporto cognito paia di bovi 3 : 5 

rapporto cercato ettari 24 : x ; 

quindi si dice : Se 3 paia hanno lavorato 24 ettari , 1 paio 
ne lavorerà 3 volte meno ossia il terzo di 24 ettari, cioè u /z ; 
ma se invece di un paio se ne prendono 7, si ha un lavoro 
7 volte maggiore, cioè 

24 24 X 7 

— X?, — — ; 

3 3 

eseguendo le operazioni si trova 56; dunque le 7 paia di bovi 

faranno 56 ettari . 

239. Il problema precedente non contiene che due rap- 
porti; ma se questi sono più, ecco il modo da tenersi. 

Esempio. Quattro paia di bovi hanno lavorato in 12 giorni 
36 ettari; 6 paia in 16 giorni quanti ne lavoreranno? 

Si dispongono i termini come nel problema precedente, 
cominciando da scriver la prima colonna secondo l'ordine 
dell'enunciato del problema e segnando sotto con una linea il 
rapporto cercato 

Paia 4 : 6 

Giorni 12 : 16 

Ettari 36 : x. 



Dopo aver tirato una linea, si scrive primieramente il 
primo numero 36 del rapporto cercato 
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36 X 6 X 16 



poi si ragiona cosi: Se quattro paia hanno lavorato 36 ettari, 
un paio ne lavorerà quattro volte meno, ossia la quarta 
parte di 36: si divide perciò 36 per 4, scrivendo questo nu- 
mero al posto del denominatore. Passando al rapporto dei 
giorni si seguita dicendo : se invece di 12 giorni , i bovi 
avessero lavorato un giorno, avrebbero fatto la 12* parte del 
lavoro, e si scrive 12 accanto al 4 nel denominatore. Ma se 
invece di un giorno avessero lavorato 16, avrebbero fatto un 
lavoro 16 volte maggiore, e si pone il 16 al numeratore. Si 
semplicizza ora la frazione, e si ottiene per il numero degli 
ettari cercati 



Altro esempio. 30 segatori hanno buttato giù in 2 giorni, 
lavorando 10 ore il giorno, 28 ettari di grano. Si domanda 
quanti giorni impiegheranno 24 operai, lavorando 12 ore il 
giorno a zappare 15 ettari, sapendo che il segatore fa in me- 
dia 50 ari per giorno , e lo zappatore 20 solamente. Scritti i 
rapporti nel modo seguente: 



si procede come nel problema precedente dicendo: Se 30 ope- 
rai ci hanno messo 2 giorni, 1 operaio ce ne metterà 30 
volte più, e 24 operai 24 volte meno. Se lavorano 1 ora per 



3X6X4= 72. 



Operai 
Giorni 
Ore 



Ettari 
Lavoro 



30 : 24 
2 : x 
10 : 12 
28 : 15 
50 : 20, 
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giorno invece di 10, ci vorranno 10 volte più giorni, e la- 
vorando 12 ore occorreranno 12 volte meno giorni . Se in- 
vece di segare 24 ettari , non ne avessero segato che 1 , ci 
avrebbero messo 28 volte meno giorni, ma per lavorarne 15 
ci metteranno 15 volte più giorni. Finalmente, se gli operai 
fanno in media 1 aro per giorno invece di 50 , ci vorranno 
50 volte più giorni ; ma lavorando 20 ari invece di 1 , ci im- 
piegheranno 20 volte meno giorni. Scrivendo i numeri dati al 
loro posto, secondo il ragionamento precedente, si ha la frazione 

2 X 30 X 10X1^X50 



24 X 12 X 28 X 20 
e sopprimendo i fattori comuni, si ottiene 

5X5X5X5 



4X4XH 



= 2,79 



ci metteranno dunque 2 giorni e ra/ioo di giorno . 

240. Per veriflcar l'operazioni, si ricomincia ponendo il 
problema in modo che uno dei termini cogniti nella operazione 
precedente, divenga l'incognita della nuova operazione. Cosi 
si potrà dire : 30 operai , lavorando 2 giorni e 2 ore per 
giorno , hanno segato 28 ettari; quanti ne zapperanno 24 ope- 
rai in 2 giorni e 79 /ioo di giorno lavorando 12 ore per giorno, 
essendo il lavoro giornaliero di uno dei primi 50 ari, e di 
uno dei secondi 20? Ponendo i numeri al loro posto come 
nella risoluzione precedente, eccettuato il rapporto degli ettari, 
il quale è ora 28 : x, e quello dei giorni che è 2 : 2,79, si 
avrà per resultato 



28 X 24 X 2,79 X 12 X 20 

- = 15. 



30 X 2 X 10 X 50 



- 
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Problemi su la regola del tre semplice. 

i.o In una pingue pastura di 320 ari sono state ingras- 
sate iO vacche e sono aumentate da 400 a 500 chilogr. Quanti 
ari di pastura simile sono necessari per ingrassarne 23 come 
le precedenti? 

2.o Un pascolo di 22 ettari in montagna può nutrire il 
vacche da latte. Quanto dovrebbe esser grande questo pascolo 
per nutrirne 19? 

3.o Un proprietario impiegò nel 1860 15 lavoranti perse- 
gare 122 ettari. Quanti ne chiamerà nel 1861 per segarne 85? 

4.o Un litro di segale contiene 29,600 chicchi, e un litro 
di grano ne contiene 19,500: si vuol seminare in ogni aro 
una stessa quantità di chicchi delle due specie e sono stati 
già sparsi 185 litri di grano: quanto segale si seminerà? 

5.o In un lago di 267 ari sono stati messi 562 carpioni 
di 3 anni. Quanti se ne metteranno in un lago di 128 ari? 

6.o Essendo il valore fertilizzante del concime in ragione 
diretta dell'azoto che vi è contenuto, si domanda qual quantità 
dovrà prendersi di un concime contenente 0,020 d' azoto per 
sostituire ad altro concime che ne contiene solamente 0,015. 

7 o 100 chilogr. di una qualità di uva dà 10 chilogr. di 
alcool; 100 chilogr. di una altra qualità ne dà 4,8. Essendo- 
ne stati raccolti 28 ettolitri della prima, quanti se ne dovrà 
raccogliere della seconda per avere la medesima quantità di 
alcool ? 

8.° 100 chilogr. di carbonato di calce contengono 44 
chilogr. d' acido carbonico e 56 di calce . Della marna ben 
secca, essendo stata immersa in un acido, ha perduto 12 
grammi rappresentanti V acido carbonico ; quanta calce con- 
terrà? 

9.o Per calcinare un ettaro, si prendono 5 metri cubi 
di calce, ai quali si aggiunge 2 volte lo stesso volume in 
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terra, e *fk in terriccio; quanta calce, terra e terriccio dovrà 
prendersi per calcinare 782 ari? 

10.° Un animale che sta 24 ore nella stalla e riceve 20 
chilogr. tra fieno e letto, dà 75 chilogr. di concime. Se ci 
stesse nella stalla 7 ore sole, quanto meno concime si avrebbe? 

Problemi «olla regola del tre composta. 

1. ° Si spargono in un ettaro 30,000 chilogr. di concime 
contenente 0,80 d' acqua , 0,004 di azoto , e 0,006 di fosfati . 
Quanti chilogr. se ne dovranno spargere di un altro concime 
che contiene 0,60 di acqua, 0,005 di azoto e 0,07 di fosfati? 

2. ° 100 chilogr. di tartufi ben trattati danno 16 chilogr. 
di fecola secca e 26 chilogr. di residuo umido, contenente 
80 per 100 di acqua. Un ettaro che produce 230 ettolitri di 
tartufi a 70 chilogr. l'ettolitro, quanta fecola e quanto residuo 
darà, sia allo stato secco che allo stato umido? 

3. ° 30 segatori, lavorando 12 ore il giorno, hanno se- 
gato in 8 giorni 36 ettari di grano: 20 segatori quanti giorni 
ci metteranno a segarne 20 ettari, lavorando 10 ore? 

4. <> Due paia di cavalli hanno portato alla masseria in 10 
giorni le barbebietole raccolte in un campo di 5 ettari e lon- 
tano 500 metri. Quanto tempo ci metteranno i medesimi ca- 
valli per trasportar la raccolta di un altro campo di 8 etta- 
ri, che è distante 1,100 metri, ed ha prodotto Vs più del 
primo? 

5. ° Si calcola che ci vogliano 1000 chilogr. di foglia per 
mantenere i bachi di 31? r -, 25 (1 oncia) di seme. In un 
possesso rurale sono 340 gelsi che danno in media 25 chilogr. 
di foglia, e sono stati messi a nascere 18 grammi di seme: 
quanti gelsi ci vorranno dei suddetti per nutrire questi bacili? 

6. ° Un paio di manzi lavorando 6 ore il giorno con una 
velocità media di 2 chilometri l'ora, ha lavorato in 8 giorni 2 
ettari e 28 ari; in quanti giorni due cavalli, lavorando 10 
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ore il giorno e con una velocità di 3 chilom. l'ora, lavoreranno 
un'estensione eguale alla prima? 

7.° Un proprietario concima ogni anno il terzo di 6 ettari 
alla ragione di 40,000 chilogr. per ettaro, e ritrae questo 
concime da una stalla nella quale il letto e il foraggio sono 
convertiti in letame nella proporzione di 2,5 per uno di fo- 
raggio secco e letto insieme. Si domanda quanto foraggio e 
letto gli ci vorrà per avere il letame di cui ha bisogno : il 
foraggio deve essere al letto nel rapporto di 3 : 1. 

8.o Neil' ipotesi precedente , si domanda quanti chilo- 
grammi di animali vivi per ettaro dovrà mantenere questo 
proprietario, consumando ciascuno animale il 3 per 100 del 
suo peso vivo . 

9. ° Sono stati sparsi 550 metri di marna in un campo 
di 9 ettari, che contiene soltanto 0,01 di calcare ed ha uno 
strato arabile della grossezza di 25 centimetri. Quanto dovrà 
spargersene in un campo di 7 ettari sprovvisto di calcare, e 
il cui strato arabile ha una profondità di 35 centimetri? 

10. ° Un coltivatore ha raccolto 15,200 covoni di grano, 
dei quali ne ha battuti 4,200 : questi hanno prodotto 3,500 
fastelli di paglia di &*».,50 e 94««- , 40 di grano del peso 
di 78 chilogr. l'ettolitro. Quanto grano e paglia ricaverà dai 
covoni che restano da battere? 

11. ° 15 uomini, lavorando 10 ore il giorno, hanno vendem- 
miato in 2 giorni una vigna di 165, la quale ha dato 200,000 
chilogr. di uva. Quanti uomini ci vorranno, che lavorino 12 
ore, per vendemmiare in 1 giorno una vigna eguale alla prima 
che dia soltanto 180,000 chilogr. di uva? 

12.o Una vacca del peso di 425 chilogr., e che in 8 mesi 
ha dato in media 8 litri di latte il giorno, è stata pagata 280 
lire. Quanto costerà una vacca del peso di 525 chilogr., la 
quale in 6 mesi ha dato 10 litri di latte? 

13.° 300 chilogr. di barbebietole equivalgono a 100 chi- 
logr. di fieno, e 550 chilogr. di tartufi equivalgono a 100 
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chilogr. di barbebietolo. A quanti chilogr. di fieno equivar- 
ranno 180 ettolitri di tartufi del peso di 65 chilogr.? 

14. ° Un'estensione di 120 ettari, che produce per ogni 
ettaro 22 ettolitri di grano a 17 lire l'ettolitro, e stata affit- 
tata a 80 lire l'ettaro. A quanto si affitterà un'estensione di 
180 ettari, la quale concimata e lavorata come la prima, dà 
in media 15 ettolitri di segale a 11 lire? 

15. ° Un gregge di 265 capi, ciascun dei quali produce 
l chil , 50 di lana del valore di 75 centes. , ha reso al proprie- 
tario 430 lire. Quanto gliene renderà un gregge di 200 capi, 
che dà 3 chilogr. di lana al prezzo di 95 centesimi ? 

Sezione IV. — Regola d'interesse. 

241. Chiamasi interesse o frutto il guadagno che fa sul 
denaro uno che lo presti. Il guadagno fatto su 100 lire è 
detto tassa o ragion* dell' interesse . Quando Y interesse si 
aggiunge al capitale perchè sia fruttifero con questo, si dice 
che il denaro è impiegato all' interesse composto . 

L'interesse di un capitale si trova colla regola del tre 
semplice o composta come vedremo dagli esempi seguenti. 

l.« Conoscendo il capitale eia tassa dell'interesse, si do- 
manda la rendita. Quanto rendono 4500 lire, al 5 per 100? 
La proporzione seguente 

100 : 5 :: 4500 : x, 

ci dà 

4500 X 5 
x = = 225. 

100 

2.o Conoscendo la tassa e la rendita, si cerca il capitale 
Qual capitale rappresentano 225 lire al 5 per 100? 
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5 : 100 :: 225 : x 



2-25 X 100 
x = . = 4500. 



3. ° Conoscendo il capitale e la rendita, si domanda la 
tassa dell' interesse . Se 4500 lire ne hanno rese 225 in un 
anno, a qual frutto erano impiegate? 

4500 : 225 :: 100 : x 

x — 5. 

4. ° Se invece dell' interesse di un anno si vuol quello di 
più anni, non si deve far altro che moltiplicare l'interesse 
di un anno per il numero degli anni per i quali è tenuto a 
frutto il capitale. Se per esempio, si vuole il frutto di 4500 
lire al 5 per 100 in 3 anni, si cambierà la proporzione del 
n.° 1° 100 : 5 :: 4500 : x nella seguente: 

100 : 5 :: 4500X3 : x 

da cui si rileva 

4500 X 3 X 5 
x = = 675. 

100 

Se si conosceva l'interesse di un anno, bastava moltiplicarlo 

per 3. 

Uual e il capitale che messo al 4 per 100 ha dato in 6 
inni 1020 lire di rendita? 

Siccome in un anno rende la sesta parte, si porrà la pro- 

•"•rzione 

i-i i» 
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1920 

4 : 100 :: : x 

6 



1920 X 100 

x = = 8000. 

4X6 

Se il tempo è minore di un anno, si calcola la rendita 
a giorni. Quanto rendono 4500 lire al 5 per 100 in 80 giorni? 
Se si cercasse il frutto per un anno, si avrebbe la propor- 
zione 

100 : 5 :: 4500 : y. 

Ora si dirà: se 4500 in un anno, ossia in 365 giorni, ren- 
dono y lire, in 80 giorni ne renderanno a?, e si avrà 

365 : y :: 80 : x; 

moltiplicando termine a termine le due proporzioni, si ha 

100 X 365 : 5 X V " 4500 X 80 : X X y , 

o di qui 

4500 X 80 X 5 X y ^500 X 80 X 5 

_ ^c) 22 

100X365X2/ 100 X 365 

Di qui si vede che per trovare il frutto di un capitale per 
un numero di giorni, si moltiplica il capitale per la tassa 
di cento e per il numero dei giorni per i quali è impiegato 
e si divide il prodotto per 36500. 
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Àlcuui praticano far Tanno di 360 giorni; allora il calcolo 
è più facile bastando dividere per 36000. Nell'esempio prece- 
dente si ha 

4500 X 5 X 80 

x = =50. 

36000 

In questo caso, se la tassa di 100 è 6, si ha per ogni 
bimestre il 100 mo del capitale. Infatti allora 

4500 X 6 X 60 _ 4500 X 360 4500 ^ ^ 
X 36000 36000 100 

Ecco il calcolo per trovare il frutto di 4500 lire al 6 per 
i 00 per 7 mesi e 10 giorni. 

Frutto di 1 bimestre 45 

3 



Frutto di 3 bimestri, o 6 mesi 135 
Frutto di 1 mese, «/a 9 22,50 
Frutto di 10 giorni, 7,50 



Frutto di 7 mesi o 10 giorni, 160,50 

242. Si dice talvolta che il capitale è impiegato al denaro 
1 5, 20, 25, ec. ; il che significa che il capitale produce 1 lira 
per ogni 15, 20, 25, ec. lire. Il capitale messo al danaro 20 <• 
impiegato al 5 per 100. Se si vuole il frutto di 4500 lire al 
denaro 20, si farà la proporzione 

20 : 1 :: 4500 : x 

4500 450 

x = = = 225. 

20 2 
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Nello, stesso modo si risolvono le questioni relative 
ni la rendita del suolo. Un possesso stimato 35,000 lire e af- 
fli tato al 2 e mezzo per 100 del suo valore, quanto rende? 

100 : 2,5 : 35000 : x 

35000 X 2,5 

x= =350 X 2,5 = 875. 

100 

Si vuol vendere della terra al 2 e mezzo, cioè ritirarne 
un tal prezzo che rappresenti il capitale di una rendita al 2 
« mezzo per 100. La terra suddetta rende 2525 lire; quanto 

si dovrà vendere? 

2,5 : 100 :: 2525 : x 

2525 X 1 00 2525 X 1000 

x = — r = 101000. 

2,5 25 

244. Le questioni di sconto si collegano con quelle d' in- 
teresse. Quando una somma non è dovuta che fra del tempo, 
e se ne vuol subito il pagamento, si dice sconto il frutto che 
si dove pagare per conseguir subito questa anticipata riscos- 
sione. Lo sconto si chiama in dentro quando si ritiene soltanto 
il frutto della somma che effettivamente si paga: si dice poi 
in fuori quando si preleva il frutto di tutta la somma che 
dovrebbe pagarsi alla futura scadenza . 

Si vuol riscuotere un foglio di 600 lire pagabili fra 45 
giorni; collo sconto in fuori al 6 per 100 all'anno quanto si 
dovrà ritirare? Si ha la proporzione 

600 X *5 

100 : 6 :: : x 

300 
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003 X 6 X 45 
100X360 

e riduccndo la frazione 

i5 
10 

si dovrà dunque riscuoterò lire 600 — 4,5 = 505,50. 

Nella rendita di certe mercanzie si abbuono, o si rilascia 
un tanto per 100 sull' importare delle medesime. La somma 
che deve rilasciarsi si trova come lo sconto. Un prt prielarb 
vende 416 pecore a 8 lire, e accorda ai compratore il i per 
100. La somma dovuta sarebbe 416X8 =-3328. Per trovarti 
quanto il venditore deve riscuoter di meno, si farà la propor- 
zione 

100 : i :: 3328 : x 

3328 X 4 

r= = 133,12 

100 

sicché il compratore pagherà sulamente lire 3328 — 133,12 — 
3194,88 

215. L' interesse composto, di cui abbiamo già data uri ; k», 
per le questioni alle quali dà luogo, non appartiene allo m*u- 
p rzioni; perciò non ne daremo qui che un esempie. 

Si domanda qual somma diventi in 5 anni un ca [«itale di 
10,000 lire all' interesse composto del 5 per 100. Ci sono 
iMte formule algebriche che servono a far questi calcoli, ma 
si può risolver questo problema nel modo seguente, cercando 
quanto il capitalo cresce anno per anno. 
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lo anno, capitale, 10,000 + gl'interessi 500= 10,500 
-2" anno 10,500 + 525 = 11,025 

3" anno 11,025 + 551,25=11576,25 

lo anno 11576,25 + 578,81 =12155,06 

5» anno 12155,06 + 607,75=12762,81. 

Posto che i frutti si debban pagare ogni 6 mesi, un ca- 
pitale messo all'interesse composto, si raddoppia in 14 anni, 
divien triplo in 23, quadruplo in 28, quintuplo in 33. 

246. Può essere utile ad un coltivatore il saper calcolare 
gl'interessi composti di una somma che anticipa nella cultura 
e che deve aver ritirato integralmente per annualità successive 
alla scadenza del suo contratto di affitto. Quando si parlerà 
delle progressioni, si vedrà qualcuno di questi calcoli. 



Che si intende per interesse di un capitale ? — Come si 
trova l'interesse, dato il capitale, la tassa e il tempo? — Come 
si trova il capitale, conoscendo la rendita, la tassa e il tempo? — 
Come si calcola la rendita di un capitale per un dato numero 
di giorni? — Che s'intende per sconto? — Di quante specie 
è? — Che cosa e l'interesse composto? — Come si calcola? 

Problemi* 

l.o Un fittaiolo paga il 5 per 100 su 25,400 lire di mi- 
glioramenti fatti dal proprietaro: si domanda: 1" quanto deve 
pagare all'anno; 2» non avendo pagati gli interessi annuali 
per 2 anni e 78 giorni, di quanto sia debitore. 

2.o In Inghilterra, dietro certe convenzioni, può un Qt- 
taiolo obbligare il proprietario alla fine del contratto a rinno- 
varlo, mediante un aumento delfino; ma il proprietario può 
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non fare questa rinnovazione, pagando al fìttaiolo il capitale 
che al 3 per 100 rappresenta questo aumento: di più, offren- 
dogli una somma più fdrte, può esigere per un nuovo con- 
tratto un Atto rappresentante al 3 per 100 la rendita di questa 
somma. Ora un fìttaiolo che pagava 15,500 lire, ne offre 16,800; 
qual somma dovrà dargli il proprietario se non vuol rinnovare 
il fitto? Il proprietario, alla sua volta, offre 49,933 lire: quan- 
to all'anno dovrà pagargli l' altro se vuol continuare il fitto 1 ? 

3.o Si vuol vendere al danaro 30 un possesso di 225 ari 
affittato per 175 lire: qual somma si dovrà ricavare? 

4.o A quanto si dovrà affittare un possesso comprato per 
125,000 lire, perchè il capitale di acquisto sia messo al 2 V* 
per 100? 

5.° Un coltivatore compra 520 pecore a 18 lire e riceve 

10 sconto del 4 per 100: le rivende poi a dettaglio ai mede- 
simo prezzo, e subisce lo sconto del 3 per 100; si domanda se 
ha perduto o guadagnato. 

6.o II capitale di un possesso di 250 ettari ascende a 355,000 
lire, delle quali il 70 per 100 per il capitale del fondo, e il 30 
per 100 per il capitale mobiliare, il quale pure si divide nel 75 
per 100 di capitale fisso e 25 per 100 di capitale circolante; 
essendo gl'interessi di questi capitali del 4 per 100 perii ca- 
pitale del fondo, e del 6 per 100 per il capitale mobiliare, si 
domanda, qual somma deve essere destinata come interesse a 
ciascuno dei capitali. 

7.o Alcuni prati producono 25,000 chilogr. di fieno a 50 
lire il migliaio: posto che il secondo taglio paghi le spese, e 

11 fieno rappresentando allora la rendita , si domanda il valore 
di questi prati se si vendono al danaro 25. 

8.o Si vuol comprar della terra la cui rendita rappresenta 
il capitale di acquisto allogato al 3 per 100 : questa terra si 
compone di 125 ari di prima classe che rendono 65 lire per 
ettaro, di 234 di 2« che rendono lire 42, e di 260 di 3« che 
ne rendono 15. Quanto si dovrà pagare? 
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9.° Un coltivatore compra por 2,000 lire un pozzo di terra 
col patto di pagarla tra 10 anni; dovendo gl'interessi capita- 
lizzarsi anno por anno ed esser pagati col prezzo di acquisto, 
quanto dovrà dare il compratore all'epoca stabilita? 

\0.° Un fìttaiolo ha speso in un possesso 20,000 lire che 
non gli saranno rimborsate che alla fine del fitto il quale è di 
9 anni ; qual profitto deve ricavare da queste spese per com- 
pensare la perdita degli interessi capitalizzati di -20,000 lire por 
9 anni ? 

Sezione V. — Regola di società. 

2 47. La regola di società è cosi chiamata perchè serve a 
dividere tra diversi soci il guadagno o la perdita fatta da essi 
nell'associazione, in ragione dei capitali impiegati dai medesimi, 
delle fatiche durate, ec. 

In un possesso rurale si può ricorrere ad essa per distri- 
buire i lavori, gli ingrassi proporzionalmente a certe circostan- 
ze, le spese generali di coltivazione, ec. 

Esempio. Tre soci che chiameremo A, B e C hanno 
messo in commere 'o, il primo lire 960, il secondo lire 320, e 
il terzo lire 210; ed hanno guadagnato lire 190. Si domanda 
come dovranno dividersi il guadagno fatto. È chiaro che di 
questo se ne dovranno fare tre parti che sieno proporzionali 
alle somme impiegate respeltivamente da ciascheduno. Per far 
ciò, si osserverà che tutto il capitale impiegalo dovrà stare 
al guadagno totale, come ciascuna somma sta al guadagno 
l»arzi:ile. Si faranno dunque tre proporzioni, che avranno por 
primo termine 900 + 320 + 210= 1520, e per secondo 190, 
e per terzo una delle tre somme parziali; e si avrà 

1520 : 190 :: 960 : x, 
1520 : 190 :: 320 : y, 
1520 : 100 :: 210 : *; 
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e di qui 



190 X 960 

x= =120, 

15-20 

190 X 320 

y= = 40, 

1520 

190 X 240 

2 = . = 30 

1520 

guadagno totale 190. 



Altro esempio. 4 proprietari mettono in comune il latte 
avuto nelle loro stalle per fabbricare il formaggio. Il 1° ne 
ha messo 1200 litri, 700 il 2°, 400 il 3<>, e 230 il 4<>; il ca- 
cio ottenuto è stato venduto 230 lire; quanto toccherà per 
uno? Tutto il latte adoprato è 2530 litri, e le proporzioni 
che risolvono questo problema sono 

1200 X 230 

2530 : 230 :: 1200 : x= = 109,09 

2530 

700 X 230 

2530 : 230 :: 700 : y = = 63.04 

2530 

400 X 630 

2530 : 230 :: 400 : z = = 36,30 

2530 

230 X 230 

2530 : 230 :: 230 : v = = 20,91 



2530 



230,00. 



248. Si può abbreviare questa operazione col mezzo della 
riduzione all'unità. Supponghiamo che, essendo 2530 litri il 
latte messo in comune, si sieno avuti 230 chilogr. di formag- 
gio ; ciascun litro ne avrà dato la 2530* parte ossia 230 /i53o = 
Va. Moltiplicando questa frazione per il numero dei litri 
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somministrati dai soci, si avrà la parte del formaggio che 
spetta a ciascuno. Così il primo dovrà avere 



1-200 X 1 



11 
700X1 



= 109,09; 



il secondo 



= 63,64; 



11 
400X1 



= 36,36; 



il terzo 



il quarto 



11 

230X1 



- » 20,91. 



11 



Se la frazione ottenuta ™/*53ù non si fosse potuta sempliciz- 
zare, per render più spedito il calcolo, si poteva ridurla in de- 
cimali. In questo caso, spingendo la riduzione fino a 6 deci- 
mali, si ha 23(^530 =0,090909, che moltiplicata per 1200, 
numero dei litri di latte dati dal primo socio, dà per parte di 
esso 109,0908, ossia 109,09, come era stato ottenuto di sopra. 

249. Tre barcaioli debbono dividersi 1500 lire per tra- 
sporti fatti come appresso: il primo ha trasportato 2 migliaia 
di chilogrammi alla distanza di 50 chilometri, il secondo 15 
quintali a 75 chilom. e il terzo 3 migliaia a 60 chilom. Si 
domanda quanto tocca a ciascuno. 

Per risolver questo problema bisogna ridurre questi tra- 
sporti alla medesima distanza nel modo che segue. 

Il trasporto di 2 migliaia a 50 chilom. costa quanto quello 
di 50 volte 2 migliaia ossia di 100 migliaia a 1 chilometro. 
Egualmente, 15 quintali o un migliaio e mezzo portati a 75 
chilometri costano quanto 75 volte un migliaio e mezzo ossia 
112 migliaia e '/* portate a 1 chilometro. Finalmente 3 migliaia 
portate a 60 chilom. importano quanto 60 volte 3 migliaia o 180 
migliaia a 1 chilom. 
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Dietro ciò si risolverà il problema come se i barcaioli 
avessero trasportato alla medesima distanza, il primo 100 mi- 
gliaia, il secondo 112 K /i migliaia, e il terzo 180 migliaia. Si 
tratta dunque di dividere le 1500 lire in tre parti proporzionali 
ai numeri 100, 112 e 180. 

250. Sia dato ora a dividere 650 in tre parti tali che la 
prima stia alla seconda come 5 : 4, e la prima alla terza come 
7 : 3. 

Prima di risolvere questo problema colla regola prece- 
dente, bisogna ridurre i due rapporti dati ad avere eguale 
il primo termine. Per ottenere ciò, si moltiplicheranno i ter- 
mini del primo rapporto 5 : 4 per 7 primo termine del se- 
condo, i termini dell'altro rapporto per 5 primo termine del 
primo rapporto; questa operazione non altera i rapporti dati, 
e questi diveranno 35 : 28, e 35 : 15; cosicché la questione 
sarà ora ridotta a dividere 650 in tre parti tali che stieno fra 
loro come i numeri 35, 28 e 15, il che può farsi facilmente 
colla regola precedente. 

Domande. 

A che serve la regola di società? — Date un esempio di 
un problema da risolversi con questa regola. — Di altro pro- 
blema da risolversi colla riduzione all' unità. — Di un altro 
problema della regola di società composta. 

Problemi. 

1.° Sono state spese 2,154 lire per battere a macchina 
una raccolta, e si vogliono dividere queste spese fra i diversi 
grani, proporzionalmente ai giorni impiegati a battere ciascuna 
qualità. La macchina ha battuto 36,000 covoni di grano, a 
ragione di 600 per giorno; 5,600 di segale a ragione di 800; 
1499 di vena a ragione di 800; e 4,500 di orzo a ragione di 
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000. Si domanda qual parte delle spese toccherà a ciascuno et- 
tolitro delle diverse qualità, essendosi ricavati 3 ettolitri di gran»» 
per ogni 100 covoni; 2,50 di segale, 5 di vena, e 4 di orzo. 

2.o Un coltivatore vuol ripartire 4,008 Uro di spese ge- 
nerali per le sue coltivazioni, in ragione delle spese fatte 
in ciascheduna di esse. Si domanda quanto toccherà a ciascu- 
na delle raccolte seguenti che gli sono costate come appresso : 
il grano 328 lire, il segale 270, l'avena 260, l'orzo 290, le 
barbebietole 120, i prati artificiali 120. Erano nel possesso 
35 ettari a grano, 4 a segale, 18 a vena, 3 a orzo, 12 a 
barbebietole, e 22 a prati artificiali. 

3. ° Tre coltivatori hanno somministrato 2,500 quintali »!i 
fieno a 4 lire il quintale, e debbono; dividerne il prezzo rica- 
vato in ragione della quantità e della qualità del fieno som- 
ministrato da ciascuno. Il primo ne ha dato i, 450 quintali 
a lire 2,75 il quintale; il secondo 600 a lire 3; il terzo 450 
a lire 3,80. Quanto tocca a ciascheduno? 

4. ° Quattro operai si sono associati a fare una mietitura, 
dalla quale hanno ricavato 680 lire, che voglionsi dividere 
in ragione dell'estensione mietuta da ciascuno. Il primo ha 
segato 3 ettari, il secondo 8, il terzo 10 e il quarto 7. Come 
si divideranno le 680 lire di guadagno? 

5 . « Tre operai fanno un lavoro in comune col patto che 
sulla somma guadagnata il primo prelevi 3 lire per giorno, il 
secondo 2,50 e il terzo 2. Il primo ha lavorato 8 giorni, 12 
il secondo e 14 il terzo; e il guadagno totale da dividersi è 
300. lire. Qual' è la parte di ciascheduno? 

6.o Sono stati ricavati 582 steri di legname da un b -e » 
al quale hanno diritto tre Comunità: la prima deve averli** 
il doppio delle altre due. Qual' è la parie di ciascuna? 

7.o Quattro proprietari hanno preso in aflìtto una pastai 
per 845 lire. Il primo vi ha tenuto 4 bovi per 60 giorni: il 
secondo 8 vacche per 50; il terzo 7 rifalli per 150, t . quarto 
3 cavalli per 80. Per convenzione fatta tra loro, un bove 
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deve valutarsi per 1 vacca */ì , 2 vitelli per 1 cavallo e i/i , 
e 1 cavallo quanto 1 vacca e Quanto dovrà pagare ciascuni» 
di questi proprietari? Qual sarebbe la loro parte, se le spese 
dovessero dividersi proporzionalmente al peso vivo degli ani- 
mali, posto che un bove sia 700 chilogr., una vacca 400, un • 
cavallo 550 e 325 un vitello? 

8.° Un gregge di 500 capi, composto di A arieti, 150 
castrati, 200 pecore e 180 agnelli di 6 mesi ha dato i800 
chilogr. di lana. Si calcola che, se un ariete dà 2 di lana, un 
castralo ne dia 1,5, una pecora 1, e un agnello 0,3. Si domando 
quanta lana hanno data gli arieti, quanta i castrati, le pecore e 
i»ii agnelli. 

Sezione VI. — Regola di falsa posizione. 

251. La regola di falsa posizione si usa spesso per 
risolvere delle questioni che dipendono dalla regola di so- 
cietà. In essa si prende per valore dell'incognita un numero 
arbitrario che dicesi posizione , e si guarda se sodisfa a tutti 
i dati del problema; qualora ciò non avvengaci forma una 
proporzione cosi: il resultato falso ottenuto sta al resultato 
vero che doveva ottenersi, come il valore supposto sta al 

rro valore dell' incognita . Questa regola si dice semplice 
Itiando si fa una sola supposizione, e si chiama doppia quando 
*e ne fanno due. 

252. Regola di falsa posizione semplice. Sono state levate 
da un granaio la prima volta la metà delle sacca del grano 

conteneva, una quarta parie la seconda volta e un quinto 
la torza, e in tutto se ne sono cavate 228 sacca: quante ce ne 
♦rano m questo granaio? 

Supponghiamo che ve ne fossero 100 sacca: la meta il 
quarto e il quinto di 100 sommati insieme danno 95 in vece- 
di 228; dunque 100 non è il numero cercato: perciò si sta- 
bilirà la proporzione 

HI 15 
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95 : 228 :: 100 : x 

228 X 100 

x = ■ — = 240. 

95 

253. Regola di falsa posizione doppia. In questa regola 
si fanno due supposizioni per scoprire il numero incognito. 
Senza di questo non possono risolversi molti problemi e spe- 
cialmente quelli che contengono qualche numero determinato, 
il quale debba valutarsi insieme col supposto. Ecco il metodo 
da tenersi. 

254. Si suppone primieramente un numero e si opera con 
questo secondo le condizioni del problema . Se non vi sodi- 
sfa, come suole generalmente accadere, si nota l'errore, cioè 
l'eccesso o il difetto del resultato ottenuto su quello che si 
doveva avere , e a questo errore si premette il segno -f- se 
è in eccesso, e il segno — se è in difetto. In secondo luogo 
si suppone un altro numero diverso dal primo, e veduto che 
neppur questo sodisfa alla questione, si nota l'errore col segno 
dovuto. Dopo ciò, si moltiplica il primo numero supposto per 
il secondo errore, e il secondo numero per il primo errore; 
quindi so gli errori hanno il medesimo segno, si divide la 
differenza dei prodotti per la differenza degli errori; se poi 
un errore è positivo e l'altro negativo, si divide la somma 
dei prodotti per la somma degli errori. Applichiamo questa 
regola ad un esempio. 

Sono stati comprati due bovi, tre vitelli e cinque vacche, 
e sono stati pagati i vitelli 230 lire meno dei bovi, le vacche 
770 più dei bovi, e in tutto sono state spese lire 2640; quanto 
(tostano i bovi, quanto i vitelli c le vacche? 

I.» Posizione. Si supponga che i bovi sieno stati comprati 
per 000 lire; i vitelli che sono importati 230 lire meno dei 
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bovi, sarebbero costati 370 lire e le vacche che sono state pa- 
gate 770 lire più dei bovi, sarebbero costate lire 1370. Quesli 
prezzi sommati insieme danno 2340 lire, e dovrebbero darne 
2640; si ha dunque un errore in meno di lire 300. 

IL* Posizione. Suppongasi ora che i bovi costino lire 000; 
i vitelli costeranno 670 lire, e le vacche 1670; sommati questi 
numeri si ha 3240 invece di 2640, e si trova perciò un errore 
in più di lire 600, cioè 



Moltiplicando ora la prima posizione 600 per il secondo errore 
600, si ha 360,000 e moltiplicando la seconda posizione 900 
per il primo errore 300, si ha 270,000; poiché gli errori sono 
di segno contrario, si dividerà la somma dei prodotti ossia 
6,300,000 per la somma degli errori che è 900 , e si troverà 
700 per il vaiare cercato dei bovi. Trovato il prezzo dei bovi, 
si avrà per quelli dei vitelli 700 — 230 = 470 lire; per quello 
delle vacche 700 + 770 = 1470 lire. Ed infatti questi Uv 
prezzi sommati insieme danno appunto lire 2640. 

Sezione VII. — Regola di alligazione, delle 

MESCOLANZE E DE' MEDII. 

255. Le questioni che dipendono da questa regola sono 
di due sorte: 1* si tratta di trovare il valor medio ossia 
prezzo dell'unità di una mescolanza di più cose, quando di 
ciascuna di esse si conosce il prezzo e il numero : 2° di cono- 
scere il numero o la quantità di ciascuna specie di cose che 
compongono una o più mescolanze, conoscendo il prezzo o 
il valore di ciascuna specie o il valore totale di ciascuna me- 
scolanza. 



Posizioni 



Errori 



I* 600 
IL* 900 



Lo - 300 
II.o + 600. 
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250. In generalo, per trovare il medio fra più quantità, 
si fa la somma di queste quantità, e si divide il resultato per 
il numero delle quantità sommate. Così se uno vuole il medio 
del rapporto del suo passo al metro, deve percorrere più volte 
(per esempio 5 volte) una lunghezza di 1000 metri e dividere 
per 5000 il numero dei passi che ha fatto. Si fa lo stesso per 
trovare i medii dei prodotti del suolo. Si sommano i prezzi di 
un certo numero di anni, 10 per esempio, e si divide per 
10 la somma ottenuta; il quoziente è il medio cercato: qual- 
che volta si tralasciano le annate di estrema carestia e di 
estrema abbondanza. 

257. Per ottenere dei medii più esatti, si deve, per quanto 
è possibile, raccogliere dei rapporti ben costatati, o avuti da 
persone meritevoli di fiducia, e non si debbono prendere in 
considerazione se non quelli che sono fondali sull' esperienze 
fatte presso a poco nelle stesse condizioni. 4 

Finalmente le quantità delle quali si cercano i medii deb- 
bono avere una certa somiglianza nella loro natura, qualità 
valore, ec. Se per esempio, si vuole la media della produ- 
zione in grano di un possesso composto di più appezzamenti 
di terra di diversa fertilità, si dovrà prender la media di cia- 
scuno di questi appezzamenti e la loro estensione per aver la 
media generale cercata. 

Esempio. Un possesso di 100 ettari si compone di 50 ett. 
di quantità mediocre che producono 10 ettol. per ettaro; di 
30 di qualità media che danno 15 ettol., e di 20 di buona 
qualità che producono 20 ettol. Se ci si contenta di prendere 
i tre prodotti medi 10, 15 e 20 ettolitri, in tutti 45, e si di- 
vide per 3, si avrà una media di 15 ettolitri, ma questa media 
non è esatta. Devesi piuttosto far nel modo seguente: il pro- 
dotto di 50 ettari a 10 ettol. è 500 ettol.; quello di 30 ettari 
a 15 ettol. è 450 ettol.; e quello di 20 ettari a 20 ettol. è 400 
ettol. Prodotto totale: 1650 ettol., che diviso per 100 da ettol. 
13,50 per ettaro. 
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258. Sono pure inesatte quelle statistiche delle quali si 
cercano i medi confondendo tutte le specie degli animali do- 
mestici, piccoli e grandi per sapere quante bestie si hanno 
per ettaro, per lega quadrata, per abitante, ec. In questo caso 
devonsi prendere gli animali per specie, e spesso distinguerne 
l'età e il peso. 

Vogliasi, per esempio, il numero di capi di bestie che 
contiene per ettaro un possesso di 80 ettari nel quale sono 6 
manzi, 8 cavalli, 4 vacche e 3 vitelli di differente età, 6 maiali 
e 200 tra castrati pecore e agnelli. Se ci si contenta di som- 
mare il numero dei capi e dividerlo poi per 80, si avrà la me- 
dia per ettaro; ma questa media non darà che un'idea assai 
inesatta del bestiame di questo possesso. Si potrebbe invece , 
come consigliano alcuni autori, ridurre tutte le bestie ad 
un'unità fittizia. Questa unità sarebbe rappresentata da un capo 
di bestia per gli animali grandi, e da più per i piccoli; cosi 
si può contare per un capo 1 bove, 1 cavallo, t vacca, 10 
pecore, 6 maiali, ec. Pure anche questo metodo dà luogo a 
delle incertezze; ed è stato riconosciuto più semplice lo slimare 
le ricchezze in bestiame di un possesso valutandone il peso 
lordo, e indicando a quanti chilogrammi o quintali ragguaglia 
per ettaro. 

259. A quest' ultimo modo di stabilire i medii si dà il nomo 
di regola di mescolanza della 2* specie , la qual regola e la 
seguente: 

Si moltiplica il valore di ciascuna specie di cuse per il 
numero delle cose della specie medesima; si sommano tutti 
i prodotti, e si divide la loro somma per il numero totale dell*; 
cose di tutte le specie diverse. 

260. Nelle valutazioni agricole si ricorre spesso a questa 
regola. Quando si vuol calcolare i foraggi di un possesso 
rappresentati da paglia, fieno radici, ec, se ne trova la media 
riportando le diverse qualità ad un valor comune; lo stesso 
si fa per gl'ingrassi, i lavori, ec. Può anco aversi la media 
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dei valori, dello temperature e della durata del tempo, corno 
vedremo dai problemi. 

Per ottener la temperatura media dei giorni, dei mesi di 
un anno, si nota l'altezza del termometro a certe ore, si fa 
la somma di queste osservazioni, e si divide il numero delle 
osservazioni giornaliere per quello dei giorni del mese, o dei 
mesi dell'anno. È stato osservato che nel nostro clima la 
temperatura media della giornata è rappresentata dal termo- 
metro alle ore 9 di mattina, e la media dell' anno ò approssi- 
mativamente quella del mese di ottobre. 

261. Per trovare la media quando i resultati sono in 
senso opposto gli uni degli altri, si sommano quelli che sono 
in un medesimo senso, si sottrae poi la più piccola somma 
dalla più grande, e si divide la differenza per il numero totale 
dei resultati . Per esempio , so cinque osservazioni termome- 
triche hanno dato respettivamente 4 gradi sotto lo zero, 5 al 
di sopra, 1,5 sopra, 2,8 sotto e 5 sopra; si avrà 5+1,5 + 
5=11,5 e 4 + 2,8 = 6,8; togliendo 6,8 da 11,5, si avrà 4,7 
per resto, che diviso per 5 , numero delle osservazioni , darà 
per la temperatura media 0s r -, 9 sopra lo zero. La medesima 
regola può applicarsi al calcolo dei medii in un possesso per 
una serie di anni tanto in perdita che a guadagno. 

262. Si può riportare alla regola dei medii il calcolo delle 
eventualità e delle probabilità che meritano grande conside- 
razione nell'agricoltura, il variare delle raccolte si in più che 
in meno, la mortalità degli animali, ec. Da un certo numero 
di fatti verificatisi in una serie di anni più o meno lunga si 
possono dedurre dei medii sui quali si basi una prima di 
assicurazione, il prezzo di acquisto o di affitto di un possesso, la 
cultura da adottarsi ec. Del resto l'artimetica non figura in ciò 
che in secondo posto ; il punto essenziale ò di raccogliere e 
ben determinare i fatti che debbono servir di base ai calcoli. 

263. Per conoscere colla regola di alligazione la quantità 
di ciascuna specie che debbono formare una mescolanza di 
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duo cose, conoscendo il prezzo di ciascuna di esse e il prezzo 
medio della mescolanza, si cerca la differenza tra il prezzo 
di ciascuna di esse e il medio . Esempio : si voglia con della 
vena a lire 5,50 l' ettolitro e con della vena a lire 7,50 fare 
un mescolo che costi 6 lire : quanta se ne dovrà prendere di 
ciascuna quantità? Scritti i numeri come si vede qui sotto 

- * 

prezzo f 7,50 prezzo della la Q uant - delIa la SP 6 ^ 

medio C ) 

(5,50 id. della 2« id. -1,50 id. della 2» ìd. 

si sottrarrà 5,50 da 6, e la differenza 0,50 si sognerà accanto 
al prezzo della prima qualità; quindi si toglierà 6 da 7,50, 
e si porrà il resto accanto al prezzo della seconda specie . I 
numeri ottenuti indicano quanta se ne deve prendere di cia- 
scuna qualità . Nel caso attuale se no prenderà un mezzo 
ettolitro della prima per un ettolitro e mezzo della seconda , 
ossia 1 ettolitro della prima e 3 della seconda. 

Se è dato il numero delle unità della mescolanza, si di- 
vide questo numero per la differenza dei prezzi delle due 
qualità, e per il quoziente si moltiplica ciascuno dei resultati 
ottenuti. Suppongasi che nel caso precedente la vena a 6 lire 
debba essere 100 litri. Si dividerà 100 per 7,50 — 5,50 = 2, 
o per 50 si moltiplicherà 7,50 e 5,50; sicché si troverà che 
la vena della prima qualità deve esser 25 ettolitri, e 75 quella 
della seconda. 

2G4. Nella cultura si mescolano spesso delle semente per 
aver dei prodotti essi pure mescolati, come, per esempio, 
grano e segale. Queste mescolanze possono dar luogo a dei 
calcoli nei quali si prenderà per base non solo il peso e il 
valore dei semi, quanti ne contiene un litro, la differenza di 
misura che può resultare dal loro mescolo, ma ancora k> 
sviluppo delle piante, la durata della loro vegetazione, la na- 
tura del suolo, ec. 
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Problemi. 

* 

1. " In una stalla di 20 vacche nacquero in 5 anni, il 
primo 15 vitelli maschi e 14 femmine; il secondo i5 maschi 
e 13 femmine; il terzo 7 maschi e 14 femmine; il quarto 
18 maschi e 14 femmine; il quinto 12 maschi e 14 femmine. 
Si domanda la media delle nascite di questa stalla, il rapporto 
delle nascite alle vacche e dei maschi alle femmine. 

2. ° Il prezzo medio del grano in Francia nei dieci anni 
! il 1830 al 1818 è stato respettivaraente in ciascun anno sud- 
alo lire 22,14 — 21,84 — 18,54 - 19,55-20,40 - 19,75 — 
tiM — i9,10— 16,05— 19,65. — Qual'è il prezzo medio del 
decennio ¥ 

3. ° Un fìttaiolo ha venduto nell'anno 3 bovi che ingras- 
sandoli aveva fatto crescere da 625 a 840 chilogr. ciascuno, 
o 450 castrati, i quali alla compra pesarono 13,500 chilogr., 
e alla vendita 18,400: si domanda quanta carne viva ha pro- 
dotto questo fìttaiolo e quanta per ettaro, essendo la sua te- 
nuta 112 ettari. 

4. ° È stato calcolato che le più lunghe e le più corte 
gestazioni delle femmine degli animali domestici sono , per 
la giumenta, 287* a 419 giorni, la vacca 240 a 231 giorni, 
capra e pecora 146 a 160 giorni, maiala 109 a 123 giorni, 
cagna 55 a 63 giorni. Qual'è la durata media della gesta- 
zione di ciascuna di queste femmine? 

5. ° Si sa che un dato luogo le ricolte sono state colpite 
dalla grandine cinque volte in 20 anni; due volte la grandino 
ha distrutto tutta la raccolta, e le altre tre ne ha distrutto */* , 
*/i e */j . Qual'è la media annuale dei danni che fa la gran- 
dina alle raccolte di questo luogo? 

6.o Si suppone che la raccolta del grano manchi ogni 15 
armi, quella delle barbebietolc ogni 5, quella del segale ogni 
10, quella del vino ogni 6, e quella del granturco ogni 5. 
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In quali proporzioni dovrà repartire ciascuna di queste se- 
mente un coltivatore in una estensione di 15 ettari, per sta- 
bilire una media nei resultati della sua raccolta? 

7.o Si vuol fare in 2 ettari un foraggio mescolato di 0/25 
di segale, 0,50 di vecce, 0,2 di fave; si sa che isolatamente 
si semina in un ettaro ettol. 1,50 di segale, 2 di vecce e 3 
di fave. Quanti litri si dovrà seminare di ciascuna delle dette 
semente per aver nella raccolta le proporzioni di sopra in- 
dicate ? 

8.o La durata media del lavoro giornaliero in un possesso 
è di 8 ore per 120 giorni, di 10 per 90, e di 12 per 150. 
Qual sarà nell'anno la durata media del lavoro? 

9 « Essendo secondo il problema precedente il numero 
reale dei giorni di lavoro 280 invece di 3G5, qual* è la me- 
dia dei giorni di 10 ore di un animale da lavoro? 
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CAPITOLO VII. 

ESTRAZIONE DELLE RADICI 



Sezione I. — Numeri quadrati; estrazione 

DELLA LORO RADICE. 

265. Si chiama quadrato di un numero il prodotto che 
si ottiene moltiplicando questo numero per se stesso; cosi 
25 ò il quadrato di 5, perchè 25 è il prodotto di 5 moltipli- 
cato per 5. 

• 266. La radice quadrata di un numero dato è il numero 
che moltiplicato per se stesso riproduce il numero proposto; 
cosi 5 è la radice quadrata di 25, e 7 quella di 49. 

Un numero di cui si fa il quadrato è ai tempo stesso 
moltiplicando e moltiplicatore ; è dunque due volte fattore ; 
perciò il prodotto o il quadrato si chiama anche potenza se- 
conda del numero proposto. 

267. Un numero moltiplicato due volte per se stesso , o 
preso tre volte per fattore, dà un prodotto che si chiama 
cubo o terza potenza di questo numero. Le potenze si indi- 
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cano con un piccolo numero posto un poco in alto e a de- 
stra del numero dato, e si chiama esponente. Cosi 5* indica 
la seconda potenza o il quadrato di 5. La radice quadrata si 
indica col segno V~; cosi, essendo 4 la radice seconda o qua- 
drata di 16, si scriverà 

4 = Vìe. • 

268. È facile fare il quadrato di un numero moltiplican- 
dolo per se stesso secondo le regole ordinarie della moltipli- 
cazione; ma per estrarne la radice quadrata, per scendere 
cioè dal quadrato alla radice, è necessaria una regola, spe- 
cialmente quando il numero o quadrato proposto ha più di 
due cifre. 

Quando il numero dato ha una o due cifre, la radice 
in numeri interi è uno dei numeri seguenti: 

i, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 

i quadrati dei quali sono 

1, 4, 9, i6, 25, 36, 49, 64, 81. 

Se per esempio è dato 72', si avrà 8 per la sua radice 
intera, perchè essendo compreso 72 fra 64 e 81, la sua radice 
cade fra quelle di questi due numeri, ossia fra 8 e 9; in 
conseguenza la radice cercata ò 8 più una frazione, !a qual 
frazione , per verità , non può assegnarsi esattamente , ma 
possiamo averla approssimata quanto ci piace. 

269. In quanto ai numeri di più di due cifre, bisognerà 
osservare come si forma il loro quadrato, per trovare il 
metodo da seguirsi quando se ne voglia ritrovar la radice. 

Dehbasi, per esempio, fare il quadrato di 54: 
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54 
54 



216 
270 

2916 



Dopo avere scritto il moltiplicando e il moltiplicatore come si 
vede qui sopra , si moltiplicano le 4 unità superiori per le 

4 inferiori, e si ha cosi il quadrato delle unità. 

Di poi si moltiplica il 5 di sopra per il 4 di sotto, e si 
farina il prodotto delle diecine per le unità. 

In terzo luogo, passando alla seconda cifra del moltipli- 
catore, si moltiplica il 4 superiore per il 5 inferiore, e si ha 
il prodotto delle unità per le diecine, o il prodotto delle die- 
cine per l'unità. 

Finalmente si moltiplicano le 5 diecine superiori per le 

5 inferiori, e si fa cosi il quadrato delle diecine. 

La somma di questi prodotti ci dà 29 1G per il quadrato 
cercato, il quale è evidentemente composto del quadrato delle 
diecine, più due volte il prodotto delle diecine per le unità, 
più il quadrato delle unità del numero 54. 

270. Ciò che abbiamo veduto non è un caso particolare 
relativo al numero 54 , ma una conseguenza immediata delle 
regole della moltiplicazione, e si verifica per qualunque nu- 
* mero composto di diecine è unità, cosicché si può dire in 
generale che il quadrato di qualsisia numero che ha diecint 
e unità è composto del quadrato delle diecine, di due volt' 
il prodotto delle diecine per le unità, e del quadrato dtlr 
unità. 

Posto ciò, siccome il quadrato delle diecine è un numer- 
di centinaia (poiché Ì0X10=100), è chiaro che a quest 
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Ì81 



quadrato non possono appartenere le ultime due cifre a destra 
del quadrato totale. 

Egualmente, il prodotto del doppio delle diecine per 
l'unità è un numero di diecine, e non può far parte di esso 
l'ultima cifra a destra del quadrato totale. 

Dietro le osservazioni precedenti, non sarà difficile il 
irovar la radice di un numero, per esempio, di 2916. 



Cominciamo da trovar le diecine di questa radice . Ora 
la formazione del quadrato di un numero ci insegna che il 
2916 contiene il quadrato delle diecine della sua radice, e 
che di questo quadrato non posson far parte le due ultime 
cifre a destra; questo quadrato dunque è contenuto in 29, 
e poiché la radice quadrata di 29 non può essere maggiore 
di 5, ne concluderemo che la cifra delle diecine della radice 
che si cerca è 5, e scriveremo questo numero accanto al 
2916, come si vede qui sopra. 

Fo ora il quadrato della cifra trovata 5, e sottratto il pro- 
dotto 25 da 29, ho 4 di resto, accanto a cui abbasso le altre 
due cifre 16 del numero proposto 2916. 

Per trovar ora la cifra delle unità della radice, osservo 
che il 416 non contiene che due sole parti del quadrato, cioè; 
il doppio delle diecine della radice moltiplicate per le unità, 
o il quadrato delle unità della radice medesima. 

Di queste due parti basta la prima per farci trovare le 
unità che si cercano; perche, essendo essa formata del doppio 
«Ielle diecine moltiplicate per le unità, se si divide per il doppio 
delle diecine già trovate , si avranno per quoziente le unita : 
non si tratta dunque che di sapere in qual parte del 416 sia 

ni 40 



2916 
25 



54 



416 



104 
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contenuto il doppio delle diecine moltiplicato per le unità : ora 
abbiamo veduto di sopra che non gli può appartenere V ultima 
cifra 6; è dunque contenuto in 41, e si deve perciò dividere 
it per 10 doppio delle diecine già trovate: fatta la divisione, 
si ha per quoziente 4 che è il numero delle unità cercate, e 
che si scrive alla destra del 5; cosicché la radice di 2916 
è 54. 

471. Ma è necessario osservare che sebbene il quoziente 
4 trovato sia difatto quello che conviene, pure può accadere 
talvolta che il quoziente cosi ottenuto sia troppo grande, per- 
chè 41, cioè le cifre che restano, separata l'ultima a destra, 
contengono non solamente il doppio delle diecine moltiplicate 
per le unità, ma anche le diecine provenienti dal quadrato 
delle unità; perciò, perchè non resti alcun dubbio sulla cifra 
trovata per le unità, devesi verificare, prima di scriverla al 
suo posto, nel modo seguente. 

Trovato il quoziente 4, si scrive alla destra del 10 dop- 
pio delle diecine, e si ha 104; si moltiplicano successivamente 
le sue cifre per 4, e si sottraggono i prodotti successivi da 
416; e siccome si ha per resto zero, se ne conclude che la 
radice cercata è precisamente 54. 

Se ci fosse un resto, la radice ottenuta sarebbe sempre 
la vera radice in numeri interi del numero proposto, amme- 
noché il resto non fosse maggiore del doppio della radice 
aumentato di 1 ; il che non può accadere quando si prenda 
sempre il quoziente più alto. 

272. Da ciò che abbiamo veduto se ne conclude che per 
estrarre la radice quadrata di un numero che non ha più 
di quattro cifre nè meno di tre, dopo aver separate due cifre 
a destra con una virgola, si deve cercare la radice quadrata 
della parte che rimane a sinistra; questa radice sarà il 
numero delle diecine della radice totale' cercata , e si scri- 
verà a destra del numero proposto, separandola con una 
linea. 
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Da questa stessa parte che resta a sinistra si sottrarrà 
il quadrato della cifra trovata, e scritto il resto al di sot- 
to, si calerà accanto ad esso le due cifre già separate. 

Di questo numero così ottenuto si taglierà con una vir- 
gola V ultima cifra a destra , e si dividerà ciò che rimane 
a sinistra per il doppio delle diecine, che si porrà alla sua 
destra . 

Si scriverà il quoziente alla destra del doppio delle 
diecine che ha servito di divisore , per questo stesso quo- 
ziente si moltiplicherà il numero così ottenuto, e si sot- 
trarrà dal dividendo il prodotto di mano in mano che si 
forma; verificato così che il quoziente ottenuto è la cifra 
cercata delle unità si scriverà alla destra della cifra delle 
diecine, e si avrà così la radice totale del numero proposto. 

Ecco un esempio per schiarir meglio la regola. Debbasi 
cercar la radice di 7569. 



75,69 
116,9 



87 radice 



167X7 



Separo le due cifre 61», e cerco la radice quadrata di 
75 la quale è 8 : scritto 8 a destra , ne sottraggo il quadrato 
64 da 75, e sotto di esso scrivo il resto 11, accanto a cui poi 
calo le cifre 69 separate. 

Taglio ora l'ultima cifra 9 di 1169, per aver nel 116 la 
parte che deve esser divisa per trovar la cifra delle unità. 

Formo ora il divisore raddoppiando le 8 diecine trovate, 
e scrivo questo divisore accanto al 116; la divisione mi dà 7 
che scrivo accanto al 16 e alla radice alla destra di 8. 

Moltiplico per 7 il 167, e sottraggo il prodotto da 1169; 
e siccome il resto è zero, ne concludo che 7569 è un qua- 
drato perfetto ed è il quadrato di 87. 

273. Si deve osservare però che per il doppio delle die- 
cine non si deve dividere che la parte del numero la quali* 
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resta a sinistra , dopo aver tagliata l' ultima cifra a destra , 
cosicché se essa non contenesse il doppio delle diecine, non 
si dovrebbe riunirvi la cifra separata, ma scrivere zero alla 
radice. Al contrario, se il doppio delle diecine fosse maggiore 
di 9, non si metterà mai alla radice più di 9, per le mede- 
sime ragioni che furono addotte nella divisione. 

274. Inteso bene ciò che abbiamo detto sulla radice qua- 
drata dei numeri che non hanno più di quattro cifre , si vedrà 
facilmente ciò che deve farsi quando il numero delle cifre è 
maggiore. Di qualunque numero di cifre sia composta la ra- 
dice , essa può sempre riguardarsi come composta di due 
parti, una delle quali indichi diecine e l'altra unità; 864, 
per esempio, può riguardarsi come composto di 86 diecine 
e di 4 unità. 

Posto ciò, quando sono state trovate le due prime cifre 
della radice col metodo esposto di sopra, si può col medesimo 
trovar la terza, considerando le prime due cifre come formanti 
un sol numero di diecine, e facendo su queste per trovar la 
terza cifra quello che è stato fatto sulla prima per aver la 
seconda . 

Egualmente, quando si saranno trovate le prime tre ci- 
fre, se deve aversene una quarta, si considereranno le prime 
tre come formanti un sol numero di diecine, e per trovar la 
quarta si faranno su questo numero le stesse operazioni che 
sono state fatte sul numero formato dalle prime due cifre per 
trovar la terza. 

Per procedere però con ordine sarà neccessario di divi- 
der prima il numero proposto in classi di due cifre l'una ri- 
facendosi da destra; l'ultima a sinistra può essere anche di 
una sola cifra. 

Ecco la ragiono di questa preparazione. Essendo la ra- 
dice che si cerca composta di diecine e di unità, è necessario, 
per quanto è stato detto di sopra, cominciare dal separare 
le due ultime cifre a destra, per avere a sinistra quella parte 
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del numero la quale contiene il quadrato delle diecine; ma 
siccome queste diecine sono, nel caso di cui si tratta, espre - - 
da un numero di più di una cifra, un ragionamento sim ile ne 
conduce a separarne ancora due altre a destra, e co>i di 
seguito. 

Vogliasi per esempio la radice quadrata di 76807<>06. 

76, 80, 76, 96 | 8764 
12 8,0 
167 



1117,6 
1746 

7009,6 
17524 



00000 

Diviso il numero proposto in classi di due cifre l'una andando 
da destra a sinistra, cerco la radice quadrata di 76 prima 
classe a sinistra; trovo 8 e scrivo questo numero a destra di 
quello proposto; fo il quadrato di 8 e sottraggo 64 da 76; 
ho per resto 12 che scrivo sotto il 76; accanto al resto ab- 
basso la classe 80, e ne separo con una virgola l'ultima cifra 
a destra; sotto il 128 scrivo 16 doppio della cifra trovata, e 
divido 128 per 16; il quoziente sarebbe 8 che scritto alla de- 
stra del 16 mi darebbe 168, che dovrebbe esser moltiplicato 
per 8 e sottratto il prodotto da 1280: ma siccome questo 
prodotto non può sottrarsi porche troppo grande, scemo di 
un'unitè il quoziente ottenuto, e scrivo 7 alla radice accanto 
all' 8, e a.ia destra del 16; moltiplico ora 167 per 7 e tol^o 
il proluda 1280; accanto al resto 111 calo l'altra classe 
76, ed ho 11176 di cui separo con una virgola 1' ultima cifra 
a destra, e sotto la parte 1117 che mi resta a sinistra scrivo 

lo" 
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174 doppio della radice 87; divido ora 1117 p ;r 174, e tro- 
vato 6 per quoziente scrivo questo numero alla radice e ac- 
canto al divisore 174; moltiplico 1746 per 6, e sottratto il 
prodotto da 1117G, ho per resto 700; accanto a questo resto 
calo l'altra classe 9G, e separata l'ultima cifra a destra, sotto 
il 7000 scrivo 1752 doppio delle cifre trovate 876; diviso 
7009 per 1752, ho per quoziente 4 che scrivo alla radice e 
alla destra del divisore; moltiplico 17524 per 4 e sottratto il 
prodotto da 70096, ho per resto zero; sicché vedo che la 
ìndice quadrata di 76807696 è precisamente 8764. 

275. Quando il numero dato non è un quadrato perfetto, 
alla fine della operazione si ha un resto, e la radice trovata 
è quella del più gran quadrato contenuto in questo numero; 
in questo caso la radice non può aversi esattamente, ma può 
sempre aversi tanto approssimata quanto si crederà necessario, 
ossia in modo che l' errore che si commette sia più piccolo di 
qualunque quantità data. 

Questa approssimazione si ottiene comodamente per mezzo 
dei decimali. Bisogna immaginare alla destra del numero 
proposto tante classi di due zeri luna quante sono le cifre 
decimali che si cogliono alla radice; fare V operazione se- 
condo le regole date di sopra, e quindi separare con una 
virgola alla destra della radice tante cifre quante sono le 
classi degli zeri aggiunte al ninnerò dato. Infatti, dovendo 
il prodotto aver tanti decimali quanti ne hanno insieme i due 
fattori, il quadrato, che resulta da due fattori eguali, dovrà 
averne il doppio di uno di essi, ossia il doppio di quelli della 
radice . 

Si voglia la radice quadrata di 87567 approssimata a meno 
di un millesimo. 

Per avere questa approssimazione, ci vogliono tre deci- 
mali alla radice ; bisogna dunque metter sei zeri alla destra 
di 87567, ed estrarre la radice quadrata da 87567000000. 
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8, 75, 67, 00, 00, 00 | 295917 
47, 5 
49 

346,7 
585 

5420,0 
5909 



10190,0 
51181 



427190,0 
591827 



129111 

Facendo l'operazione come negli esempi precedenti, si 
trova per radice quadrata, a meno di un'unità, 295917; que- 
sta radice però è quella di 87507000000, e perchè si vuole 
la radice 875G7 ossia di 87567,000000, si separeranno alla 
destra della radice ottenuta un numero di decimali eguale 
alla metà degli zeri aggiunti al numero dato, e si avrà cosi 
295,917 per la radice quadrata di 87567 approssimata a meno 
di un millesimo. 

Egualmente, se si vuole la radice quadrata di 2 a meno 
di un diecimillesimo, si estrarrà la radice da 200000000, che 
si troverà essere 14152; separandone quattro cifre a destra 
con una virgola, si avrà 1,4152 per la radice quadrata di 
2 approssimata a meno di un diecimillesimo. 

Per estrarre la radice quadrata dalle frazioni, per mag- 
gior facilità si ridurranno prima le frazioni ordinarie in 
frazioni decimali , e si opererà su queste come sopra i numeri 
interi; bisogna però, che il numero dei decimali sia pari e 
doppio di quello che si vuole alla radice , per le ragioni 
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addotte di sopra. Così per estrarre la radice quadrati da */i 
a meno di un millesimo, si ridurrà */* in 0,25, e si cercherà 
poi la radice di 0,250000. 



Esercizi. 

Estrarrc la radice quadrata dai numeri seguenti:— 76 — 
144-375-4275-15376 - 12432676 — «/fel — «yfeas — 
1 332/ 45S 0,64 — 0,0169 — 7 a meno di 0,01 — 4845 a 
meno di 0,001. 



Che si intende per quadrato di un numero? — per radice 
quadrata? — per potenza 2«?— per potenza 3»? — Di quante 
parti è composto il quadrato di un numero? — Quali sono? — 
Come si estrae la radice quadrata di un numero ? — Come si 
estrae per approssimazione ? — Come si estrae da un numero 
decimale ? 

Problemi. 



l.o II prodotto di un campo di tartufi bianchi è il qua- 
drato del seme impiegato; questo prodotto è stato 1296 etto- 
litri ; quanti ettolitri era il seme ? 

2.o Si sa che l'area di un quadrato è data dal prodotto 
di due dei suoi lati; dietro ciò, qual'è la larghezza di un 
campo quadro che è 5e"ar-, 276? 

3.o La misura della pendenza di un piano inclinato è 
uguale alla radice quadrata della base orizzontale A di questo 
piano più il quadrato della verticale C da questa base alla 
estremità superiore del piano inclinato: essendo la linea A 
lunga 250 metri, e 12 la verticale C, quanti metri sarà lungo 
il piano inclinato ? 
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4.» Volendo che un albero possa estendere le sue radici 
in uno spazio di 231 metri quadri , qual sarà il lato del 
quadrato in mezzo a cui deve esser posto quest'albero? 

5.o Quanti metri di fossa ci vorranno per chiudere un 
quadrato di 4*". , 365 ? 

6.o Si vogliono piantare dei pioppi a 4 metri l'uno dal- 
l'altro in uno spazio quadrato di 5 ettari; quanti pioppi vi 
saranno su ciascun lato del quadrato? 

7 o Un campo quadrato contiene 10816 alberi posti in 
quadrato a quattro metri di distanza l'uno dall'altro; si 
domanda quante file di alberi terminano su ciascuno dei 
quattro lati. 

8.o Per concimare un campo, si deposita il letame in 
piccoli monti eguali e disposti in quadrato ; questi monti va- 
riano solamente di distanza fra loro, secondochè si vuol più 
o meno concimare un dato spazio di terreno: a qual distanza 
dovranno situarsi, perchè ciascuno basti respettivamente a 
governare 36, 49, 81 centiari? 

Sezione II. — Dei numeri cubi e estrazione 

DELLA LORO RADICE . 

276. Il cubo di un numero è il suo quadrato moltiplicato 
per questo numero : 27 cubo di 3 = 3 X 3 X 3. Il numero 
di cui si fa il cubo è preso tre volte per fattore, perciò il 
cubo si chiama anco terza potenza. 

277. La radice cubica di un numero dato è quel numero 
che moltiplicato per il suo quadrato riproduce il cubo : 4 è 
la radice cubica o terza di 64 e si indica così: 4 = Voi. 

È facile estrar la radice cubica dai numeri che hanno 
meno di quattro cifre; poiché, essendo essi minori di 1000 
che e il cubo di 10, avranno per radice un numero di una 
cifra sola. Cosi qualunque numero che cade fra due dei 
seguenti 
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1, 8, 27, 64, 125, 276, 343, 512, 729, 

avrà la sua radice cubica, in numero intero, compresa fra 
i due numeri corrispondenti della serie 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 

0 

278. Di tutti i numeri non può aversi esattamente la 
radice cubica , ma si può avere approssimata tanto quanto 
ci piacerà. 

279. Poiché il cubo resulta dal quadrato di un numero 
moltiplicato per questo numero medesimo, è necessario ricor- 
darsi che il quadrato di un numero composto dì diecine e unità 
si forma: 1° del quadrato delle diecine; 2» di due volte il pro- 
dotto delle diecine per le unità; 3° del quadrato delle unità. 

Per fare il cubo , si deve dunque moltiplicare queste 
tre parti per le diecine e per le unità del numero medesimo. 

Da ciò ne segue che il cubo di un numero di diecine e 
unità si compone di quattro parti, cioè: 1* del cubo delle 
diecine; 2» di tre volte il quadrato delle diecine moltipli- 
cato per le unità ; 3« # tre volte il quadrato delle unità 
moltiplicato per le diecine ; 4* del cubo delle unità. 

Su questo principio è fondata l'estrazione della radice 
cubica. Vogliasi, per esempio, la radice cubica di 79507. 



cubo 


radice 


79,507 


43 


64 


48 


•155,07 





Per aver la parte di questo numero che contiene il cubo 
delle diecine della radice, separo con una virgola le prime 
tre cifr rt a destra, perchè queste non posson far parte del 



Digitized by Google 



ESTRAZIONE DELLE RADICI 101 

cubo delle diecine di cui si tratta, giacché il cubo di un 
numero di diecine vale migliaia. 

Cerco la radice cubica di 79, o trovo 4 che scrivo alla 
destra del numero dato. 

Fo il cubo di 4, e tolgo il prodotto 64 da 79, c scrivo 
sotto il resto 15. 

Accanto al resto calo 507 ed ho 1 5507 , il quale deve con- 
tenere tre volte il quadrato delle diecine moltiplicato per le 
unità; tre volte il quadrato delle unità moltiplicato per le 
diecine, e il cubo delle unità. 

Separo ora le due ultime cifre 07; la parte 155 che resta 
a sinistra contiene tre volte il quadrato delle diecine molti- 
plicato per le unità; per ottener queste unità, divido 155 
per il triplo del quadrato delle diecine trovate 4, cioè per 48. 

Trovo che il 48 sta 3 volte nel 155, e scrivo 3 alla 
destra di 4 ; sicché la radice cercata è 43. 

Per provare questa radice e conoscere il resto, quando 
ci sia, si potrebbero ricomporre le tre parti del cubo che 
debbono formare il 15507, e vedere se il resultato è uguale 
a questo numero o di quanto ne differisce; ma si può invece 
far questa verificazione facendo prima il quadrato di 43 che è 
1849, e poi moltiplicando per 43 il 1849. Siccome da questa 
ultima moltiplicazione si ottiene 79507, se ne conclude che 
43 è la radice cubica esatta del numero proposto. 

Se il numero proposto ha più di sei cifre , si divide in 
classi di tre cifre l'una rifacendosi da destra, e si opera come 
nell'esempio precedente. 

280. Una cifra segnata alla radice è troppo piccola quando 
il resto è maggiore di tre volte il quadrato della radice più 
il triplo di questa medesima radice. 

281. Quando l'operazione non dà resto, il numero pro- 
posto è un cubo perfetto, e la radice è esatta. 

282. Per estrarre la radice cubica approssimata da un 
numero che non sia un quadrato perfetto , si scrivono alla 
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destra del numero o dei resti successivi tante volte tre zeri 
quante cifre decimali si vogliono alla' radice, e si continua 
l' operazione nel modo indicato . 

283. Con un metodo analogo a quello impiegato per le 
radici quadrate e cubiche si possono estrarre le radici di tutti 
i gradii, ma questo metodo da luogo a operazioni lunghe e 
molto complicate. Perciò chi vuole occuparsi di questi cal- 
coli, i quali per verità non appartengono all'aritmetica ele- 
Ttentare, deve studiare la teoria dei logaritmi. 

Problemi. 

1." Un fittaiolo ha raccolto 488 ettolitri di vena, cioè il 
cubo della Fomenta . Quanti ettolitri ne aveva seminata ? 

2.o In una capanna è una massa cubica di fieno di 2197 
metri. Qual è il lato del quadrato che forma la base di que- 
sto cubo? 

3.o Si vuol fare una vasca cubica che contenga 4540tf 
ettolitri di acqua . Quanto dovrà farsi fonda ? 
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284. Chiamasi progressione una serie ói rapporti i iaìi 
Como i rapporti sono di due specie , così sono due 

specie* anco le progressioni: la progressione p>r diffn .za e 
la progressione per quoziente. 

Sebbene le progressioni escano un poco dal c rcli? ini- 
r aritmetica elementare , pure , servendo esse a risolvere 
alcuni importanti problemi d'agricoltura, non sarà male il 
darne qui un'idea. 

285. Una progressione per differenza e una serie di ter- 
mini tali che ciascuno di essi supera quello che lo precede 
i è superato da esso di una stessa quantità , la quale dicesi 
ragione della progressione. 

286. La progressione è crescente o decrescente: ~ i . 4 . 
7 10, ce. è una progressione crescente; e ~ 10 . 7 . 4 . 1 

decrescente. La progressione si enuncia dicendo ; 4 sta a 4 
'••«me 4 sta a 7 come 7 sta a 10, ec. 

287. Si conosce che una serie di termini forma una 
pressione per differenza, quando la somma di due di essi 

! "guai distanza dagli estremi è costante ed eguale a qu^lb 
i l primo e dell'ultimo. Nella progressione 

MI n 
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-f 5 . 10 . 15 . 20 . 25 . 30 . 35, 

il secondo termine 10 e il penultimo 30, ad egual distanza 
l'uno dal primo termine 5, l'altro dall'ultimo termine 35, 
danno per somma 40, la quale è pure la somma dei due 
estremi 5 e 35, e dei termini 15 e 25, ce. 

288. Dalla definizione medesima della progressione per dif- 
ferenza si ricava che ciascun termine è uguale al primo più 
tinte volte la ragione, quanti sono i termini che lo prece- 
dono; e facile dunque ottenere un termine qualunque di una 
progressione per differenza; poiché se questa è crescente si 
. iungerà al primo termine tante volte la ragione, quanti 
sai,-/ i termini che precedono quello che si cerca; se poi la 
pi o/ ssione è decrescente, si sottrarrà invece dal primo ter- 
mini la stessa quantità. 

Esempio. Un carico di concime lascia 24 monti sopra 
una medesima linea e distanti 7 metri l'uno dall'altro; sup- 
ponendo che il primo sia pure distante 7 metri dal punto di 
partenza, quanti metri sarà distante da questo stesso punto 
il dodicesimo monte ? I monti formano la progressione 

4- 7 . 14 . 21 . 28 

la distanza del dodicesimo sarà eguale al primo 7 più la 
ragione presa 11 volte , cioè 7 + 1 1 X 7 = 84. 

Se si domanda quanto più viaggio dovrà far questo carro 
per depositare l'ottantesimo monte che per lasciare il quinto, 
si avrà per la disianza dell' ottantesimo 7 + 7 X 79 = 560 , 
e per la distanza del quinto 7 + 7 X * = 35 , sicché la dif- 
ferenza di viaggio sarà 560 — 35 = 525 metri . 

289. Se conoscendo Y ultimo termine , il numero dei 
termini e la ragione di una progressione per differenza , si 
vuol trovare il primo, si sottrarrà dair ultimo o si aggiungerà 
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ad esso, secondochè la progressione sarà crescente o de- 
crescente , tante volte la ragione quanti sono i termini che 
vengono dopo il primo. 

Nell'esempio precedente, la linea su cui sono disposti 
gli 80 monti è lunga 560 metri : se si vuol sapere a qual 
distanza dal punto dì partenza e situato il primo , si leverà 
7 X 79 da 560, e si troverà che è lontano 7 metri. 

290. Conoscendo il primo e l' ultimo termine di una pro- 
gressione e il numero dei termini, se ne trova la ragione 
dividendo la differenza tra V ultimo e il primo termine per il 
numero dei termini diminuito di i. 

Un fittaiolo ha fatto un contratto progressivo che deve oj^rii 
anno aumentare di una data somma ; deve pagare il primo 
anno 4000 lire, e l'undicesimo 9000; qual' è l'aumento annuo 
Si avrà 9000-4000 = 5000, e swo/im ==:>oog/ 10== 5u0 lire. 

291. La somma dei termini di una progressione per dif- 
ferenza è uguale alla metà del resultato che si ottiene mol- 
tiplicando per il numero dei termini la somma dei termini 
estremi: conoscendo dunque il primo e l'ultimo termine e 
il numero dei termini, e facile trovar la somma di tutti i 
termini. 

Un servitore è stato 15 anni in una casa col patto che 
il primo anno avesse 200 lire, e 15 lire di aumento ogni 
anno; il quindicesimo anno ha avuto 410 lire. Qual'è la som- 
ma totale che gli è stata pagata in questi 15 anni? La somma 
dei termini estremi è 200 + 410 = 610; il numero dei termi- 
ni è 15; sicché si avrà che la somma cercata è = eiox i5/ f ^ 
305 X 15 = 4575 lire. 

Problemi, 

l.o Per scavare un pozzo di 30 metri è stato convenuto 
di dare una lira per il primo metro, e 50 centesimi di più 
per ogni metro susseguente : qual sarà la spesa totale ? 
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2. ° Un operaio trasporta della marna colla cariola e ne 
fa dei monti sopra una linea retta distanti l'uno dall'altro 4 
metri, e il primo alla distanza di metri 12 dal punto ove 
questo operaio carica la marna . Si domanda a qual distanza 
h il dodicesimo, e quanto viaggio ha fatto questo lavorante 
tra andare e venire per depositare i 32 monti. 

3. ° È stato calcolato che da un secolo circa il prezzo di 
iiftiito ha seguito una progressione costante in aumento, co- 
sicché in 32 anni è raddoppiato. Essendo il Atto di una terra 
di 2400 lire nel 1816 e di 4800 nel 1848, qual' è la ragione 
di questa progressione o aumento annuo ? 

4« Il pane rincari, per la tassa di Parigi, di 2 cente- 
simi il chilogrammo per ciascun franco di aumento del sacco 
di 159 chilogr., e costa 18 centes. il chilogr., quando la fa- 
rina vale 50 lire. Quanto costerà un chilogr. di pane, quando 
la farina costa 70 lire? 

5.o Un decalitro di bozzoli freschi pesa circa 1600 grammi, 
e può calare di 75 grammi per giorno. Dopo otto giorni 
quanto sarà scemato un decalitro di bozzoli, e quanto ci avrà 
scapitato il proprietario, supposto che potesse vendere i boz- 
zoli a 4 lire il chilogrammo ? 

Sezione I. — Progressioni per quoziente. 

• 

292. La progressione per quoziente o geometrica è una 
serie di termini, ognuno dei quali contiene quello che lo 
precede, o vi è contenuto uno stesso numero di volte: que- 
sto numero dicesi ragione della progressione. I numeri 

-77" 3 : 6 : 12 : 24 : 48 : 96 : 192 

formano una progressione geometrica, crescente la cui ra- 

gione è 2. 
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293. Nelle progressioni per quoziente il prodotto di due 
termini ad ugual distanza dagli estremi ò costante ed uguale 
al prodotto del primo termine per l'ultimo. 

294. Le progressioni per quoziente servono a risolvere 
le questioni d' interesse composto e quelle più difficili di 
finanza e di statistica. Si potrebbe servirsi delle formule de- 
dotte da queste progressioni anco per i calcoli agricoli ; ma 
bisogna confessare che i fatti della progressione animale o 
vegetale sono troppo variabili è troppo subordinati a condi- 
zioni irregolari, perchè si possono sottoporre a delle formule 
rigorose . 

Qui non indicheremo che alcune regole generali, e no- 
teremo che per abbreviare i calcoli che provengono dall'appli- 
cazione di queste regole, bisogna ricorrere alle Tavole dei 
logaritmi . 

295. Un termine qualunque di una progressione per quo- 
ziente si ottiene moltiplicando il primo termine della ragione 
elevata ad una potenza indicata dal numero dei termini che 
precedono quello che si cerca . 

Supponghiamo che un litro di seme abbia dato 12 litri 
di grano; che si sieno seminati questi 12 litri, e che si sia 
ottenuta una raccolta 12 volte maggiore, e così di seguito per 
4 anni. Se si vuol sapere qual fu la raccolta del quarto anno, 
si prenderà 1 litro, primo termine della progressione, e 12 
ragione della medesima, quindi si moltiplicherà 1 per 12 X 
12 X 12 X 12, ossia per 12', e si avrà 2073G litri. 

296. Se, conoscendo il numero dei termini e il primo e 
1' ultimo di essi , si vuol trovare la ragione di una pro- 
gressione , si divide il termine ultimo per il primo e dal 
quoziente si estrae la radice del grado indicato dal numero 
dei termini meno 1. 

297. Se, dato il numero dei termini di una progressione 
e il primo e l'ultimo di essi, si vuol trovare il prodotto di 
tutti i termini, si moltiplicheranno fra loro i termini estremi 

17* 
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c il loro prodotto si inalzerà ad una potenza indicata dal nu- 
mero dei termini ; quindi si estrarrà la radice quadrata dal 
resultato. 

298. Se invece del pTodotto si vuole la somma di tutti i 
termini di una progressione crescente, si moltiplicherà l'ul- 
timo termine per la ragione, e dal prodotto si sottrarrà il 
primo termine, dipoi si dividerà il resto ottenuto per la 
ragione diminuita di i. 

Problemi. 

L» Una troia può dare alla luce in un anno otto maia- 
lini, quattro dei quali sieno femmine; supponendo che ogni 
parto dia annualmente otto figli per femmina , quanti saranno 
i maiali alla fine di 6 anni? 

2. ° Un proprietario coltiva un possesso stimato 75000 
lire con un capitale di 20000 ; spende ciascun anno in miglio- 
ramenti fondiari la rendita del suolo al 3 per 100 e l'interesse 
del capitale al 5 per 100. Qual' dovrà essere, dopo 15, anni 
il valore del possesso , perchè sieno coperte tutte le spese di 
miglioramento ? 

3. ° Un giovane animale pesa di nascita 40 chilogr., e 30 
mesi dopo ne pesa 300. Qual' è l'aumento medio del suo peso 
vivo su cento in ogni mese ? 

4. » Un animale, che di nascita pesava 40 chilogr., è 
cresciuto di 0,50 del suo peso nel primo mese, e di 0,058 
nell'ultimo mese. Formando gli aumenti successivi una pro- 
gressione costante, si domanda qual' era il peso dell'animale 
a 30 mesi , e quanto è cresciuto per mese. 

5.o Si ammette che V erba medica aumenti del 20 per 100 
del prodotto nei primi 5 anni, e diminuisca poi nella stessa 
progressione. Posto ciò, se il prodotto di un ettaro è il primo 
anno 3000 chilogr., qual sarà quello degli anni successivi 
fino al 12o? 
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6.° Un monte di concime fresco pesa 10000 chilogr. e 
contiene il 20 per 100 di materie fertilizzanti; dopo 12 mesi 
pesa 4500 chilogr., e le sustanze fertilizzanti che contiene sono 
il 6 per 100. Posta la progressione continua e costante, si 
domanda quanto questo concime ha perduto per 100 di ma- 
terie fertilizzanti mese per mese. 

7.o Si ammette che un bosco tagliato a 20 anni sia il 
prodotto di un capitale, posto per 20 anni all'interesse com- 
posto del 4 per 100 all'anno: il fondo rappresenta il capitale. 
Dando in 20 anni ciascun ettaro 200 steri di legno a 6 lire 
lo stero, si domanda il valore di un taglio di 3 ettari a io 
anni , fondo e superficie. 
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CAPITOLO IX. 

CALCOLO DELLE FRAZIONI 



§ 1. — Generalità. 

499. Sono stati già dati dei prmcipii generali sulle frazioni 
ordinarie (pag. 57) e qui si aggiungeranno alcune conside- 
razioni importanti per il calcolo di queste quantità. 

300. Moltiplicando il numeratore per un dato numero , 
si rende la frazione un egual numero di volte più grande . 
Esempio : 

3X5 15 

2 ~~ ~' 

301. Moltiplicandone invece il denominatore, la frazione 
diviene un egual numero di volte più piccola. Esempio : 

5 5 

302. Dividendo il numeratore di una frazione per un 
certo numero, essa diventa un egual numero dt volte più 
piccola. Se si divide per 2 il numeratore 6 di f /io si ha 3/40. 
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Se invece si divide il denominatore, la frazione diviene 
in proporzione più grande. Dividendo per 3 il denominatore 
6 di 5 /o si ottiene 5 /i . 

§ 2. — Riduzione delle frazioni al medesimo denominatore. 

303. Si facilita il calcolo delle frazioni colla riduzione al 
medesimo denominatore e colla semplicizzazione. Abbiamo già 
veduto come si semplicizzino (pag. 58); qui, per completare 
le nozioni già date, indicheremo un altro metodo, del quale 
però raramente si usa. 

Si divide il più grande dei termini per il più piccolo, e 
se la divisione si fa esattamente, il termino più piccolo è il 
più gran divisor comune. 

Se si ha un resto si divide per questo resto il più piccolo 
termine, e se si ha per resto zero, il primo resto è il più 
gran divisore comune . 

Se questa seconda divisione dà un resto, si divide il 
primo resto per il secondo, quindi il secondo per il terzo, e 
si continua cosi la divisione finché non si trova un resto che 
divida esattamente il resto precedente. L'ultimo resto è il più 
gran divisor comune cercato. 

Se l'ultimo divisore è l'unità, la frazione è irriducibile. 

304. Per ridurre due frazioni allo stesso denominatore 
si moltiplicano i due termini della prima per il denominatore 
della seconda , e i due termini della seconda per il denomi- 
natore della prima. Dovendosi ridurre allo stesso denominatore 
le frazioni e */5 , si ha 

3 3 X 5 15 4 4 X7 28 

~7 7X5~ 35 ' G 5 ~~ 5X7 " 35* 

305. Se le frazioni sono più di due, si moltiplicano i dm 
termini di ciascuna i>er il prodotto dei denominatori di tutte 
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le altre. Abbiansi le frazioni Vs , V* , V* , */l . Cominciando 
dalia prima a sinistra, si fa il prodotto dei denominatori delle 
altre tre 5 X 4 X 7 = 140, e moltiplicando per questo nu- 
mero i due termini della frazione yà , si ha tuym . Si fa lo 
stosso su la seconda frazione */$ , i cui termini si moltiplicano 
per 3 X 4 X ? = 84 , e si ha 336 /W Facendo la stessa ope- 
razione anco sulle altre due, si trova che le quattro frazioni 
date Vi » */* » V* » V 1 80no ridotte respettivamente a i*°/m . 
**5/«o , 315 /*20 , 36 %ìo . 

§ 3. — Operazioni sulle frazioni. 



306. Se le frazioni hanno lo stesso denominatore, si som- 
mano i numeratori, e si dà alla somma il denominator comune. 
Cosi , per sommare 2 /7 , # , ¥i , si sommano i numeratori 
2, 3 e 5, e si ha 



2 3 5 _ 10 3 



307. Se i denominatori sono diversi, si riducono prima 
le frazioni colla regola già veduta (321) allo stesso denomi- 
natore, quindi si sommano i numeratori, come nel caso 
precedente. Per le frazioni da sommarsi 3 A , 2/5 , 6 /t , si ha 

3 2 6 105 56 120 

"7~ + T" + "T === l40 + 140 + ~U0~ 

281 1 

g . 

140 140 
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B. — Sottrazione. 

308. Se le due frazioni hanno il medesimo denominatore, 
si sottrae un numeratore dall'altro, e al resto si da il deno- 
minator comune: cosi 

8 5 3 1 

~~9 9 ~~ 9 = 3 

309. Se poi i denominatori sono differenti, si riducono 
avanti le frazioni allo stesso denominatore , e quindi si fa la 
sottrazione nel modo indicato sopra. Dovendo sottrarre */a da 
Y* , si ha 

3 2 9 8 1 

~~4 3 ~S 12 12 

310. Se si vuol togliere 4 7 /s da 9 5 /s , siccome non si 
può sottrarre y$ da 5 /fc , da 9 si prenderà un'unità, che ri- 
dotta in ottavi e aggiunta a Vs darà 13 /s , dai quali si leveranno 
7/5 ; togliendo poi 4 da 8 , perchè abbiamo preso 1 dal dimi- 
nuendo 9 , si avrà per resto finale 4 , ossia 4 3/i . 

* 

C. — Moltiplicazione. 

311. Per moltiplicare una frazione per un numero intero, 
o un intero per una frazione , si moltiplica in ambedue casi 
il numeratore per l'intero senza cambiare il denominatore: cosi 
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2 4X2 8 1 

4X = = 1 • 

7 7 7 7 

31-2. Per moltiplicare una frazione per un'altra, bisogna 
moltiplicare il numeratore dell'una per il numeratore del- 
l' altra, e il denominatore per il denominatore. Ver esempio, 
dovendo moltiplicare 2 /* per 4 /s , si moltiplicherà 2 per 4 , e 
3 per 5, e si avrà 

2 4 2X4 8 

ir x ~ = 3X5 8888 ~nr* 

D.— Divisioni. 

313. Per dividere una frazione per un intero, si moltiplica 
il denominatore per l'intero senza toccare il numeratore : cosi 



3 

— : 4 



7 7 X * 28 

314. Per dividere un numero intero per una frazione, 
si moltiplica il numero intero per la frazione divisore rove- 
sciata. Per 4 da dividersi per 3 /r si ha 



3 7 4X7 28 1 

7 ~ 4X 3 ~ 3 ~3~ 9 3 



315. Per dividere una frazione per un'altra, si molti- 
plica la frazione dividendo per la frazione divisore rovesciata. 

Esempio: 
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7 6 7 8 56 26 13 

5 8 5 6 30 ~ 30 ~ 1 "HT* 

Esercizi. 

Ridurre alla più semplice espressione le frazioni 

1008 126 2448 320 30X8X^X15 

2898 ' 144 ' 2880 ' 540 ' 5X2X3X5 ' 

540 X 12 X 155 

630 X4X7 

Sommare : 2 */> + 3 5/4 + o/ 10 e : 18/*, + + ga^ 

+ i2 /l5. 

Sottrarre : da , */ 5 da Vio, 3 2/ 30 da 5 «/t. 

Moltiplicare : */> per yio , 3/ 50 per Va , 5 por 2/5 
7 ^/is p er 8 i/ 3 b 

Dividere 32 per Vi , 15 per «9/ao, 3/5 per 6, »/io per 8, 
per 12, i/t per Vi , V6 per *3/ 17 per 4/,,. 



m 



18 
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CAPITOLO X. 

NUMERI COMPLESSI 



316. Si chiamano numeri complessi, per opposizione ai 
numeri decimali, quelli che si suddividono in altri numeri 

0 parti aliquote senza seguire il sistema decimale. Presso le 
nazioni che hanno adottato il sistema metrico francese non son 
rimasti altri numeri complessi che quelli relativi alla misura 
del tempo ed alla circonferenza. 

317. Il giorno, tempo che impiega la terra a fare una 
rivoluzione sopra se stessa, si divido in 24 ore, Torà in 6u 
minuti, e il minuto in 60 secondi. 

318. La circonferenza è stata divisa in 360 gradi, il grado 
in 60 minuti, e il minuto in 60 secondi. I gradi si sogliono 
indicare con uno zero posto in alto alla destra del numero , 

1 minuti con un apostrofe e con due i secondi : così per indi- 
care 40 gradi, 15 minuti e 27 secondi si scriverà 

40° 15* 27." 

I numeri relativi al tempo si scrivono separando l'unità dalle 
sue suddivisioni e ponendo in alto alla destra la lettera iniziale 
della parola che indica la natura di ciascuna unità : cosi 3 
giorni , 4 ore e 10 minuti si scriveranno 
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319. Le quattro operazioni dell' arimetica sopra i numeri 
complessi non sono tanto semplici quanto quelle sopra le fra- 
zioni decimali. Peraltro è superfluo l'indicare con quali me- 
todi complicati si facciano queste operazioni, perchè pochi 
sono i casi nei quali può abbisognare ad un coltivatore di 
conoscergli ; e se qualche rara volta può occorrere di dover 
calcolare dei numeri complessi, si possono ridurre prima a 
frazioni ordinarie 0 decimali, e quindi eseguire sopra queste 
le operazioni richieste. Ecco alcuni esempi. 

Addizione. Vogliasi sommare 



Si fa separatamente la somma dei giorni, delle ore e dei mi- 
nuti, cominciando dalle unità dell'ordine inferiore. Nel caso 
attuale si ha 86 minuti, 26 ore e 17 giorni. Ora 86 minuti 
sono eguali a *fyw di ora, ossia a 1 ora e 26 minuti; 26 ore 
sono 26 /i4 di giorno, cioè 1 giorno e 2 ore: si ha dunque per 
ultimo resultato 17 giorni più 1 giorno 0 18 giorni, 2 ore più 1 
ora 0 3 ore, e 26 minuti; sicché la somma totale è 18o 3° 26™. 

320. Sottrazione. Debbasi sottrarre Zi 21° 15™ da 8? 18» 
40». Si riduce ciascuno dei due numeri in unità dell'ultimo or- 
dine ossia in minuti. Per far ciò si moltiplicherrano i giorni 
per 24 X 60 , e 6 ore per 60. Si avrà dunque 



2* 
10 
5 



5« 
7 

14 



18* 

40 
28. 



giorni 8 X 2i X 60 = 11520 minuti 
ore 18X60 « 1080 
più minuti 40 



1-2040 minuti. 
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Si trova nello slesso modo che 3? 21° 15" sono eguali a 5595 
minuti. Eseguendo ora la sottrazione dei minuti trovati 

12640 

5595 

7045 

Si trova per resto 7045 minuti. Dividendo 7045 per 1440 si 
trova 4 giorni e 1285 minuti; dividendo 1285 per 60 si ha 
21 ora e 25 minuti; sicché il resto finale è 4s 21° 25 m . 

321. Moltiplicazione. Se invece di sottrarre i numeri 
precedenti 8s 18<> 40 m e 3* 21° 15 m , si dovessero moltipli- 
care fra loro, si vede facilmente che, fatta la riduzione di 
essi come di sopra, non resterehbe che a moltiplicare 12610 per 
5595. Il prodotto è 70,720,800. Dividendolo per 1440 si hanno 
i giorni; e dividendo poi il resto per 60, si trovano le ore. 

322. Divisione. Inteso ciò che precede, la divisione non 
presenta difficoltà maggiore delle altre operazioni. Un paio di 
bovi ha fatto 32 chilometri di lavoro in 5 ore e 43 minuti ; 
quanto ci ha messo a farne un chilometro? 5° 43 m = 5 X 60 
+ 43 = 343 minuti: si deve dunque dividere 343 minuti per 
32, e si ha per resultato 10"» ^/u. Volendo una maggior 
precisione, si potevano ridurre in secondi i 23 minuti avan- 
zati, e quindi dividere il numero ottenuto 1380 per 32. Un 
cavallo fa 8 chilometri 1* ora ; qual' è la sua velocità in un 
secondo, ossia quanti metri fa in un secondo? La questione 
si riduce a dividere 8000 metri per 3600 minuti, ai quali è 
uguale un'ora. 

323. Le misure e le monete vecchie e le forestiere pos- 
sono dar luogo a dei calcoli sopra i numeri complessi ; ma , 
poiché questi calcoli sono talvolta un poco difficili e laboriosi, 
si fa più presto riducendo prima le misure e le monete di 
cui si tratta in misure metriche e in lire nuove d'Italia; e 
cosi le operazioni sono ridotte a quelle del sistema decimale. 
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Per la riduzione delle "ecchie unità nelle nuove si usano lo 
tavole seguenti, nel nWo che segue. 

Vogliansi ridurrti in lire italiane 186 lire fiorentine e 15 
soldi. Dalle tavole si rileva che 1 lira fiorentina è 0,84 cen- 
tesimi di lira nuova: dietro ciò si porrà la seguente proporzione 

1 : 0,81 :: 186 : 



186 X 0,84 186 X 84 

x = = = 156,24 ; 

1 100 



e di qui si vede che per ridurre le lire fiorentine in lire 
nuove, basta moltiplicare il numero che indica le prime per 
84, e tagliar due cifre alla destra del prodotto, le quali espri- 
meranno centesimi. Restano ora a ridursi i 15 soldi o 45 /»o; 
moltiplicandoli per 84 e dividendo il prodotto per 100 si ha 

15X84 15X*2 630 

= 0,630=0,63; 



20X100 1000 1000 

sicché 186 lire fiorentine e 15 soldi sono lire italiane 156,87. 
I soldi dunque di lira fiorentina si riducono in lire italiane 
moltiplicando per 42 e dividendo il resultato per 1000 col 
tagliar 3 cifre alla destra. Se si avessero da ridurre 6 denari, 
siccome 1 lira fiorentina e 240 denari, si moltiplicherà */m 
per 84 e si dividerà per 100, e si avrà 



6 X 84 6 X 7 3X7 

— =0,021, 



240 X 100 20 X 100 1000 

ossia 0,02; per ridurre dunque i denari, se ne piglia la metà 
e si moltiplica per 7 ; quindi si tagliano 3 cifre alla destra 

18* 
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del prodotto; rigettata la prima cifra a destra, e aumentata 
di 1 la seconda cifra quando occorra, si ha il numero dei 
centesimi cercati. 

Se poi si volessero ridurre le lire italiane in lire fiorentine , 
si farà l'operazione inversa, si moltiplicheranno cioè le lire 
italiane per 100, e il prodotto si dividerà per 84. Questa 
divisione si può fare in due volte; si può dividere il numero 
delle lire italiane per 12 e il quoziente ottenuto per 7. Se 
si vuol sapere a quante lire fiorentine equivalgono lire italiane 
156,87; si moltiplicherà per 100 il 156,87, e si avrà 15687. 
Dividendo 15687 per 12, si ha 1307 e 3 di resto; ma poiché 
1 lira fiorentina ò 20 soldi, 3 lire saranno 60, i quali divisi 
per 12 danno 5; sicché i^/ia = lire fiorentine 1307. 5. Si 
dividerà ora 1307 per 7, e si avrà 186 e 5 di resto: 5 lire 
sono 100 soldi i quali riuniti agli altri 5 ne danno 105; que- 
sti divisi per 7 danno 15; dunque finalmente lire italiane 
156,87 = lire fiorentine 186,15. 

Con una simile operazione si riduce qualunque vecchia 
misura in misura nuova. Volendo ridurre in metri una lun- 
ghezza espressa in misura vecchia, si cercherà nella tavola 
il rapporto di questa unità col metro: cosi, se si vuol sapere 
a quanti metri corrispondono 200 braccia fiorentine , si vedrà 
che il braccio è approssimativamente metri 0,58; si moltipli- 
cherà dunque 200 per 58, e il prodotto si dividerà per 100, 
tagliando due cifre a destra; queste indicheranno i centimetri, 
e le altre al di là della virgola daranno i metri. 



Digitized by Google 



ce 

£2 



O 

u 

Cd 



c/3 

g 
H 

o 
- 

cu 



3 

ce 
— 

H 

o 



H 

ce 
o 
cu 

Cu 

ce 



«2o 

N 2 1 "5 5 S 

N Q / ^ 


1 — . a — _ _ — — — 


* f-ss? 5 


^ "»-■ T< T* T- ^ ^ T< 


S ) b "°p * 


2 « « 2 ■« 2 «oo = oooo-*-* 
"•L °. °. " o in -r. in ,.i ,o irt 

ita •<» of«'« 0 " o" o" o" 


a|o ) orn "' 3 >o 


2i 12 ? .? ? '5 9 3 ° ° |A >i ») 
. . h ". l>, .' s . ^ o h r« -j * oi ■ co co * 

© o o o o* o" o* o" o" o" o~ o* o~ 


oubj3 ?p ^ 
00} 'd <?l!P!inn 


0_ x-_ «H 11 t< n H 3 Ò v 2 ^. 

O o o o* o" o o" o* o* o* o" o" o" ©* o" o" 



Io 3 



•Idia on tp osad 2 



oubj3 iap ^ 
oogioads osod 



co 

O A 



o r- co o 

o » « * oo * w « o in « 

CO O -n — i CO CO 



f— 

o 

o 
ce 
cu 



onciS ip 



a «saga s&Ssss^sssìsa 



w 'H « n ìi'nffT co" co" n" -n* gf n~ 

ooooooooooo-^oiooo" 55 «2 

°. 5 - 5 é 5 - *- ^ n °i • « 

■TI T« TI T-l <N * H ti — — — -|__^, _0 — 

■ ■ • — O 



§11 
•a « £ 

3 — «- 

a."2 ?» 

• - E ' 

a =» S 
co — ; re 

US 

o 0,0 
9 « o 

83* 
<o- ra ■ 



« ra «9 
•a — 



o 1 'lina ni 

B 1 

rz 



S-2 » 
o S 

13 -— • 
« — C/1 



•[Olia or 00 



2>ooiooov.oo»noKOOfoco»f9cor- 

I>1 CO CI 1) CO CO 11 11 ìl (« ti H ti 



ojnna jad 
Hbjoj asads 



IlililSIIISIIsI 



a 5 2 
Ci zi -q 

sii 



< 5 B J -° n !P 1 


— - — ■ — — — . 0 re 0 

n ;i co n « » co m li ir co «1» si ",i *3 3 


0 g a. C -B3 ip 


81 ^ il H H * 51 - ;| ~l - ti -| - ^ „ a 

0^000000 1.0 1.0 0000 0 0' r* 2 cT 


•joiia ut Binaraas •* 


0 0 1 ciiScd ip eo 


cOocOt* 10 »oooooooco^it"»o 5 20 

5<.91 11 O) *OI XUOtii-'^OOO— O «2 


s 2 {- — — 

< 2 Joubj3 ip °* 


" ^ t-t» r« 0 i-i n ro~ S-i2 


900IZC103 ^ 

-3A ip BiBJnp 


a co v?ociciticotititi t i t , t i t , t i t , 


QUALITÀ DEI GRANI, EC. 


Grano d* inverno. . . 

— raarzolo. . . . 

Segale 

Orzo d' inverno . . . 

— d' estale . . . 
Avena d' inverno. . . 

— 1 di primavera . . 
Formentone .... 

Giano Saracino . . . 

Fave 

< 

4. Questa tavola è una di q 
nuel. l dati di essa sono gei 
ze, e si applicano alla gran 



TAVOLA DEI PESI SPECIFICI 

K DEL METRO CUBO 



Solidi , metalli , terre , ec. 



Argento fuso 10,471 

Burro 8,308 

Calco viva (m. c.) 0,800 

— spenta (calcina) 1,400 

Carbon fossile compatto 1,329 

Ceneri 0,550 

Cera gialla 0,965 

— fusa 8,788 

Ferro fuso 7,207 

— lavorato 7,788 

Gesso 1,200 

Granito del Delfmato 2,643 

Gres 2,419 

Mercurio 13,598 

Oro fuso 19,258 

— lavorato a martello 19,362 

Pietra forte 2,078 

Piombo fuso 11,352 

Platino laminato 22,069 



214 TAVOLE 

Platino lavorato a martello 20,327 

Sego 0,942 

Terra vegetale (m. c.) 1,250 

Belletta (m. c.) 1>6± 2 

Argilla (m. c.) 1,550 

Marna (ni. c.) 1,700 

Sabbia fine asciutta (m. c.) MOO 

— umida (m. c.) 1,900 

Rena (m. c.) !, 380 

Terriccio (m. c.) . 0,840 

4 Legni. 

Acero 0,755 

Faggio 0,852 

Frassino 0,845 

Melo 0,733 

Noce 0,671 

Olmo 0,800 

Pioppo bianco di Spagna 529 

— Comune 389 

Quercia : 1,170 

Salcio 0,685 

Sughero 0,240 

Paglia, fieno ammontato (m. c.) 0,100 

Concio umido (ra. c.) 0.800 

Liquidi. 

Aceto bianco d'Orleans 1,013 

Acqua distillata 1,000 

— di mare 1,026 

— ghiacciata 0,900 

Acquavite debole a 22" 0,923 
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Alcool puro 0,792 

— del commercio 0,863 

Latte di ciuca 1,033 

— di capra 1,034 

— di pecora 1,040 

— di vacca 1,032 

Olio di lino \ . . 0,940 

— di noce 0,923 

— di oliva 0,915 

— di papavero 0,928 

— di rape 0,919 

Vino di Bordeaux 0,994 

— di Borgogna 0,992 

— di Madera 1,038 

— di Malaga 1,022 

Ga« e vapori. 

Acido carbonico 1,525 

Acido solforoso ' 2,234 

Ammoniaca 0,597 

Aria 1,000 

Azoto 0,976 

Idrogeno 0,069 

Vapore 0,624 
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DELLE PRINCIPALI MONETE, PESI E MISURE VECCHIE D'ITALIA 
COI LORO VALORI CORRISPONDENTI SECONDO IL SISTEMA 
DECIMALE . 



monete. 



melai. Denominazione valore 

Bologna. Arg. Scudo = 10 paoli = 100 baiocchi. Ln. 5,37 

Firenze. Oro. Pezzo da 80 fiorini = 20 francesconi. 112,00 

— Zecchino=2 francesconi 11,20 

Arg. Lira — 12 crazie = 20 soldi = 240 

denari 0,84 

Genova. Oro. Zecchino 11,97 

Arg. Lira di banco 1,09 

— Lira fuori di banco 0,84 

Lucca. Oro. Doblonc o doppia 16,50 

Arg. Scudo = 7 lire e 10 soldi .... 5,62 

- Lira di 20 soldi 0,75 

Malta. Oro. Luigi di 10 scudi 23,70 

Milano. Oro. Zecchino 11,83 

Arg. Lira vecchia di 20 soldi 0,77 

Modena. Oro. Doppia 19,18 

Arg. Scudo nuovo 4,13 

- Lira di 20 bolognini 0,38 
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Napoli. Oro. Oncia del 1826 = 6 ducati . . Ln. 26,00 

Arg. Pezza =12 carlini 5,09 

— Ducato = 10 carlini = 100 grana. . 4,24 
Parma. Oro. Zecchino 11,95 

Arg. Lira vecchia di 20 soldi 0,25 

Roma. Oro. Doppia di Pio VII 17,27 

— Moneta del 1835 di scudi 5. . . . 26,86 
Arg. Scudo = 10 paoli = 100 baiocchi. . 5,37 

Sardegna. Oro. Carlino 49.^9 

Arg. Lira di 20 soldi 1,88 

Sicilia. Oro. Oncia del 1838 di 3 ducati. . . . 12,99 

Arg. Ducato = 10 tari = 100 baiocchi. . 4,24 

Torino. Oro. Zecchino 11,94 

Arg. Scudo vecchio = 6 lire 7,08 

— Lira vecchia di 20 soldi 1,15 

Venezia. Oro. Zecchino 21,36 

— Lira di 20 soldi 0,51 

Pesi commerciali. 

Bologna. Libbra =12 oncie chilogr. 0,362 

Firenze. Libbra = 12 oncie = 288 denari. . . . 0,3395 
Genova. Cantaro = 10 rubbi = 100 rotali = 250 

libbre di 12 oncie 47,550 

Lucca. Libbra della grascia di 12 oncie. . . . 0,335 

Milano. Libbra sottile di 12 oncie 0,327 

Libbra grossa di 12 oncie 0,263 

Modena. Libbra di 12 oncie 0,340 

Napoli. Libbra di 12 oncie 0,321 

Parma. Libbra di 12 oncie 0,328 

Roma. Libbra di 12 oncie 0,339 

Sicilia. Libbra di 12 oncie 0,317 

Torino. Libbra di 12 oncie 0,369 

IH 19 
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Misure per gli aridi. 



Bologna. Corba = 2 staia. litri 70 

Firenze. Sacco = 3 staia 73 

Genova. Mina = 4 staia 118 

Lucca. Sacco = 3 staia 73 

Milano. Moggio = 8 staia U6 

Modena. Sacco = 2 staia . 127 

Napoli. Tomolo 52 

Parma. Staio = 2 mine 47 

Roma. Rubbio = 12 staia 281 

Sardegna. Starcllo 49 

Sicilia. Salma generale 276 

Torino. Sacco = 5 mine 114 

Venezia. Moggio = 4 staia 333 

llisnrc per liquidi. 

Bologna. Corba = 60 boccali litri 79,0 

Firenze. Barile da vino = 20 fiaschi 45,5 

Barile da olio =16 fiaschi 33,4 

Genova. Barile = 90 amolc 80.0 

Lucca. Barile = 30 boccali. 35,0 

Milano. Brenta = 96 boccali . 76,0 

Modena. Quartaro = 90 boccali 102,0 

Napoli. Barile = 60 caraffe 42,0 

Parma. Brenta = 72 boccali 72,0 

Boma. Barile da vino = 32 boccali 58,0 

Barile da olio = 28 boccali 57,0 

Sicilia. Salma di Messina 87,0 

Cantaro di Palermo da olio 86,05 

Torino. Brenta = 72 boccali 49,0 

Rubbio per l'olio 25,0 
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Venezia. Barile = 24 bozze litri 64,0 

Miro per l'olio = 20 libbre. 16,0 

llteure lineari. 

Bologna. Piede metri 0,380 

Braccio 0,640 

Firenze. Braccio = 20 soldi = 240 denari. . . . 0,584 

Canna da panno = 4 braccia 2,334 

Canna agrimensoria = 5 braccia . . . . 2,918 

Genova. Palmo di 12 oncie 0,249 

Lucca. Braccio 0,584 

Braccio per i panni 0,605 

Braccio per la seta 0,593 

Milano. Braccio di 12 oncie 0,595 

Gittata = 2 trabucchi = 12 piedi. . . . 5,220 

Modena. Braccio 0,523 

Napoli. Canna di 8 palmi 2,096 

Parma. Braccio 0,515 

Braccio da panno e tela 0,640 

Braccio da seta 0,588 

Roma. Piede moderno 0,298 

Canna =10 palmi 2,230 

Canna per le stoffe = 8 palmi 1,992 

Braccio per le tele 0,635 

Sardegna. Raso o auna 0,594 

Sicilia. Palmo 0,241 

Torino. Trabucco = 6 piedi lipr 3,084 

Piede manuale di 8 oncie 0,342 

Raso per le stoffe di 14 oncie 0,599 

Venezia. Piede di 12 parti 0,348 

Braccio da lana 0,679 

Braccio da seta e tele 0,639 
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Mtenre agrarie. 

Bologna. Tornatura = 1 44 tavole ari 20,80 

Firenze. Quadrato = 10000 braccia q 34,07 

Genova. Cannella 0,09 

Lucca. Coltre 40,08 

Milano. Pertica q. di 24 tavole 6,55 

Modena. Biolca di 72 tavole 28,36 

Napoli. Moggio di 90 tavole 33,23 

Parma. Biolca di 6 staia 30,81 

Roma. Rubino 184,81 

Pezza 26,40 

Sicilia. Salma di 16 tomdi 14,00 

Torino. Giornata di 100 tavole 38,00 

Venezia. Migliaio di passi 30,23 

Migliaio di ghebbi 24,49 

litigare Itinerarie. 

Firenze. Miglio di braccia 2833 */3 ... . chil. 1,6535 

Genova. Miglio 1,4880 

Lucca. Miglio 1,7715 

Milano. Miglio di Lombardia 1,7850 

Modena. Miglio 1,569 

Napoli. Miglio 2,2260 

Parma, Miglio di 75 al grado 1,4800 

Roma. Miglio 1,4890 

Sicilia. Miglio 1,8580 

Torino. Miglio 2,1360 

Venezia. Miglio 1,933 

Italia. Miglio di 60 al grado 1,851 



Digitized by Google 



TAVOLA 

DELLE PRINCIPALI MISURE STRANIERE, USATE IN COMMERCIO, 
E LORO VALORE IN MILLIMETRI. 



(Amia di Amburgo 573,0 

Amburgo. ( ^ UQa dd Brabanle 691,4 

Amsterdam. Auna 690,3 

(Auna per la seta 694,3 

Anversa, > A » , no . , 

( Auna per la lana 684,4 

Arlem (Auna ordinaria 683,5 

(Auna per i panni bianchi 742,6 

D ,. /Auna antica 667,7 

Berlino. ) 

(.Auna nuova 666,9 

Berna. Auna 542,5 

Brunswick. Auna 570,7 

Brema. Auna 578.4 

Cassel. Auna 569,4 

Colonia. Auna 55,27 

Costanti- ( Gran misura 669,1 

nopoli. (Piccola misura 647,9 

Copenaghen, bum danese 627J 

Cracovia. Auna 617,0 

Dresda. Auna 566,5 

Francfort-sul-Meno. Auna 547,3 

19' 
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Ginevra, Auna 1143,7 

Leida. Auna 683,1 

Lipsia. Auna 565,3 

Lisbona. Vara 1092,9 

Londra < Piede inglese 304 > 8 

(Yard imperiale 914,4 

Lubecca. Auna 577,0 

Madrid. Vara 843,0 

Monaco. Auna 833,0 

Neufchàtel. Auna ! 656,4 

Ostenda. Auna 699 3 

( A ^a. 1188^4 

Parigi. (Tesa 1949,0 

' Piede 324,8 

Pietroburgo. Arskeen 71 1^5 

lìagusi. Auna 513 2 

Riga. Auna 548 2 

Rosthock. Auna 575 2 

Stockolm. Auna di Svezia 593,7 

Stuttgardt. Auna 614,3 

Varsavia. Auna 584,6 

Pfeuia. ( ^una di Vienna 779> 

lAuna dell' Alta-Austria 799,7 

Weimar. Auna 564,0 

Zurigo. Auna 600,1 
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A r*3. 20, 32, 40, 56, 02, 80, 83, 88, 90, 129 

deve dire Sezione invece di Lezione. 
A pag. 33, 52. deve dire § 2. 

li. - 41, 

§■ - § 3. 

A pag. 49 , §. - § 2. 

50, §. - S 3. 

~ HO, §. - § 3. 

A pag. 193 prima del N.° 285 deve dire 
Sezione I.— Delle progressioni per differenza. 
e allora a pag. 196 

Sezione II. — Delle progressioni per quoziente. 
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